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crisi è quello indicata 
dal popolo il 7 giugno 
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VERSO LA DISSOLUZIONE DELLA COALIZIONE QUADRIPARTITA ? 

Il PLI vuole la Presidenza della Camera 
come prezzo per rimandare la crisi 

Un anno di sconfitte e di fallimenti pesa snl "centrismo» ilei governo Scelba-Saragut 
11 Presidente del Consiglio intenderebbe presentarsi al Parlamento per chiedere la fiducia 

Dai 7 giugno alia chiarificazione 
Il 7 g iugno 1033 ii e centro > 

apparentato fu bat tuto; la 
U.C. e i part i tal i , elio ancora 
•ma vol ta a v e v a n o tentato di 
trasformare J'appello ag l i e-
lctlori in un referendum an ­
ticomunista, uscirono sconfitt i 
dal confronto. i \ on fu so lo il 
mancato < scatto > de l la loro 
trappola elettorale a condan­
narl i: fu t o p r a t l u t l o il fatto 
*lie i comunis t i e i social is t i 
titilli otto mil ioni del L'i onte 
democrat ico del t°4S, p a c a r o ­
no a sf iorare i 10 mil ioni di 
\ o l i . i\'on sol tanto fu ripe­
tuto e accresc iuto il < no > al 
ricatto del lo sf i intino amer i ­
cano e a l terrorismo ideolo­
gico delie, e forche di P r a g a * : 
l'elettorato d iede una chiara 
indicazione per un mtiUiineti-
10 di pol i t ica , per uno sposta­
mento -verso .sinistra. 

La logica, il buon senso, 
la saggezza pol i t ica, avrcl ibe-
i o voluto che, da quella data 
in poi, Io. U C si fos-e decisa 
a mutare polit ica. Le p u l s i o ­
ni, del reato, non mancaro­
no iti cjueslo senso , anche al­
l'in terno de l lo sch ieramento 
< centrista >. soprat tut to nel la 
OC Ma noti servirono, e Più 
che il do lor potè il d i g i u n o » : 
e più all'amati di potere che 
mai, i « c e n t r i s t i ! cont inua 
t o n o a divorare il potere, di­
vorandosi tra loro. 

Oggi dopo un a n n o e mez­
zo, cosa porta dinanzi a l po­
polo e a l Par lamento , c o m e 
.-no b i lanc io , ques to governo 
di cui s i torna a discutere se 
debba considerarsi in crisi 
< s o s t a n z i a l o o t formale >? 

Sul piatto soc ia le questo go­
verno, a u s p i c e Saragat , <i ha 
dato l a introduzione nelle 
maggiori fabbriche i tal iane di 
un e fordismo > c h e odora di 
fasc ismo lontano un migl io , 
fondato sul bastone e la ca­
rota. Così lontani sono ormai 
i temi riformatori del C o n ­
gresso democris t iano di Na­
poli, c h e pers ino un La Pira 
n d iventa un bolscev ico — a-
gli occhi del < centro > — se 
rifiuta di smante l lare fabbri-
• he a Firenze. Ne l se t tembre 
1932 le stesse Tonti di gover­
no d a v a n o presenti in Italia 
t mi l ione e 2Sd mi la d i soccu­
pat i : u n a agenz ia del Vimi­
nale, il 6 apri le scorso, a n ­
n u n c i a t a che ì d isoccupat i i ta . 
Hani, al d icembre ll>34. er ,mo 
s i t i t i a l la c i fra record di 2 i»ii-
Itoni, 544 mil.i e 202! L questi 
non s o n o c h e a lcuni a-pett i 
ilei t terzo tempo > sociale del 
quadriparti to . Ne l le c a m p a ­
gne, poi, sono stati lanciati i 
- patti > di .Malagodi e del la 
("onfagricoltura: va le a dire 
-\ è fatto il tentat ivo di met­
tere a l ta mercè degl i agrari , 
fondatori del fascismo pada­
no, i loro mezzadri . < rossi y 
«i < bianchi > c h e s iano. 

il sul p i a n o politico.-' Con 
il quadripart i to nel "34 l'Ita­
lia ha a v u i o l 'onore di vede­
te un governo in cu i s iedono 
;ili « c r e d i » «I: C i tour , di l u ­
tati e di Mazzini , a s s u m e r e 
i o m e s u o il programma fa-
-cist.i del p iù ranc ido sena-
ture razziata c h e gli Ma ti L ai­
ti abbiano mai a t u t o la «•ven­
tura di po*-edcre. Gl i s c r e d i > 
<1» Turati h a n n o a v a l l a t o J*.j»-
-a l to o l l e c o o p e r a t a v . quell i 
di Mazzini l ' adat to al le Ca>e 
ilei Popolo , quell i di C a v o u r 
l'arresto di giornali-t i d'op­
posiz ione. L non ba»ta. Nel 
J934 ma i l'apertura a destra 
fu così ^ k i n a a l la rra l . / za -
/ i o n c : I L E O fu \ o t a t a d a d i 
' credi > di O i v o n r e d.i qtie!-
1"' di M u " o l m i . f\ in Sic i l ia . 
farcisti, monarchi*; i e d e m o -
rr i -nan i cont inuarono a _ o -
tornar** in- ieme. fino . i l l . i r -
i ordo finale di q u o t e « l e / o -
n , per d i - trug-oro o-talm. a-
>€ i partit ini < laici >. 

C e da stupir- i >c 0*1:1 q i e -
*to bi lancio è con-idcr. i to un 
fall imento. non s o l o da noi. 
ma dagl i Mf—»ì gruppi clic. 
dopo il «ette g iugno . ne a\ a l ­
iarono r in iz io? C e da ' tupir - i 
-o oggi la € crisi > si manife­
sta in forme arute . nel profila­
rlo de l lo s tesso part i to demo-
* ri-t iano. ai vortici del qua­
dripartito? Altro che - iru'.i-
»! iplina > dei e r u p p i ! Ali i ra­
di*!* di < ià che accatto non i '•• 
-o'.ranto la < manovra » di Ti-
ZM> e di d i o ; c'è il falbnn ti­
ro di una formula polit ica. 

Si dove so l tanto alla s r a n ­
de forza del m o v i m e n t o o p e ­

raio i ta l iano e dei suoi diri­
genti se gli elTetti di que­
sta of fens iva il l iberale, rea-
ziouatia , usata come piatta­
forma dal governo «li < cen­
tro >, non ha provocato dan­
ni più gra t i . C'era Torse qual­
cuno che des iderav i il '*)S in 
Italia, nell 'unno di grazia 
1934. .Ma questo d isegno è an­
dato a vuoto : a n c h e s e per 
fronteggiare la insidiosa e 
brutale offensiva il mot itnen-
to operaio i tal iano è stato co­
stretto al la battagl ia più dura, 
ceine a 'l'orino, come a Cerni­
ta . Oggi d o p o un a n n o e mez­
zo si torna a parlare di «chia­
rificazione *». Ala su tpiah: ter­
reno:* i giornali tornano a 
parlare di una * p ioh lcmat i -
ca > del e c i d i o : l.t crisi è 
-fornit i le» o -- M>-.lan/inlo »? 
Dev'esecro SjrnJiut <» \ illa­
bi una ti far-j il : primo }•(•-
s t o : ? La < chiari f icazione » 
deve avvenire ' p r i m a » o 
' dopo 5 le e i e / i on i s ic i l iane? 
Qiie-i i sono gli e interrogati­
vi diai i imatici » della demo­
crazia itali .ma. *-econdo eerti 
-inoliali. I t i -poudcndo -ì o no 

<t questi interiogtitit i si do­
vrebbe misurare <: l'alio scn-o 
di responsabil ità -> degli uo­
mini polit ici . 

C o m e al solito si c e n a n o 
fartnltc sotto l'Arco di I ilo. 
La realtà è che dal 1947 in 
poi la Democrazia cristiana 
co tea d i s tagg ire al la respon­
sabil i tà di governare il Paese 
con le forze che del Paese so­
no l'ossatura reale: gli operai 
e i contadini . E al problema 
non si s fuggo fabbricando 
siioces-a fatti in casa, come 
alla F I A T ; nò consacrando 
il 1. m a g g i o al nome di Nan 
Ciu-oppo . 

i l problema è di sapete con 
quali forze può c w r e fondato 
un governo che risolva a Li­
vore dei contudiui la contro­
versia sui patti agrari , che 
faccia la ritorni.! industriale, 
d i e conduca la lotta (outro 
l.i d isoccupazione , la lotta per 
la sa lvezza del petrol io ita­
liano. Il problema è ili sa-
pe ic con (piali f o i / e od i l i c i re 
un governo < he faccia una po­
litica di paco e torni al la C o ­
stituzione. governando per la 
libertà del popolo e non per 
la Utenza dei monopol i - i i . 

Su questo terreno ormai da 
anni la parte migl iore dol­

iti nazioni* i ondili e lo MIO bat­
tagl ie: la setta, ohe è al polo-
io. iu questo hatiaulic e stata 
sempre dal l 'a l t ia parto, dalla 
parte di \ a l le i la , degli . l ima­
tori del po i to di C o n o s a , dol­
iti e Cul f Oil •>. dot p ie le t l i 
l i lo-fascisl i . Di questo l>Ì-ogn.i 
ricordai si oggi che l.i poli lira 
del gruppo più I.I/ÌOMI della 
D.C, ha condotto il governo, 
e lo stesso partito domoci istia-
IIO. <id un'altra scoutitt . i : o^'g-
d i e il governo chiodo a m - i a 
: t empo > e « fiducia -> per po­
ter risolvere hi crisi e la 
- c h i a r i f i c a z i o n e * . D o p o un 
anno o mozzo i nodi sono ve­
rnili al poll ino. La chiarif ica­
z ione dove Ossero (o inpiuta . 
sì. ma conilo chi quo-ti nodi 
ha aggrov ig l ia to fino al lo spa­
simo, non du clii li ha a g g i o -
vigliati . K non ci sa ia , chi.i-
ri l icazioiie possibile in i l .dia, 
finché non sa ia sgombrata hi 
atmosfera di sospetto, di im­
botta, di reazione, poi iat . i i o ­
nie una nube da Scclh-i o da 
Saragat . Prcl iui innic dì nirtii 
chiarif icazione è che i m a l i e -
suscitati del sciti' g iugno so 
no vadano. V. che. sopratfutlo, 
cacciati dalla porta non ; len­
ti ino dalla lincstr.i. 

MAURIZIO 1KUHAHA 

Coiisullaiioni, manovre e inlriijhi 
in wisla delle dimissioni ili Sceiba 

Fanfani interpreta il rec£nfe discorso di Pio Xll come un sostegno alla 
politica — le polemiche sull'elezione del Presidente della Camera saa 

.\ una sclUmun.t di distanza 
dalle iliuiissioni ohe Scell-a do­
vrà suo malgrado prese ti la re 
nello mani del nuovo Capo del­
lo Sialo, dopo il giuramento 
di quel l 'ult imo dinanzi alle 
Camere riunite e dopo la ele­
zione del nuovo Presidente 
della Camera, le consultazioni 
per l.i soluzione da dare alla 

Il Srsrclario del PLI on. Ma-
I-ujoli *i «• incontrato ieri con 
Scriba prr rninacriarr — ma 
non r 1J prima \ o l t a — tuoni 
«• fulmini se i librcMi non 
oltrrranno alfa Camera il srK-
•tio «br lo ilrll'on Circrachi 

orisi sembrano £i.« coniini-ialc. 
il di lemma «cr is i formale» o 
«crisi sos tanzia le» , sol levalo 
dalla stampa ufficiosa, si C- tra­
dotto ia qualcosa di d i t er so : 
da una parte t i è la unanime 
costatazione della crisi in alto 
e quindi la ricerca del le t i c 
per UM-irne attraverso una nuo­
va ma £ .rioranza e uà nuovo 
governo.- dall'ailra vi e il tcn-
:.iti\.» di r;app:iv:.-.irc i n'.vi 
.hi ipi i.lcparti'.n e dir.' . ittujlc 

(ìabiuotto, porcile soprat viva. 
Iti quest'ultima direziono hi 

muove sopratutlo l'oli. Scolli», 
com'ò i ialurale. 1 colloqui da 
lui avuti con Einaudi e ieri 
con i l presidente della Corte-
dei Conti avv. Carbone, nonché 
con altri dei suoi collaboratori, 
sono stati generalmente inter­
pretati come una ricerca di 
consigli giuridico.costiluz.ionali 
sul modo d i mantenere, Je d i ­
missioni e Ja crisi in l imit i 
e formali •>. 11 proposito di 
Sceiba, quaV'è venti lato dalla 
stampa a Jui più legata, dal 
Messaggero al Corriere della 
Sera, parrebbe quello di strin­
gere i denti e di riprescntarsi 
al Parlamento per sollecitare 
un voto dì fiducia: nella con­
vinzione che gli oppositori de­
mocristiani non avrebbero il 
coraggio di votargli contro con 
voto palese, e clic il governo 
potrebbe quanto meno tirare 
avanti fin dopo le elezioni s i ­
ci l iane. 11 motivo delle elezioni 
s ic i l iane si è ora aggiunto al 
«r icatto del le commesse» , nel­
la rosa degli argomenti con cui 
si tenta di mantenere in vita 
la più squalificata delle for­
mazioni governative ohe la no. 
str.i Itepubblica abbia avuto. 

Allo stato delle cose, sembra 
però che l'on. Scclba sia pres­
soché solo nel sostenere questa 
linea di condotta, cosi ridicol­
mente contrastante con i fatti 
e con la coscienza pubblica. 
Perfino Saragat e Malagodi 
stentano, questa volla, a «.o-
guirlo. Sia la direzione del PLI. 
sia l'esecutivo del PSDI, si 
sono riunit i ieri per un esame 
della situazione, e per discu. 
terc due l e s i : l'una favore­
vole all 'ascila immediata dal 
governo, l"3ltra favorevole a 
lasciare l'iniziativa della crisi 
alla I)C. Kntrambi i partiti 
hanno deciso naturalmente dì 
* attendere ». e hanno riconvo­
cato le rispettivo direzioni per 
il 10 e T U maggio. Si è appre­
so però che la direzione «lei 
PLI avrebbe votato un o^l.sj. 
i srgrcto * per l'apertura de]!a 
crisi il l'i. rìsi-rvandosi di 
renderlo noto al momento op­
portuno. 

Malagodi, subito dopo la riu­
nione della direzione. \ì è re­
calo da Soelba per informarlo 
delle decisioni prese dal 1*1-1 

JUI noia all'apertura immediata 
della orisi, alla elezione di un 
Presidente della Camera che 
appartenga al PLI o che per 
lo meno non sia un d.c. 

Lo scelbiano Cui rie re della 
Sera ha incitalo ieri liberali e 
socialdemocratici a « chiarilica. 
r e » i Joro rapporti, cosi da 
ritrovare una piattaforma qua­
dripartita comune e da jKiler 
dar scacco allo, opposizioni de-
mocTistiane. chiedendo la fidu­
cia in Parlamento. Ma, a par. 
le i l fatto che l'accordo tra 
liberali e socialdemocratici è 
più difficile della quadratura 
ilei circolo, l'ostilità di una 
parte della DC al governo at­
tuale — e dell'opinione pub­
blica, sopratutto — non j»er 
questo verrebbe meno. I par­
titini sanno, per esempio, ohe 
un nuovo scacco lì a Mende con 
ogni probabilità il 10 maggio, 
con la elezione del Presidente 
della Camera; continuare nel . 
la 7*oVilioa attuale signilìca per 
loro andare incontro a scon­
tine a ripetizione. Di qui la 
loro convinzione clic la crisi 

sia inevitabi le; ti .t io pari 
tempo, la loro nicipacilà di 
assumerne l'ini/i.itiv.i t- <n 
prendere posizioni politiche re­
sponsabil i , fuori dell.» 1 ario­
sità quadripartita. I.» (iinttizia 
socialdemocratica st. nV uscita 
ieri con un buffo v i d ' o net 
quale lamenta clu < il colimi. 
bio tra IR", e estrema sinistra » 
abbia assicurato ali.» Messa UC 
tutto lo cariche dello Stalo, a 
cominciare dalla Presidenza 
del Consigl io; il fallo ohe Sa­
ragat accusi gli altri di aver 
dato il potere a Scclba d imo­
stra, in verllà, clic la coutil . 
siane, politica regnante iu cam­
po socialdemocratico è al di 
là di ogni immagin. i / ionc. 

Ma è sopralutto nella DC che 
la erisi matura. La c.indidatura 
di un democrist iano (ma non 
è detto che si traiti dell 'ono­
revole Leone) alla Presidenza 
dulia Camera è un punto fer­
mo della « concoidi-azione » 
gonclt iana, iu opposi/àvutu a 
qualsiasi candidatura quadri­
partita che possa essere pa. 
trocinata, oltreché dai parti-
l ini , da Scclba e l-.inlani. Negli 
ambienti del la e «enee ut razio­
ne s non si nutrono molli dui). 
hi sul fatto che la crisi «lei 
gov f i n o ej sarà. . vengono 
pciTiiiu fall ì circolale i moni 
dei possibili successori dv-ll'oiio-
i-evolo .Scolila, da Pell i a X.t 
noni a Conci la: un qui, na­
turalmente, le cose si fanno 
molto più c o m p l i c i e .li quanto 
non appaia da questi nomi 
lanciati qua e là. Oiianto al-
l'on. l 'anfani, i l sogietar'u» del . 
la DC mostra di aver perso non 
meno di Scclba il controllp 
•Iella .s ituazione: por riacqui­
starlo, ha .iniziali» a stia volta 
delle vere e proprio consulta 
zioni, incontranti" ieri Scclba, 
Vammi, Caio-pilli r Segni, e fa­
cendosi ricevere da (.ronchi 
l-anfani ha rol lo inoltre il si­
lenzio di quest'i ult imi giorni 
con un articolo di commonto 
•il discorso del Papa al /e ACLI-
In tale articolo, che parie an­
ch'osso dalla c<»s!atazioiic delle 
e delusioni T> delle masso e dei 
quadri cattolici, si .sostiene con 
molla spregiudicatezza clic le 
indicazioni pontificio lo incido-
no con la linea politica fan. 
faniana, per una solu/òuic iu . 
tegralista dei problemi italiani 
da attuarsi con i mez/ i tattici 
e orgaiiÌ7z.vlhi patrocinati da 
l 'anfani: mia interpretaziune 
spregiudicata anche perchè, in 
questo momento, si fa circo­
lare da più parli la voce di 
un valido sostegno di ambienti 
vaticani all'azione antiquadri-
partita o .iiitifaiifaniaua degli 
esponenti «Iella < concentra­
zione •- . 

Anche i invili colloqui che 
continua ad avere il Presiden­
te Cronclii MOKI posti, dagli o s ­
servatori polilit-i in relazione 
con le imminenti dimissioni di 
Scclba e con le conseguenze 
elic no deriveranno. Tra gli al­
tri. Gronchi ha ricevuto ieri il 
«I. e. .Malici, presidente del . 
I*I"\I. Con Gronchi si i- incon­
tralo anche :1 -.esilila M c s i n o o . 

SI ALLAUCA LA SOLIDARIETÀ' CON CU EROICI PORTUALI 

La zona industriale di Genova 
scenderà domani in sciopero 

L.i vt'itriiza dpi Porto di nuovo ; 
ìil>[>o",",inti dalle autorità - Da ieri 

C«-UrSter, ;,.. . 
^*Wj f . f j f% 

un punto morto prr rintraiisi^piiza 
sera è ripreso lo sciopero nel Kanio 

dei padroni 
commercialo 

OKNOVA — A m b o i bimbi dei portuali hanno partecipato alla Festa del Lavoro .stilando per le v ie accolt i da fragorosi ' 
applausi; sui loro cartelli era ricordata la dura lotta che i loro genitori stanno condili ondo da oltre tre mesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 4 — V e n e r d ì 
mat t ina d a l l e ore 9 «Ile ore 
12 verrà •proclamato lo scio­
pero (lenerulc dei lavoratori 
di t u t t e le cuteuor ie d e l s e t ­
tore trtu'u.s-triate di Sesti Po­
nente e Voltri. Sarà questa 
la prima delle nuove azioni 
prcuimui ic iutc dai lavoratori 
yenoiu's i — ri Un quafe altre 
seguiranno sia di zona die 
prouiucinl i — in s o s t e g n o 
della <jrundc lotta dei portuali 
aeuovcxi. 

Ne dà ogni uotìùa ìa se­
greteria della Camera del 
Lavora di Genova con un co­
municato c o n i l q u a l e si i u -
formu che « constatato clic 
l'offensiru padronale contro 
le libertà sindacali e demo­
cratiche non Jiu avuto e non 
ha so s ta , n e l quadro della 
eroica lotta condotta dai la­
voratori portuali per la difesa 
delle l iber tà s i n d a c a l i e d e i 
diritti da essi conquistati, è 
stato deciso di effettuare una 
serie di azioni con il preciso 
s c o p o di d i m o s t r a r e la soli­
darietà dei lavoratori di tutte 
le categorie con i valorosi 
comprinoi p o r t u a l i in lotta da 
105 giorni e la ferma volontà 
di battersi in difesa delle li­
bertà .s indacali e democra­
tiche ». 

La decisione r stata presa 
al termine di una lunga riu­
nione cu i h a n n o partecipato 

segretari di tutti i s indacat i 
e dell»' camere del lavoro 
succursali in.'tcme ai diri-: 

genti dei lavoratori portuali. 
Essa è stata determinata dal 
fatto c h e ancora i grossi ar­
matori e i «ross i industr ia t i , 
imponendosi anche sul largo 
strato di piccoli industriali e 
p i c c o l i opera tor i e c o n o m i c i , 
/ tanno sostenuto la tesi della 
intransigenza irresponsabile 
costringendo alla lotta i la­
voratori. 

Ciò die è più grave è il 
fatto che le autorità locali, 
che pure, c o n o s c o n o i danni 
c h e arreca q u e s t a Jurifla lotta 
al porto, all'economia citta­
dina e nazionale abbiano vo­
luto condividere Queste re­
sponsabilità, ponendosi netta­
mente da l la par te padrona .e . 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere. Sono 
già trascors i q u i n d ' c ì a i o n i i 
da quando ì lavoratori hanno 

presentato proposte che con­
tenevano la base per giun­
gere ad -una equa e r a g ì o n c -
vole .soluzione d e l l a i i er tcnza . 
I lavoratori h a n n o dimostrato 

C azienza, senso di responsa 
ilitù e cons-apcuolezza, s i 

s o n o i n c o n t r a t i p i ù -uolte c o n 
il sindaco, hanno discusso per 
trovare ima strada che evi 
tassa altre fermate del -porto, 
altri danni a Genova. 

Non. sono stati ascoltati. 
Forse questa loro prova di 
responsabilità è stata inter­
pretata come una manifesta­
zione di debolezza. Ebbene, 
ceco la prima, r i spos ta . Que­
sta sera dalle ore 17 alle 20 
si è nuovamente fermato il 
Ramo commerciale del porto. 

Alle ore r'ciiti, (piando lo 
sc iopero a v r e b b e d o m i t o ces ­
sare, i portual i / m i m o spanta-

Le condizioni di salute 
del compagno Togliatti 

THIKSTK. 4. — K' stato di­
ramato questa sera il seguen­
te bollett ino medico sulle con­
dizioni di salute del compagno 
Togl iat t i : « L a congest ione ve­
nosa da colpo di solo ( interve­
nuta il Primo alaggi», alla fi in­
di un v ivace discorso tenuto 
dopo lunga, diretta csposi i io-
nr al so l e ) r decorsa a tutt'oggi 
senza alcuna narlocipazionc ce­
rebrale. rssrndn unicamente ;t 

sedo subaracnoidea. Le condi­
zioni dell'on. Togliatti sono da 
considerarsi buone. Si presume 
clic fra alcuni giorni potrà fa­
ro ritorno a Roma. - C. Fru­
goni, F. Donninì . M. Spallone. ». 

Al rompag-no Togliatti --lunga. 
da parto del lavoratori italiani 
e di lutti i compagni, l'augurio 
affettuoso di un pronto rista­
bilirsi. 

Nuove azioni di lotta previste nelle scuole 
dopo le inulte antisciopero ai professori 

Continua con compattezza lo sciopero dei parastatali 
L at-,ita/.ìoru. d e y h i n s e g n a n ­

ti e dei pre- idi delie s cuo le 
med ie M e ìmpiovvi . -umcnte 
ag^tivvata ne l l e u l t ime 48 ore . 
E lemento de terminante e -sta­
to la dec is ione del M i n u t e r ò 
del la Pubbl ica I i t ru / ìone . c o ­
municata tramite una c i r c o ­
lare, d i trat tenere tutte le 
competenze dei g.'orni in cui 
gli insegnanti h a n n o par tec i ­
pato ai ìect-nti sc ioperi di Ime 
marzo e di apri le . 

Si tratta di un p r o v v e d i ­
mento d i indubbia 51 avi ta n o n 
sol tanto per la sua i l l iceità, 
ma per il d isprezzo c h e t ra ­
spare d a l i ' a t t c s s i a m c n t o g o ­
vernat ivo verso una c a t e t o -

sanc i to dal la Cost i tuzione, e 
c ioè lì d i i i t ' o di t e iopero . 
G i u s t a m e n t e la Voce R e p u b ­
blica nn di ieri h a scr i t to c h e 
se la t . r co lare Ermini si basa 
-nl'c- d.-po.-:z.oni ant i sc iopero 
del 7 febbraio scorso di S c c l ­
ba ; il min ia t io Ermini s a r e b ­
be e v i d e n t e m e n t e incorso in 
u n ec.ee.~o di potere , già c o n ­
dannato dal Consig l io di S t a t o 
ne l la s u a sentenza d e l 26 n o ­
v e m b r e 1954. Essa af fermava. 
com'è noto, che l 'astens ione 
dal lavoro, motivata da preoc­
cupazioni ài carattere econo­
mico, va valutata sotto lo 
aspetto dell'esercizio di un di­
ruto riconosciuto nel campo 

riguardo all'apertura della cri-j p„ io l e da; v u u min . i t i 1, c o m e jdi nnfu? 
si. Sembra che i liberal; .ih-L,".a a t . . e p.u IIOJ:!; e m e : : - U n della 
1 ; . * . . ^ . . „ I . / Y — . - ; . * . * # « . ! . . I.-XT-.-V . - . _ ! . : _ i . . . .-v * i * ( _ : — - . lóano subordinato la l>sro 

«ria, c o n t i n u a m e n t e esa l ta la a lucono»,aro (In'.la disposizione 
ra precettiva dell'art '> 

Un C'o?'L>lvzio»e. diritto: 
Aì'.a p i o v a | r iconosciuto onrhe ni p u b b ì i - ' 

Rnanf." medi . Coiri.'tato Intesa 
Fronte- c o m p . o d /vere not i f i ­
care che . o v e governo non s o ­
spenda impol i t i co p r o v v e d i ­
m e n t o e n o n acce-da r ichies te 
categoria , ques ta c=o^uirà ter ­
za durS>':mn az iono l a n c i a n ­
d o sìmul'anc-arnente pubbl ica 
.-otto^ci i / i o n e fondo so l idar ie ­
tà e.-te-a a l l e organizzazioni 
tutti i pne=: 3. 

Di fronte a una cosi ch iara 
pos iz ione, v'e s i a chi ha v o ­
luto a v a n z a r e dubbi e r . serve 
sull'opportuni?."» c h e gli i n s c ­
enanti de ile scuo le m e d i e s i 
- i r r i g i d i s c a n o » a tal modo . 
N a t u r a ì m e n t o a n c h o :n q u e -
-'r> c a - o \:tr.*- adoperata la 
«oi.Ja .ir^ojj e n t a / i o - v : «.-jtton-
t. a non la:»- .'. ; .m:o de - c o - ' 

m u n i s t i - . I d ir igent i del 
Fi onte Unico, cosc ient i di 
rappie . - enta ie l 'unanime v o ­
lontà dei professori e de i p r e ­
sidi i ta l iani , c h e propr io ne: 
recenti sc ioperi si e c o n c r e ­
tamente mani fe s ta ta , n o n si 
sono lasc iat i s inora d e v i a r e d a 
nessuna cons ideraz ione di c a ­
rattere pol i t ico . II Fronte Uni­
co si e l imi tato s e m p r e a s o ­
stenere . con mol ta d ign i tà e 
fermezza, r .chies te d: c a r a t ­
tere economico , r e ; e urgent i 
da una s i tuaz ione c h e si è fa t ­
ta ormai in^ostenib-le . E a c ­
c a n t o a l l e r ivendicaz ion i e c o ­
nomiche . c o m e è n o t o v i s o n o 
a l tre r ichies te anch'esse d i t a ­
le importanza da non c o n s e n ­
tire più i.t.-ì.-di: pr ima fra 

Due pesi e due misure (2) 
L'Ansa ha annunc-.ito ieri 

che - il s indaco de l c o m u n e 
di Costato, Pierino A n g i o -
no. e srato sospeso per un 
mTse dille sue funzioni con 
decreto del prefetto di V e r ­
cell i . Il .«indaco aveva con­
sentito. in coi'frasfo con le 
ni?pr,?.z-oni prefettizie, la 
pirtccipaziore di bandiere 
di un parlilo di estrema si-
niiira cA corteo srol fos i per 
la clcbraz'nre de7. Decen­
nale della I.ib. raziono . 

Aucidiaivo ora che il 
prefetto di Genova sospen­

da per un mese dalle sue 
/ u n z i o n i il s indaco di q u e l ­
la città, i l democristiano on . 
Pertusio, il quale ha con­
sentito la partecipazione di 
bandiere del partito d.c. al 
corteo svoltosi per la cele­
brazione ufficiale del De­
cennale della Liberazione, 
alla presenza del Capo del­
lo Stato. Al tr iment i rimar­
rà dimostrato una colta di 
più che quel lo c ler icale è il 
repfme dei due pesi e delle 
due misure, perfino nei 
confronti delle bandiere . 

•"•*) torio de i l'vi-sc. 
concreta d e . fatt. 
ro. di jpoc-i.sia e p e i o cuduia. 
E ii m m i ^ U o Einv.'n, ehu m e -
, .;o di ogni a l tro eono=ce ia 
U'ruoiieta des ì i s t ipendi degl i 
ingegnanti : ia i iam non ha 
a v u t o a icuna e j i taz .one nel 
c o m m i n a r e de l i e v e r e e p r o ­
prie « m u l t e - , valu'.ate, a s e ­
conda dei 3r-*di, da uri m i n i ­
m o di 9 mi la a un m a c i n i o di 
15 miìa l ire. 

II governo, dunque-, ha s i n o ­
ra non »o!o n e g a l o il benché 
mimmo aumento, ma con le 
attuale dec i s ione e giunto a l ­
la decurtaz ione de l lo s t i ­
pendio . 

Ma la c ircolare Ermini, o l ­
tretutto è i l legale , poiché v i e ­
ne a colpire un sacrosanto 
d ir i t to de l c i t tadino i ta l iano 

a m u s c h e - ( c i dipendenti dalla pturispru-
dei,za di questo Collegio... ?. 

I \ ù che leui t t ima a p p a r e . 
quindi la fie;a r i sposta d e l j 
Fronte Unico de l la Scuola , o r ­
gan i smo i m i t a n o c h e rag­
gruppa. c o m e noto , i quattro 
s indacati deiir, categor ia . In 
un te ledramma i n v i a t o a l 
Pres idente del Cons ig l io S c e i ­
ba. a] minis tro de l Tesoro 
G a r a e a! min i s tro de l la P.I. 
Ermini. v i e n e espressa dìfatti 
la più v i v a protesta deg l i i n -
«eenant: contro la - m u l t a * 
inflitta nei loro confronti 
« Opin ione pubbl ica — p r o s e ­
gue il t e l egramma — sarà c a ­
pi l larmente informata ques to 
unico s e s t o c o n c r e t o con cui 
governo ha saputo a l l ev iare 
difficoltà e c o n o m i c h e - i n s e -

Altri pozzi petroliferi 
scoperti nel Ragusano 

R A G U S A . 4. — Lo s frut ta ­
mento dei b j e . n • petrol i fero 
ragj? ir.> p:..c t- :e con r i tmo 
ncoa-'inte- D'ipD la posi t iva 

DCrfor.-i7.ono ' io; pr .m; 5 p o z -
z-, .e : u-el loz.un: v e n g o n o 
conf.nur.rv p-:-.- ". -•£.*..ungere. 
entro j ; 1956. un c - m p i e s s o 
di 22 po/zi- II pozzo n. 6 v i e ­
ne at?u.il.r>ente tr ive l la to in 
cont -ada Coloir.bardo. a poca 
dis ianza da q u e l l o n. 4, del 
quale .da alcuni gi crii s: è 
iniz iato lo s frut tamento . S e m ­
pre nel le \ ;c:n..nzc, e prec i ­
s a m e n t e in contrada B e d d i o , 

e .-.,.".d .r..7..1-3 . i , )er: '> . ; .Z;J-
ne Ce. pozz> n u m e r o 7. 

L*e*.to pos- ,t . \o de'..; tiue 
n u o v e tr ive l laz ioni p e r m e t t e ­
rebbe di accertare che jl b a ­
c ino petrol i fero di Ragusa ha 
un d . a ^ e t i o superiore ai 5 
ch.Iorr.etri. L'inizio de l lo 
s f rut tamento del pozzo n. 4 
porta ]a produzione g i o r n a l i e ­
ra di petrol io grezzo a circa 
450 tonne l la te . Con l'entrata 
in funzione , ormai i m m i n e n ­
te. d<-*l pozzo n. 5. v e r r a n n o 
raggiunta 600 tonne'.'.^te g i o r -
nal.e-re. 

tutte la vergogna deuli inge­
gnant i m a n t e n n i ; o s t i n a t a ­
m e n t e fuori ruolo . 

I d ir igent i de l Fronte U n i ­
co s o n o u n a n i m i ne l r i c o n o ­
s c e r e c h e la lotta t h e i p r o ­
fessori h a n n o d o v u t o i n g a j -
«lare è q u a n t o ma i sp iacevo le . 
Ma l e responsabi l i tà n o n p a s ­
sano e s - e r e a d d o s s a t e c h e a 
Cii.^io i qual i , t rascurando s i ­
no t-a oggi i problemi f o n d i -
rreate l i de l la scuola ital iai .a. 
r<iAi.c> provocato l 'attuale v -
.t .aztone di d i sag io e d i Dra-
l^j.do malcontento . 

Ur.a t e s t imonianza dire i t ' . 
su l l 'a t tua le s t a t o d 'an imo d e ­
gli insegnant i e de i pres idi *: 
potrà a v e r e a part ire da d o ­
mani . g iorno in cui si a n d ­
r a n n o i lavori de l Congresso 
naz .ona le de l S i n d a c a t o d ^ . a 
Scuo la Media . 

Xè* quel la dei profe - -or i è 
l 'unica ag i taz ione c h e travagl i 
q u e s t o s e t tore de l la v i t a p u o -
bl ica itftliarva. D a d u e giorni 
i d i p e n d e n t i parastata l i sono 
in s c i o p e r o per o t t e n e r e 3a 
e s t e n s i o n e de l l ' a s segno i n t e ­
gra t ivo già c o n c e s s o ag l i s t a ­
tali. A n c h e in q u e s t o c a s o ci 
si è trovat i d i fronte a l l a c a -
narbia res i s tenza de l min i s tro 
de l Te.-oro. I e n .si è registrato 
il 100 •" 'r t u astens ioni dal la­
voro; oggi s o s p e n d e r a n n o il la­
voro i d i p e n d e n t i de l l ' INPS e 
d e U ' I X A I L d e l l a Lombardia , 
C a m p a n i a , Ca labr ia . Mol ise , 
m e n t r e d o m a n i tali as tens ioni 
a v v e r r a n n o ;n Emi l ia . Tosca­
na, U m b r i a , Marche , Abruzz i . 

linamente deciso di prolungar­
lo Jìno a domani mattina, li 
porto r i m a n e q u i n d i para l i z ­
zato tu t ta la not te . V e n e r d ì 
«ara sospeso il lavoro in ogni 
setore, i n tutta la zona del p o ­
n e n t e . e. —• come i n / o r m a la. 
s eore ter ia d e l l a C.d.L. — a 
questa azione ne seguiranno 
immediatamente o l t re . 

/ l a v o r a t o r i del R a m o c o m ­
m e r c i a l e del porto, in assem­
blee tenute oggi, hanno' dal 
canto loro confermato la de­
cisione di andare avanti nelle 
presenti azioni che già nei 
giorni scorsi hanno immobi­
lizzato tutto il porto. Ad essi 
si uniscono i lavoratori di 
tutte le altre categorie 

La grandiosa lotta dei por­
tuali assume quindi un re­
spiro più ampio e mobilita 
tutti i lavoratori genovesi, 
poiché viene ad inserirsi nel 
quadro di una serie di prov­
vedimenti presi dal grosso 
padronato genovese, che pro­
prio mentre si faceva sentire 
du ogni parte l'esigenza di 
tuia, d i s t e n s i o n e , conduceva 
un attacco indiscriminato 
contro i lavoratori. 

Allo s t a b i l i m e n t o d e U ' « E r i -
d a u i a », i l g r u p p o d e i z u c ­
c h e r i e r i c h e è in gran parte 
in mano ad armatori e indu­
striali genovesi, venivano 
attuati venti l i c c n c i a m e n t i , 
senza accettare alcuna di­
scussione con la commissione 
i n t e r n a . V e i i t u n l i c e n z i a m e n t i 
s o n o stati decisi e già messi 
in atto alla « Pettinatura 
Biella », diciotto licenziamen­
ti alle < Officine Berruti » e 
ben 90 licenziamenti alla. 
e Conceria Bocciardo », uno 
s t a b i l i m e n t o c h e conta circa 
seicento dipendenti. 

Nessuna ragione, se non 
quella di realizzare un regi­
me di supersfruttamento. può 
giustificare questi licenzia­
menti. Le commissioni inter­
ne s o n o s f a t e del tutto escluse 
da ogni disaissione in merito. 

Ai lavoratori genovesi. 
mentre da oltre tre mesi gli 
eroici portuali si b a t t o n o 
contro la libera scelta, non 
rimaneva che « u n r i spos ta 
ferma e decisa. L'hanno d a t a 
con la strada della lotta, che 
si fa più dura e più pesante, 
per sbarrare la strada al fa­
scismo nelle fabbriche. 

ENRICO ARDE* 

Verso fa denuncia 
del patto franco-sovietico 
M O S C A 4 . — Le c o m m i - -

ior.i es ter i de l S o v i e t d e l l ' U ­
n i o n e e d e l S o v i e t d e l l e N a ­
z ional i tà ( c h e c o m p o n g o n o i n -
= :e-re il S o v i e t S u p r e m o d e l ­
l ' U R S S ) h a n n o a p p r o v a t i 
nggi . al termino di u n a s e d u ­
ta c o m u n e , la proposta di a n ­
nu l lare il trattato d i a l l e a n z a 
e di reciproca ass i s tenza fran­
co sov ie t i co de l 1944. 

Q u e s t o trattato ha p e r d u t o 
il suo v a l o r e d o p o la rat i f ica 
francese deg l i accordi di P a ­
rigi, che. p r e v e n e n d o la r i m i -
i i tarizzazione ckT.a G e r m a n i a 
occ identa le no! quadro d i 
sch ierament i mi l i tar i a n t i s o -
viet ;c i . v io la gli impegn i a s ­
sunti da l la Franc ia con q u e l 
trattato . 

La proposta di c o n s i d e r a r e 
nu l lo i l Trattato era stata fa t ­
ta d a l g o v e r n o sov i e t i co a l 
presidil i m de l S o v i e t S u p r e ­
mo. il q u a l e la ha sot toposta 
al le c o m m i s s i o n i e s ter i d e i 
d u e S o v i e t . L e d u e c o m m i s ­
s ioni a v e v a n o a lcuni g iorn i 
or s o n o approvato l ' annul la ­
m e n t o anche d e l trattato a n ­
g lo - sov ie t i co . 
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AD UN ANNO DA UNO DEI PIÙ IMPRESSIONANTI "OMICIDI BIANCHI,, DEI MONOPOLI ITALIANI 

Commossa commemorazione del 44 minatori cadati a Ribolla 
Gli operai costretti allo sciopero per partecipare alle onoranze 

La partecipazione dei dirigenti politici del PCI, PSI, PRI e dei rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali 
alla cerimonia che la Montecatini ha tentato di sabotare - / responsabili della sciagura non sono stati ancora puniti 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI INDETTE IN SUO ONORE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO""""*. — Nella 
piazza centrale di Ribolla, il 
piccolo centro minerario ove, 
esattamente un anno fa, 44 
operai perirono bruciati, d i -

. luniati e asfissiati per uno 
scoppio di grisou, si è svolta 
oggi la manifestazione com­
memorativa di Quell'eccidio. 
Un silenzio carico di rancore 
dominava ogni i luoghi che 
f iderò lo strazio delle inam-
me e delle spose, le lacrime 
di tutto il popolo, l'accorre­
re a//annoso delle autorità, 
il prudente appartarsi della 
J\fo?i teca tini. 

Non è stata quella di oggi 
una semplice cerimonia d'ob-
bligo, e per vari «lotiui. Per 
rendere omaccio ai loro com-
jwont morti così tragicamen­
te, i minatori di questa zona 
} tanno dovuto scioperare, 
giacché i dirìgenti del mo­
nopolio si sono rifiutati di 
accordare la richiesta sospen­
sione del lavoro. Per venire 
a Ribolla i minatori hanno 
domito cercarsi mezzi di for­
tuna, giacché la Montecatini 
ha vietato ai proprietari del 
pullman addetti al trasporto 
degli operai sul luogo di la­

voro, di affittarli ai mina­
tori. Sicché quella di oggi, a 
Ribolla, non è stata una 
giornata di rievocazione, ma 
un momento particolarmente 
sfgni/icatiuo della lotta con­
tro il monopolio della Mon­
tecatini che neppure in una 
giornata di lutto ha voluto 
far dimenticare al lavoratori 
quanto inesorabile e cinica 
sia la legge del massimo 
profitto. 

La cerimonia e cominciata 
alle 16 davanti alla torre del 
pozzo Camorra: una lunga 
teoria di macchine ha porta­
to all'imboccatura della mi ­
niera le principali autorità 
civili, politiche e sindacali 

del Grossetano, con decine di 
corone di fiori. C'erano gli 
ou.li Toononi e Zannerinì, ti 
Sindaco di Grosseto, Pollini, 
il presidente dell'.Ammini-
slrazione provinciale Ferri, 
il Sindaco di Roccastrada 
Leno Rossi, tutti i dirigenti 
provinciali comunisti e so­
cialisti, gli esponenti delle 
tre organizzazioni .sindacali 
di • Grosseto, rappresentanti 
del PRI, dcll'UDl, dell'ANPI, 
e delle cooperatile Le Or­
ganizzazioni provinciali delia 
CGIL, della C1SL e dell'UlL, 
i partiti politici anti/ascisti, 
le associazioni democratiche 
avevano dato vita a un co 
rnitato unitario per le otto 

SO m i l a iscritti in più 
iti la Cy.CwJJi» in S ic i l ia 

PALERMO. 4 — Nelle celebrazioni del 1. Maggio {- slato 
reso noto il grande successo organizzativo e politico conse­
guito dalla CGIL: ben 50.000 lavoratori !n più dell'anno scorso 
Si sono Iscritti alle Camere del Lavoro che hanno raggiunto 
cosi la cifra di 221 mila tesserati. A questo grande successo 
organizzativo e politico vanno aggiunto lo vittorie che ovun­
que le Uste unitarie hutinu riportato nelle elezioni delle 
Commissioni Interne. 

IL CONGRESSO DELL' U.N.U.R.I. A GRADO 

Le richieste dei goliardi 
per una Università rinnovata 

Precise critiche dell' Unione alla politica dei monopoli e del 
governo che ostacolano l'esercizio della libertà della cultura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GRADO. 4. — Dopo due 
giorni di intenso dibattito, si 
stanno delincando le caratte­
ristiche più significative di 
questo VI Congresso Nazio­
nale universitario, che vede 
riuniti a Grado circa 200 stu­
denti eletti dalle assemblee 
rappresentative di quasi tut­
ti fili atenei italiani. Sin dal­
le prime battute l'elemento 
più interessante è state co­
stituito dalla vivace iniziati­
v a dei gruppi cM orientamen­
to laico e democratico che 
fanno capo all'unione goliar 
dica, rappresentato al Con­
gresso da circa cento delega­
ti. Tali gruppi che. come è 
noto, una tendenziosa propa­
ganda, ispirata dai gruppi di­
rigenti clericali e governativi, 
aveva cercato di presentare. 
anni or sono, come una sorta 
di appendice dei partiti laici 
legati alla D.C. dalla politica 
del « centrismo democratico », 
hanno ancora una volta 
smentito questa tesi, schie­
randosi su posizioni di aper­
ta critica contro l'attuale in­
voluzione reazionaria della 
vita politica e la corrispon­
dente stagnazione e decaden­
za della cultura e delle isti­
tuzioni universitarie. 

I diversi esponenti del 
gruppo goliardico, ed in modo 
particolare Paolo Ungarl e 
Mario Unnia, hanno non sol­
tanto riaffermato la fedeltà 
dell'unione goliardica ai prin­
cìpi democratici della Resi­
stenza e la sua volontà di ope 
rare per un rinnovamento 
della scuola « in corrispon­
denza agli ideali e agli inte­
ressi della nuova democra­
zia >». ma hanno anche denun 
ciato le pesanti responsabilità 
passate ed attuali dei ceti di­
rigenti economici e po'.itlci t 
quali, dopo aver spezzato, con 
il fascismo la tradizione intel­
lettuale propria dello Stato 
liberale e del pensiero moder­
no. continuano oggi ad osta­
colare l'esercizio della liber­
tà della cultura e. al tempo 
stesso, intervengono pesante­
mente per ottenere dall'uni 
vers i t i un tipo di intellettua­
l e non più rapace di elabora­
re nuove posizioni ideali e 
di prendere, per conseguenza. 
una posizione critica verso le 
strutture della società e gli 
ordinamenti politici, ma di­
sposto ad esercitare soltanto 
una funzione tecnica o buro­
cratica subalterna. 

I nomi dei grandi mono­
poli italiani, dalla Monteca­
tini alla Fiat, sono slati pro­
nunciati spesso e non certo 
con simpatia, nella vasta sa­
ia dell'albergo Excelsior dove 
«i svolge il congre-so. e cosi 
pure il nome del ministro 
della Pubblica istruzione. 
on. Ermini-

E* stato anche chiaramen­
te denunciato ii pericolo rap­
presentato dalla suggestione 
che esercitano su molti gio­
vani intellettuali cattolici 
certe tesi di tipo sociologico. 
secondo le quali il problema 
del rinnovamento dell'Uni­
versità dovrebbe essere af­
frontato essenzialmente attra­
verso un adeguamento delle 
facoltà alle direttive delle 
grandi industrie e dei ceti 
economici dominanti, o a certi 
programmi « sociali » propri 
delle correnti integrative del­
la D. C. e dell'Azione catto­
lica. che riecheggiano, sotto 
una fraseologia « rivoluziona­
ria », la tradizionale polemica 
clericale contro lo Stato mo­
derno e le libertà democrati­
che. 

Per permettere all'Unione 
nazionale universitaria di af­
frontare concretamente i pro­
blemi della riforma degli stu­
di attraverso l'unità di tutti 

gli studenti, il Gruppo go­
liardico ha insistito sulla ne­
cessità di un maggior impe­
gno degli organismi rappre­
sentativi e doll'Unurl nella 
vita politica nazionale, ed ha 
proposto un programma di 
iniziative volte nd ottenete 
principalmente l'adeguamen­
to dei bilanci dello Stato al­
le esigenze delle Università; 
la difesa dell'autonomia de­
gli organismi rappresentntivi 
studenteschi ed il loro solle­
cito riconoscimento giuridico; 
il rafforzamento, secondo con­
cetti democratici, dell'assi­
stenza fornita agli studenti 
dalle « opere universitari » 
già funzionanti presso ogni 
ateneo, con la partecipazione 
dei rappresentanti dei gio­
vani. 

Nello stesso senso si è pro­
nunciato lo studente comuni­
sta Michelangelo Notarianni, 
che ìia sottolinento i limiti 
propri dell'impostazione data 
sinora dagli studenti cattolici 
al problema del rinnovamen­
to delle Università, impostu-
zione che rischia di ridurre 
i compiti degli organismi rap­
presentativi universitari ad 
un confronto astratto di idee 
che non vengono verificate 
attraverso l'azione politica 
nelle Università e nel Paese. 

Notarianni ha sostenuto 
anche la necessità di vedere 
con maggior chiarezza i pro­
blemi del rinnovamento del­
l'Università nel quadro or­
ganico delle lotte per la li­
bertà e la democrazia che si 
svolgono in tutta la società 
italiana per l'attuazione della 
Costituzione repubblicana. 

I giovani cattolici, che han­
no tenuto sinora la presiden­
za dell'Unione nazionale uni­
versitari.*!. sono apparsi piut­
tosto disorientati; i loro 
esponenti hanno respinto le 
critiche mosse loro dagli altri 
gruppi, ma non hanno sapu­
to indicare con chiarezza un 
valido programma di azione 
e si sono limitati a ripetere 
stancamente le tesi che val­
sero loro il successo nel pre­
cedente congresso svoltosi a 
Montecatini nel 1953. Tutta­
via molti di loro, come Paolo 
Cabras. hanno riconfermato 
la fedeltà degli universitari 

cattolici ai principii democra­
tici della Resistenza e la lo­
ro volontà di continuare a so­
stenere gli organismi rappre­
sentativi universitari. 

I lavori del Congresso, con­
trassegnati da interventi di 
considerevole impegno e da 
continui, vivaci scontri e 
puntate polemiche, prosegui­
ranno nella giornata di do­
mani. 

II saluto dell'Unione inter­
nazionale degli studenti ò sta­
to portato dallo studente in­
diano Hnrish Chandra, che ìia 
affermato, vivamente applau­
dito, Io necessità di intensi­
ficare i rapporti internazio­
nali fra gli studenti, allo sco­
po di preservare la pace mon­
diale ed assicurare In libera 
circolazione delle idee ed il 
progresso della cultura. 

ENZO MODICA 

ranze alle quarantaquattro 
vittime della più grande 
strage avvenuta in un luogo 
di lavoro italiano e, sotto 
l'insegna di questa unità, si 
è svolta la commemorazione. 

Il mesto corteo ha trova­
to all'imboccatura del pozzo 
una corona di fiori postavi, 
in solitaria iniziativa, dal 
prefetto di Grosseto. Accan­
to ad essa sono slate messe 
quelle dei sinducati, dei par­
titi, delle organizzazioni de-
mocrallche fino a coprire tut­
ta l'imboccatura del pozzo. 
Innanzi al luogo donde emer­
sero i corpi straziati di 44 
operai, in gran parte valo­
rosi e tenaci combattenti 
dell'emancipazione proleta­
ria, le autorità hanno sosta­
to qualche istante in com­
mosso raccoglimento. 

1 familiari delle vittime 
(povere donne in nero con 
l'immagine dei lora morti sul 
petto e bimbi di ogni età, tra 
cui il figlio del compagno 
Calabro, nato 10 m'orni dopo 
la fine del padre) non han­
no avuto la forza di riper­
correre la strada del loro 
disperato pellegrinaggio di 
un anno fa e hanno atteso a 
Ribolla che la cerimonia 
avesse inizio. Li Jia chiamati 
sul palco, ad assumere la 
presidenza, Otello Tacconi, 
ex segretario della Commis­
sione interna di Ribolla, il 
compagno che deve ringra­
ziare la Montecatini se è 
ancora in vita, perché fu li­
cenziato qualche mese prima 
della sciagura, per aver de­
nunciato sull'c Unità * quale 
pericolo incombeva sui mi­
natori. 

Davanti ad una folla rag-

f telata dalla commozione, 
tanno parlato - innanzi tutto 

i rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni sindacali gros­
setane: Signori per la C.d.L., 
Fantoni della C1SL, Conti 
della U.LL. All'omaggio e al 
rimpianto per i caduti, ognu­
no di loro ha unito, con ac­
centi diversi, parole clic tutti 
speravano di non dover sen­
tire ad un anno dalla scia­
gura. Ancora oggi infatti, do­
po che perfino l'inchiesta mi­
nisteriale ha messo sotto ac­
cusa la Montecatini per la 
inosservanza delle norme an-
tinfortunisticlic e per i me­
todi di coltivazione pericolo­
si ma estremamente redditi­
zi, i responsabili del disastro 
non sotto stati puniti, e sui 
minatori che ogni giorno si 
calano nei pozzi, grava lo 
stesso pericolo clic portò alla 
morte i loro 44 compagni. 

Alla denuncia di questa 
situazione intollerabile, che 

\ha spinto il rappresentante 
dell'UlL a invocare l'appli­

cazione delle misure antin­
fortunistiche e che ha indotto 
il delegato della C1SL ad ac­
cusate i dirigenti della Mon­
tecatini di aver creato e forse 
responsabilmente le condizio­
ni della tragedia », il com­
pagno Signori, a nome della 
C.d.L., ha unito la richiesta 
che i colpevoli siano perse­
guiti, che il lavoro nelle mi­
niere riprenda a pieno, che 
sia riformata la vecchissima 
legge mineraria, che sia limi­
tato il prepotere del mono­
polio e siano messi in fun­
zione i comitati di controllo 
eletti dagli operai. Queste le 
rivendicazioni che ha avan­
zato anche il presidente del 
comitato unitario per le ono­
ranze, Leno Rossi, dopo aver 
letto i punti salienti delle 
conclusioni cui giunse la 
commissione ministeriale di 
inchiesta precisando le gravi 
responsabilità della Monte­
catini. 

Perdio il monito, che vie­
ne dai 44 morti del pozzo Ca­
morra, e da tutti i minatori 
italiani periti sul lavoro, re­
sti perennemente vivo nella 
mente di tutti, il Comune di 
Roccastrada ha deciso di eri­

gere un monumento. A que­
sta iniziativa ha portato oggi 
l'adesione il Sindaco di Spo­
leto, la città che Ita visto pe ­
rire 23 dei suoi operai nella 
miniera di Morgnano. 

Così sono stati onorati i 
morti di Ribolla. Ma non pos­
siamo tacere la parte che ha 
cercato di avere in questa 
triste ricorrenza anche la 
Montecatini. Il trust chimi­
co -minerar io , prima che l 
minatori abbandonassero il 
lavoro, Ita proposto che i ca ­
duti fossero ricordati con una 
sospensione del lavoro di tm 
quarto d'ora: dalle ore 11 al­
le 11,15, cioè esattamente nel 
momento in cui ogni giorno i 
minatori arrestano la loro 
fatica per mandare giù un 
boccone. 

La legge del massimo pro­
fitto evidentemente non con­
sente alla Montecatini di per­
dere, per rievocare le sue 44 
vittime, altro che i 7)ochi so l ­
di necessari per acquistare 
una corona di fiorì e per 
mandare due funzionari a do­
parla sul luogo che i risultati 
di una inchiesta ministeriale 
consentirono di chiamare il 
luogo del delitto. 

ANIKLLO COPPOLA 

anni 
Delegazioni tli giovanissimi dall'Italia e dall'estero converranno a 
Reggio Emilia - Un convegno sull'educazione patriottica dei ragazzi 
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REGGIO EMILIA. 4. — 
Domani il compagno Alcide 
Servi compirà ottant'anni. 11 
genetliaco del vegliardo ver­
rà festeggiato con grandi ma­
nifestazioni, il cui significato 
sarà particolarmente quello 
di indicare la continuità di 
un glorioso passito c m il pre­
sente, denso di eventi e di 
lotte che apriranno un'era di 
giustizia, di pace e di libertà 
al popolo italimio. 

Papà Cervi avrà intorno a 
sé particolarmente ragazzi, i 
quali giungeranno da nume­
rose regioni d'Italia e anche 
dall'estero, per testimoniar­
gli la loro gratitudine per 
quello che culi rapptesenta: 
capacità di resistere al male, 
di ricostruire dalla rovina, di 
continuare la lotta per un av­
venire migliore dell'umanità. 

La vita del padre dei sette 
martiri rappresenta infatti un 
altissimo esempio morale e 
civile di amor di patria e di 
dedizione agli ideali per i 
quali si battono le masse Po­
polari, e costituisce un punto 
luminoso verso il quale guar­
dano oggi le giovani genera­
zioni. 

Il tavolo del tinello di casa Papà Cervi 

r.A LOTTA PER LA LIBERTA' NELLE FABBRICHE DA FIRENZE A NAPOLI 

Un imponente sciopero ha risposto 
all'attacco liberticida del la Galileo 

La percentuale delle astensioni è stala del 90% ed ha raggiunto il 95% fra gli operai 

IMPORTANTE SENTENZA AD AREZZO 

I l legale il sequestro 
dei giornali "murali , , 

« Straripamento di poteri » il provvedimento del prefetto 

AREZZO, 4. — Una im : 
portante sententi e «atro gli 
eccessi di poleu; dei prciutti 
delle vario province in ma­
teria di stampa e stata omes­
sa dal giudice istrutiur<» di 
Arezzo, dottor Di Biase. 

Con la sentenza vietio ac­
colto il ricotso - denunzia 
presentato da Elsa Guidoni, 
nella sua qualità di respon­
sabile del sto.naie murale 
i La voce della Jenna 5. con­
tro l'ordinanza n. 01/270 del 
28 marzo 1955 con li» quale 
il prefetto di A lezzo aveva 
disposto il seqiif.-.iro del n. 4 
del giornale murale 'n parola 
Nella sua sentenza il magi­
strato afferma «-.«e il s*>que-
stro stesso ave**a c'istituito 
un vero e proprro caso di 
usurpazione tli potei e. 

Il giudice istruttore ha m 
fatti rilevato come il soque-

Cerro moglie a Manloi/a 
uno sludenle di Ankara 
II testo della lettera inviata al sindaco della 
città, dove il richiedente vorrebbe stabilirsi 

stro penale sta disciplinato 
dagli articoli .337 e seguenti 
del codice penale e sta di 
competenza specifica citi giu­
dice, come è ribadito chiara­
mente dalla legge 8 settem­
bre 1948 n. 47 che riafferma 
11 principio della libertà di 
stampa e della competenza 
esclusiva, per il sequestro 
della stessa, dell'autorità giu­
diziaria. 

« L'ordinanza diri prefetto 
di Arezzo che dispone iì se ­
questro del gionicìle murale 
— dice testualmente la sen­
tenza — è pertanto viziato 
da quella forma di eccesso 
di potere che la dottrina 
chiama " straripamento di 
poteri" e deve essere consi­
derata nulla » 

MANTOVA. 4 — 11 signor 
Nur Akar, residente ad An­
kara, per trovare moglie si 
è rivolto al sindaco di Man­
tova. dott. De Nicolai, con 
una lettera nella quale dice: 
« Amo moltissimo la vostra 
terra. Voglio prendere in mo­
glie una signorina o una si­
gnora della vostra città e co­
stì vivere. 

« lo ho ventinove anni ed 
ho terminato gli studi della 
facoltà di storia. Se ce n'è 
qualcuna che voglia sposarci 
con me, prego che mi mandi 
una lettera (con fotografia). 

«Cordiali saluti. Suo Akar». 
La lettera è stata spedita 

dalla capitale turca il 9 apri 
le e non spiega i motivi della 
spiccata preferenza del turco 
per le donne mantovane. 

Medici piemontesi in scoperò 
contro le mutue bonomiane 

TORINO. 4 — I medici ospe­
dalieri di tutto ii Piemontei 
hanno deciso di effettuare una! 

giornata di sciopero domenica 
prossima in segno di protesta 
contro le basse tariffe fissate 
dalle mutue dei coltivatori di­
retti per le prestazioni medi­
co-assistenziali. 

A questo proposito la segre­
teria provinciale dell'associa­
zione coltivatori diretti ha te­
nuto a precisare in un suo co­
municato che le pur giuste 
istanze rivendicata e dei me­
dici debbono essere indirizza­
te da una parte asili organi 
governativi e dall'altra ai di-
ricentì delle organizzazioni 
contadine bonomiane. I quali 
tutti sono responsabili dell'at­
tuale stato di allarme e di 
preoccupazione che esiste tra 
i medici come fra i contadini. 

Interrogazione di Maglietta 
sulla zona affittata al NATO 

NAPOLI. 4 — L"on. Clemen­
te Maglietta ha presentato una 
interrogazione alla Camera sul­
la strana disposizione delle 
>ommc ricavate dal fitto al 
NATO della Fondazione Banco 
di Napoli, a Bagnoli. 

II canone annuo della citta­
della destinata al comando 
americano, è stato difatti im­
piegato per la costruzione di 
un collegio di Salesiani in via 
Capodichino, mentre doveva 
essere speso per la infanzia 
povera napoletana. 

L'interrogazione prosegue ri­
levando che si tratta di « una 
illegittima alienazione di pa­
trimonio a favore di un pri­
vato. quale deve risultare lo 
ordine dei Salesiani; e se non 
si ritiene di dovere interveni­
re a modificare la situazione, 
assurda, di avere prima pri­
vato i bimbi napoletani, di una 
citta che ne avrebbe ospitati 
4000. e poi avere devoluto a 
privati il ricavato, sottraendo-
Io ai ragazzi sotto la arbitra­
ria etichetta di un collegio o 
ospizio. 
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FIRENZE. 4. — Con un 
grandioso ed imponente scio­
pero — astenendosi dal la­
voro per tre oro dalle 14 
in poi con una percentuale 
del 90 per cento — i lavora­
toti della officina Galileo 
hanno detto il loro «basta)» a\-
l'attacco liberticida delia di­
rezione la quale, con l'ultima 
provocazione contro la Com­
missiono Interna, ìia cercato 
di forzare i tempi vibrando 
un colpo all'organismo unita­
rio di fabbrica per poi. pas­
sato questo attacco, instaura­
re un regime di aperto ter­
rorismo. La direzione preten­
de, infatti, che d'ora in poi 
qualsiasi movimento d e i 
membri della C. I. sia pre­
ventivamente comunicato al­
la direzione la quale, a se­
conda del motivo, darà o 
meno l'autorizzazione; inol­
tre il numero delle ore di­
sponibili per tutti i membri 
delln C. I. non deve superare 
le 400 mensili, il che signifi­
ca, praticamente, annullare e 
svuotare di ogni contenuto 
la Commissione Interna che, 
in uno stabilimento di circa 
tremila dipendenti come alla 
Galileo —. la più grossa fab­
brica fiorentina — ha biso­
gno della più assoluta e com­
pleta libertà per poter tute­
lare gli interessi dei lavora­
tori. 

E' stata questa, come abbia­
mo detto, la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, giac­
ché la catena del soprusi e 
delle illegalità si era andata 
appesantendo negli ultimi 
tempi con episodi significati 
vi. Si era cominciato col li­
cenziare i giovani partecipan­
ti al « Corso » perchè sospet­
ti di mania « scioperatola »; 
si era dato viLi successiva­
mente al reparto staccato di 
Carobbi per relegarvi i n pe­
ricolosi >»; .vi era costituita la 
OTE. officina apparentemen­
te autonoma, ma in realtà co­
modo rifugio per distruggere 
ogni libertà, dei lavoratori e 
da usare anche come ricatto 
con la storia delle commes­
se. • 

Contro questa procedura 
illegale e discriminatoria la 
protesta fu i unanime e uni­
taria. E. prima di arrivare al­
la forma diretta, allo sciope­
ro, i lavoratori avevano espe­
rito tutti i tentativi ed ave-

in modo da trovare una via 
conciliativa e far comprende­
re alla direzione che non era 
più possibile andare avanti 
sulla strada dell'arbitrio e 
del dispotismo. Delegazioni 
andarono in prefettura, in Co­
mune, alle organizzazioni sin­
dacali: ci fu un incontro nel­
la stessa Associazione indu­
striali. Ma tutto fu inutile e 
falli per la posizione intran-
singente della direzione. 

Per queste ragioni gli ope­
rai sono scesi in lotta. Una 
lotta che potrà essere dura e 
lunga, come dissero nella as­
semblea preparatoria di ieri 
e come hanno ripetuto in 
quella, ancora più vibrante ed 
entusiasta, di oggi, ma che 
dovrà concludersi con la vit­
toria dei lavoratori. Dagli in­
terventi degli operai si è sa­
puto che alle ore 14, in deci­
ne di reparti, il lavoro è ces­
sato al canto degli inni dei 
lavoratori. La percentuale al­

tissima dei partecipanti allo 
sciopero (fra gli operai il 95 
per cento) dimostra che i di­
rigenti delle organizzazioni 
scissioniste, i quali in un pri­
mo tempo si erano dichiarati 
d'accordo nella protesta, non 
sono riusciti a frenare nem­
meno lo sdegno di molti loro 
organizzati che hanno incro­
ciato le braccia insieme agli 
altri lavoratori. 

In settimana la lotta conti­
nuerà in varie forme: delega­
zioni andranno dalle autori­
tà, e una grossa delegazione 
porterà il problema della li­
bertà nella fabbrica al Consi­
glio comunale, che si riunirà 
domani sera. Ci sarà poi una 
grande manifestazione in una 
piazza cittadina e il ricorso 
a nuovi scioperi nel caso che 
la direzione non torni indie­
tro nei suoi propositi. 

A. C. 

Sciopero di 2 ore 
ulFILVA di Piombino 

PIOMBINO. 4. — Oggi, pa­
rallelamente agli attacchi del­
le libertà dei cittadini intensi­
ficati in questi ultimi giorni dal 
locale commissario di P.S., e 
culminati nei noti incidenti del 
Primo Maggio, la direzione del-
l'ILVA ha applicato una multa 
antisciopero, pari all'importo di 
due ore di lavoro, a tutti quei 
lavoratori che parteciparono 
alla manifestazione provuiciale 
di protesta del 30 aprile In di­
fesa delle libertà 

La risposta dei lavoratori, 
non appena venuti a conoscen­
za del nuovo sopru&o è stata 
immediata: tutti i turni dà la­
voro hanno effettuato uno scio­
pero di due ore. Nel rioni po­
polari della città, intanto, sono 
in corso sottoscrizioni e raccol­
ta di viveri in favore delle 
farr/.glle dei 30 cittadini arre 
stati II Primo Maggio. 

Energico manifestazione degli operai 
contro i soprusi della Navaimeccanica 

Negli sfessi cantieri Tanno scorso erano rimasti avve­
lenati seicento operai per i cibi guasti della mensa 
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NAPOLI, 4. — Una forte 
protesta in difesa delle liber 
tà sindacali, e contro il ter 
rorismo padronale nelle fab 
briche, è stola effettuata que­
sta mattina dai lavoratori dei 
Cantieri Navali di Castellam­
mare, che fanno parte del 
complesso Navalmeccanica. 

Nel corso di una possente 
e compatta manifestazione, 
lavoratori hanno rigorosa 
mente detto * no » ai soprusi 
della direzione che, al ter 
mine di una lunga manovra 
diretta a soffocare i diritti 
dei lavoratori, renerdì scor 
so, annunciava che non con­
sentiva la sosta in sede del 
segretario della Commissione 
Interna e la riunione della 
Commissione stessa prima del 
termine dell'orario lavorati­
vo * tranne che in caso di 
infortuni prari ». 

,.„„„ ._, „ « . » , . , L'assurda disposizione fa-
vano percorso tutte le strade, cera sepuifo apli aperti ten­

tativi di sabotaggio dello 
spaccio cooperativo del gran­
de stabilimento stabiese, t 
rappresentava uno dei più 

?\ravi attentati alle libertà dei 
avoratori attuato finora dal 

direttore generale Perrotta e 
dal direttore amministrativo 
Persico. 

Il dieci novembre dell'an­
no scorso oltre seicento operai 
dei Cantieri Navali rimase­
ro gravemente avvelenati dai 
cibi guasti ingeriti alla men­
sa. Era stato proprio u signor 
Persico, circa renti m e n pri­
ma, a sottrarre ai lavoratori 
la gestione della mensa per 
affidarla ad un certo Luigi 
Torre, uomo evidentemente di 
sua fiducia. 

Nell'ottobre dell'anno pas 
sato, meno d'un mese prima 
dell'avvelenamento collettivo, 
quattro commissari di fabbri 
ca rcnirano sospesi ed uno 
licenziato, perché avevano 
osato mettere in discussione 
la correttezza dei metodi di 

KELSEA SSX 

Domani lo sciopero nazionale 
dei cementieri per il contratto 
iS^SSì' «fir d e c Ì ; ' ? ! , e ""a- del contratto nazionale. Il pa­
lme della Ftlea e delle orga- drenato invece di ubbidire al-nime aeua rnea e delie orga 

nizzazioni dei lavoratori edili 
e affini aderenti alla Cisl, al­
l'Un e autonomi, i lavoratori 
cementieri italiani effettue­
ranno uno sciopero per la du­
rala di 24 ore. In tal modo, do­
po la magnifica riuscita delle 
rzioni per complessi, la lotta 
entra in una nuova fase più 
acuta che porterà la catego­
ria. nel corso delle prossime 
settimane, se l'Assocemento 
non recederà dall'atteggia­
mento finora adottato, a do­
ver prendere misure di azio­
ne molto più aspre ed intense 
di Quelle finora messe in atto. 

Come è noto il conflitto sin­
dacale in corso verte sul fat­
to che in sede di trattative gli 
industriali cementieri — dei 
quali sono noti «li altissimi 
profitti — si sono irrigiditi 
su una offerta di miglioramen. 
to salariale irrisoria ed hanno 
mantenuto un atteggiamento 
sostanzialmente negativo an­
che sulla necessità di rinno­
vare alcuni istituti normativi 

la voce del buon senso che 
potrebbe permettere una ra­
pida e felice conclusione di 
questa vertenza, agisce an­
che con mezzi insidiosi per 
indebolire ]a pressione dei la­
voratori. 

Si è eia avuto modo di as­
sistere alle manovre della 
Eternit, della Calce Cementi 
Segni, della Cementir. del­
la stessa Italcementì e altri 
gruppi industriali tra i più 
gro.<sJ dei settore, i quali a-
spettano la vigilia dello scio­
pero oer offrire premi in de­
naro a chi non partecipa alla 
lotta, esponendoci a delle spe­
se molto pivi gravose, se i la­

voratori abboccassero, di ciò 
che sì chiede da parte delle 
organizzazioni .-indacali per 
rinnovare il contratto, già 
scaduto da oltre quattro mesi 
e un miglioramento dei salari. 
I lavoratori cementieri sono 
decisi però ad ottenere il con­
tratto e un miglioramento 
delle pache che deve rappre­
sentare una effettiva conqui­
sta di carattere permanente 
e nazionale oer tutta la loro 
categoria. Essi non solo re 
spingono le manovre corrut 
trici e Te minacce degli in­
dustriali, ma sollecitano la 
organizzazione sindacale ad 
intensificare la pressione e 
la lotta in ogni azienda. 
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gestione del Torre nel corso 
di una manifestazione degli 
operai contro una distribu­
zione di mortadella guasta. 
Il dieci novembre accadeva il 
grave episodio dell'avvelena­
mento collettivo — per il 
quale è tuttora in corso una 
inchiesta da parte dell'A.G 
— e giustamente le mae­
stranze denu7u:lavano come 
maggiore responsabile pro­
pria il direttore Persico. 

Oggi l'attacco alla Com­
missione Interna, alla coope­
rativa ed alle libertà sinda 
cali non veniva però lascia 
to passare dai lavoratori. 
Stamane le maestranze en­
travano in fabbrica ma non 
iniziavano il lavoro, tutti i 
reparti rimanevano /ermi. 
Gli operai si adunarono sot­
to la direzione in attesa che 
arrivassero i dirigenti. Alle 
9,15 faceva il suo ingresso a 
bordo della sua auto il rag. 
Persico: aveva cosi inizio una 
fortissima dimostrazione di 
ostilità al suo indirizzo, al 
grido di r r i u a la Commis­
sione Interna! ». alla quale il 
Pertico si soffraera precipi­
tosamente. A più ondate le 
manifestazioni si susseguiva­
no, ed il lavoro renica ini­
ziato solo alle dieci e trenta, 
quando cioè il direttore era 
costretto a ricevere la Com­
missione Interna ed a dare 
il suo assenso ad una a s sem­
blea della maestranza per le 
dodici, impegnandosi altresì 
a ricevere, assieme al diret­
tore oeTjeralp Perrotta, la 
Covimissione Interna. 

Nel corso della assemblea, 
alla quale partecipavano tut­
ti i lavoratori, c en i la ribadi­
ta la loro rolontà di difen­
dere la C. !.. le libertà nella 
fabbrica e ottenere il rispet­
to del contratto di lavoro. 
Le maestranze inoltre, pur 
prendendo atto dell'impegno 
nssunto dalla direzione di in­
contrarsi con la C. I. nel pò-
me^OQin. decìdevano un se­
condo sciopero dì mezz'ora. 

Nel corso del colloquio con 
la direzione questa ha preso 
impeano di prendere in esa­
me alcune delle ricendicario-
ni avanzate molte delle quali 
riguardano l'applicazione del 
contrarrò di lavoro: questa se 
ra le maestranze ti riuniranno 
nuovamente per decidere la 
sviluppo della lotta. 

FRANCO « A T T I C O 

Cervi è già sovraccarico di 
fiori, di lettere, di messaggi 
giunti da ogni parte d'Italia. 
Domani si recheranno a Pra­
ticello, nella masseria dello 
ottuagenario, delegazioni de l ­
la segreteria nazionale della 
ANPI. composta di Pagliarini 
e Bonmpani, di pionieri, del­
la Federazione comunista 
reggiana, capeggiata dal com­
pagno Onder Boni, dell'ANPI, 
e numerose altre. 

Sabato e domenica avran­
no luogo, nel quadro delle 
celebrazioni del Decennale 
della Resistenza, importanti 
manifestazioni culturali in 
onore di Papà Cervi. Ad esse 
hanno già dato la loro ade­
sione numerose personalità, 
fra le quali: il prof. Jemolo. 
il prof. Manata Valgimigli. il 
prof. Luigi Russo, il prof. 
Diego Valeri, il prof. Piero 
Pieri, lo scrittore Italo Calvi­
na, la prof. Ada Marchesini 
Gobetti, il prof. Piero Cala­
mandrei, il prof. Norberto 
Bobbio, il pittore Ernesto 
Treccani. 

Ecco il programma delle 
manifestazioni. 

Sabato mattina, nella Sala 
del Tricolore, avrà luogo un 
convegno sul tema: « I valo­
ri della Resistenza nell'edu­
cazione patriottica dei ragaz­
zi ». Pronuncerà la relazione 
introduttiva il prof. Renato 
Zangheri, dell'Unviersità di 
Bologna, mentre interverran­
no nella discussione fra gli 
altri, la prof. Dina Bertoni 
Jovine, la prof. Elsa Bergama­
schi, il prof. Pio Baldelli e il 
prof. Luciano Raimondi. Do­
menica mattina, nel Teatro 
municipale, ragazzi di tutta 
Italia, a cui si uniranno dele­
gazioni di giovani provenienti 
dalla Francia, dal Belgio, dal­
l'Austria e da altri Paesi, ma­
nifesteranno il loro affetto a 
Papà Cervi. 

Nel pomeriggio, dopo un 
ricevimento — che si svolge­
rà nella residenza municipa­
le — l'on. Mario Alicata ter­
rà un'orazione ufficiale per 
celebrare l'ottantesimo com­
pleanno del padre dei sette 
martiri. In serata la compa­
gnia del Teatro Italiano, di­
retta da Vito Pandolfi, rap­
presenterà lo spettacolo: « Eu­
ropa, incontro all'alba », ri­
duzione di Giovanni Pirelli 
del noto libro «Lettere di 
condannati a morte della Re­
sistenza ». 

Con un diretto richiamo a 
qtiesto toccante e universale 
messaggio, si concluderanno 
degnamente le manifestazioni 
in onore di un uomo che tan­
to ha dato per riscattare l'u­
manità dalla triste e obbro­
briosa tirannide nazifascista. 

A. G. 

Gronchi oggi ospite 
dei giornalisti parlamentari 
Il Presidente Gronchi, nel 

pomeriggio di oggi, sarà ospite 
della stampa parlamentare. 

Nella sala stampa di Mon­
tecitorio i giornalisti parla­
mentari accreditati presso le 
due Camere, porgerano il lo­
ro saluto al Presidente Gron­
chi, che dopo sette anni lascia 
la presidenza della Camera. 

Dimentica una pinza 
nel ventre di un paziente 
SAN SEVERO. 4. — Un chi­

rurgo ha dimenticato una pin­
za lunga sedici centimetri nel­
l'intestino del 45 enne Antonio 
Totaro. operato 14 giorni fa in 
una clinica privata di Foggia. 

Dimesso per... guarigione, il 
Totaro ha accusato immediata­
mente forti dolori. All'esame 
radiologico è risultato la pre­
senza del corpo estraneo nel­
l'intestino del paziente che è 
stato sottoposto, questa volta a 
San Severo, ad un altro inter­
vento chirurgico eseguito dal 
primario dell'ospedale civile, 
prof. Cernili. 

Il sanitario ha dovuto proce­
dere oltre che al... recupero 
della pinza, anche all'esporta­
zione di un pezzo dell'intesti­
no. che risultava forato, per 
evitare la peritonite. Le condi­
zioni del Totaro non destano 
preoccupazioni. 

L'Autorità Giudiziaria, che è 
stata informata dall'accaduto 
ha richiesto la consegna della 
pinza e del pezzo di intestino. 
per procedere agli accertamen­
ti medico-leeali e definire le 
responsibilità. 

Sconto ferroviario del 5 0 % 
per gli elettori siciliani 

Per | viaggi deali elettori. 
che in occasione delle elezioni 
dell'Assemblea regionale sicilia­
na .si recheranno nelle sedi 
elettorali nelle quali sonr> 
iscritti per esercitare il diritto 
di voto è autorizzato il rila-
?cii di biglietti di andata e 
ritorno per qualsiasi classe eoa 
la ridnrione del 50 p^T cento 

Il sindaco di Arezzo 
rimesso in liberta 
AREZZO. 4 — Dopo 104 

giorni di detenzione, il dot­
tor Ivo Barbini, sindaco di 
Arezzo, è stato scarcerato al­
le ore 17 di oggi avendo ot­
tenuto la libertà provvisoria 
insieme ad altri 5 funzionari 
delIIXGTC. 

La « Dama bianca » 
partita per Buenos Aires 
La signora Giulia Locatelll 

accompagnata da Lucia De 
Grandi è partita ieri dallo 
aeroporto di Ciampino con 
un quadrimotore dell'Alita-
lia per Buenos Aires, 

* 
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Storia e romanzo 
Nel d i l i a i n t o p e r il l i n i i o -

v a i n e n t o «lolla t e n u i t i v a e d e l -
l ' or i e i iU i incn i t i dcj*li Mtuli s t o ­
rici <!el m o i i n i c i i t o o p e r a i o e 
« o n t a d i l l o , e in m e n c i e d e l l a 
- t o n a p o p o l a l e e n a z i o n a l e 
de l i i o - t n » l ' n e - c . m i . - e m i n a 
« he n o n a l d i n i a \ u t o finora 
un p o - t o n d c i u a t o la ipie-t i<i-
ne d e l l a f u n z i o n e e d e l l a in i -
[ i o r ( a n / a (al l ine M e - - o i lei lo 
- f o r z o d i c l a l i o i a z i o i i e L «lei 
/./< « olila -101 i( o. I. e i e d o . d 'a l ­
i t o e a n i o , < In- %ia i la i n d i e a r e 

• o n t e un l i m i l e a n e o i . i a - - a i 
l o r t e il l a t t o «In a h tini l i -
i i a l i i <• pri l l i l i - n u i c i d i tiu-
i e \ o l e i i i u ' d e / / a - i t i n o \ c n i t t i 
l>i MH i p a i i n e m e d . u d i r i g e n t i 
pol i t i* i ( t o m e l o - r l i n t t i . S e e -
< lini, ( . '«domili , et i . ) e t l ie , i - -
-ai d i - e i i t i l u l e - i a - ( . i t o il i i-
- u l t i i l o d e l l o > l o r / o . ili < p i c - l o 
- u i - o p i l i . - I o d c \ o l f . di . d t i i . 
t o i n e , p e r « i t n r n e u n o - o l o . 
nel t a - o d e l l a l a p p a i ini e o l i 
'a l ) i < v i a h a di A n d i e . i ( « i - t a . 

I a «p ic - t io in - e - t l e t t a m e n ­
te « o n n e —,i ,i «pieliti d e l l a - e -
p i r . i / i o n e . o «Iella l e n d e n / . i a -
le o p p o - i z m i i c , h a !a r i c e i c a 
-t a-i it itn a ( leul i a v v e n i m e n t i 
- t o m i e il l , u t i i l i l o «• |"c -po -
- i / i«»ne - - divulu,itiv,i. -I d i -
« <• — di i p i c - l i - i e - - i a \ \ « ' i u -
i i i ent i . 

I.' - I t i l o n o t a l o d.i ( • ì . i n i - c i 
< 111' 1.1 ( l l - t . l l l / . l «• In t o n -
n t i d d i / i o i i e l i a la • < o - i d d c l -
I.I l e i i e i . u n i . i n i l i - t i c a - e i 

l o u i a i i / i - i o i ieì p o p o l a r i •. 
t a l l i o i i u m e i o - i d u i n n W il - e -
• o l o \ I \ i i . l ni iti l o l ' t ie -e . 
- o n o de i i \ . i t e dat i t i n i n n c a n -
/ . ) di u n a .- i d e n t i t à d i c o n -
««• / ione d e l i n o n d o t i a - e r u -
toi i e popo l i» . d a l L i l l o « h e 
- i M'Ul in ienl i p o p o l a i i n o n 
- u n o \ I - - I I I I « o u i e p r o p i i «la-, 
L!I - « l i i t o i i . ne uli M'r i t io t i i 
l i . i n n o m i a I m i / i o n e edu< a-
11 i« e u à / t o n a l e : . 

I II e - e m p i o I ta ull a l i l i 
. I - - . I I e l o q u e n t e di u n a - u n i l e 
- i l n . i / i o i i e e «p ic l l o d e l i o - ' 
n i . l l l / o - i o n i o di I Ì K I . I K I O 
l>n««l ic l l i . | , i -ÌI ,I ( o i i e e / i o u e 
d e l i n o n d o e d e l l a - t o t la p n - -
M. imo t o n - i i l c r n i !a p i ù a-ie-
\ o ! u i c l i t e a l l i a \ e r - o i -air."! e 
d i - e o i - i - t o r n i , i a l i n a p r c p a -
i n i n i d i o p e i e n a r r a t i v e n o n 
; e a l i / / a t < \ « u l n e «pieliti -i l C o ­
l l imi lo . O till<'--i «li - l u d i 
t o n d o n i pei o p e i e n n i r a i K e 
p o i l e a l i / / . n e . c h e o i a - i t r o ­
v a n o rat* o l i i in u n v o l u t i l e 
. - o l i o il t i t o l o e i a c l i i c o d i / / 
/lumi- itili.i sloìi,i ( I S i / / o l i 
e d i i o r e . l«f>">). D i c e m m o a l -
l i . i \ o l t , i < | i e l o M.irMi c a -
l o i e u n i . i n o , u i . ik ' i . ' i i la a l i u n e 
d o l e n t i n p p n i c u z * - . e il « |ua-
d i o - - o - t a n / i a l i i i e n t e - c o n - o l n -
i o d e l l e « o n d i / i o n i d i v i t a d e -
ul i - I t a l i p o p o l a l i in c e n i 
i o n i , m / i d i 15a« e l i c i l i , «' - p e -
i l a l i n e i i t e n«'l Mulino del Po, 
d e i i \ , M I O d a l l i m i l e e «Lilla - l e -
l i l i t à d u i i . i « oiit e / i o n e p----Ì-
m i - l i « . i I o n i , m a * d a i M-nliiii'"ii-
ti e dtii l i i - o u n i d e l l e m a - - e . 

O r a q u « ' i r i n c u p i i - i d e i t o n i 
de l l . i n a r r a t i v a , (p ie ! p n - - a r e 
d n l l i r o n i a a l f a l n l i - m o ne i 
uiap;ui«>ri r o m a i i / i d e l I L n t l u ' l -
li . «• « p i e i r n p p c - n n f ir - i «l«-IIn 
p a n n i t i p e r l ' a n d i t i o - a a l d i o n -
«lai izn di r i « e i ( a l e l o c u / i o m .-
. a - - : : e t l i v a / i i i n i . t i o v a n o ili i | i i e -
- t i - e r i t t i u n a r i v e l a t r i c e c o n ­
f e r m a e - p i e ^ ' . i / i o n e . 

L e d e n t i » ! l e - c i t e i i i o p a g i n e 
d i « p i c - t o vo l i in i i ' . «I«iv«- a c ­
c i n t o ili - t iui ' i e d i - c o i - i - o n o 
le p .ur ine d e l l a < P o l i t i c a di 
u n i m p o l i t i c o . - i p ò — o n o 
a g e v o l m e n t e « n u l i c t e l i n u o i -
J O e r i l i v o l u / i o n e deH'uoliK» 
e d e l l ' a r i i - t a : «' d e l s u o ; i l -
l« u n i . i m e n i . » «li i i o n t e a l l . i 
l e a l t à .-lorit .1. D i • —«"ilIi 111**11-
i.» i«*n<l«-n/i;ilm<-nie m o i i n r e l i i -
« •> : . d e l u - o (L'I _' u i l l i f l io 1'J4fi. 
• c o n i r a r i , i t o p u n t o p e r p u n ­
t o . < «une «-jli d i ( e . n e l l e m e 
- p e r . i n / e d i u n a - p o ' i i M . i j 
' i i i i . in i - t i ( a . l ìat c l i c l i i r i v e l a 
• | . i i . « o n i e in u n a c o n f c - - i o n e . 
1 i - o - i . i n / i . i ! e i m p o t e n z a d i 
'(rie! p i o v \ id«' i i / i . i l - f a t a i i - n i o 
-tori» i - l a . n e ! ( p i a l e e n i i ILI 
« l e i l l i t o «I; J i o v . i l e l! prilM i p i o 
d i u o i - r f n a / i o ' i i - «ieì! i i i i ter. i 
- l o r i a u m a n a «•. n ' i u e n o . «li 

del tempo e d i n i t r i >er i t t i d i 
(p ic i p e i i o d o . « o n ( p i e - t e l o l ­
l e p a g i n e d i / / fiume dilla 
storili, i r m e r t i e v i d e n t e c o m e 
l ' n u t o i e - i a p a — , i t o ila u n 
- c i i l i i m - n i o d e l l a - t o n a , c l i c 
e - p t i m e \ t i u n • a t t o di l e d e . 
- i a p in«' l e i l e i . i n o . «- un u n n o 
di a d e - i o n e v e r - o la r e a l t à . 
a l l a a n u o - « ' i o - a pei< e / i o n e d«-l 
t i . i - c o n e i e - t o n o » «pia le un 
l l u - - o LilaK' « h e - i «<»ii-uiua 
ili - e . \ e l l o -t<>—«i t e m p o il 
l i l i a l i , i u u i o «lel lo - c i i l t o i e -i 
la l a u t o p i ù «>pa««>. t o i i u o - o 
e - l i i u i e n i c . p r o p r i o al p a n 
d i ini ( o i l i i d o I l lune . < | a m i a 
« i n a un ha « lato un - e n - o 
. I c i l i o e -ii-««'ttil)ìl«' «|«'|la -10 -
l i . i . un -«-ii-o v i v o e l i - l i t e 
d e l l a n a n n a e d e l l a s o c i e t à - . 
- ( l i v e v a n l l o i a il H a o l i e l l i . 
I I IKIIIM-: I m p a l a l e la - t o ­

n a v u o l du«- v e d e r l a i i -or -
— «"*«* (Ini l e n e i i i . d . i lh- a< «pie, 
d a l l e p i e n e « o - t r i l i l e . «Inlle 
p . n o U - l e u a i e nu l i n o m i n i , p o i ­
c h é «li «pici « h e «'• vcrunu-i iU-
- i o n i o il p o p o l o c o i i - e r v a u n a 
- i l a u i e l i i o n a . Ve la nel p i o ­
lo!) ' ! ' ! . ! , , ra s c r i v e : ' .Sono 
u n . m i m a l e t h e - e n t e il t e m ­
p o <• la M«»ri.i... «pice la - o r l a 
di l i i i m c •• dov«- - n o n - i e n ­
t i . i. n e -«• n'c-c<', ««une «- «hive 
e a c h e v a d a <• ci p o i ti «• p e i . 
«I le . D i o lo s.i. I' IliZU.I «» ri-
l o i l l i <» l i t o l l i i f i i n u e n d o . t o l ­
t i , n i d o I I I J _ ! , I , d a l t e m p o n o n 
• i t o u o - i e . d i r a le_'ue lu«»r t h e 
l ' o r i u n i n i ia «• f i n a l e d i t o n - u -
m a t v i - i n e l l e f o r m e « h e p m -
«IIK e e m u t a , « l u n a in a l i l a e 
ni « l u m i n a . ( e l e i - a l i d o - . 

l a l c è l ' a r i d o ) > i o d o l 1 o «lel-l 
l ' a n i . n e / / a e de l l o i i m - u i o c h e 
p n - n d e il II.K t li«*lli. u i e - - o d u -
m e i i n - d a l l o - v i l u p p o - iori< o 
di l i o t i t e a d u n a n u o v a l e a l t à 
v i v e n t i - «• m - s t t l u i m e n t o . « h e 
- « uni r.n ia p a i n o p e r p u n t o -
le - n e - p e i a n / e « o t i - e i v a l i i« i. 
\ i i i a r « - / / a «• a« l i m o l i l a i r o p -

p o ; > i f - - , n i l i pi-i riu-« ire a d 
a n i m a r e - i a p i n e p e i un a t ­
t i m o d 'un L a t t i l o di | IOI ' - I . I 
la p e - a n l • p i u 111.1 «leull -( l l i t i 
- n o ii i e -1>«-4 ia l i i l i ' l i te «li-Ile 

M e l i l i . i / i o i n — »• 1 K i - o i j i n i e n -
! o - . In ipu-lh- p a n i n e i u f a i n . 
p e i L u e «piali h e e - e n i p i o . ( , a -
1 d o l i l i « l a p p a !•-. o l i l e « he 
p i o l a u o t i i - l a «lei -- t o l p o d i 
t e - l a - e d i / i o - o di A - p r o i u o i i -
l e . , i m l i e n i i ' o i e . a l m e n o in 
p a l l e , «li mi e l e n i o p i ù Int-
ì i n t - o - la m o r t e «li C a v o u r . 
p e r il L i t i o r «In- l ' a v n - L h c 
p i o v o c . i l a I a t t a c c o a l l a p o l i ­
ti* a. e p i ù « h e a l l a p o l i i ' u a 
a l l a p e i - o n a - t e - - a d i C a ­
v o l o . . « h e il ( i t i r i l i i i ld i *- il 
!*-• apr i l i - a v e v a uni—«> p r o -
t e - t a u d o in l ' . i i l . i m e i i t o < <>n-
ir«» i m o d i e i « T Ì M - I Ì < 011 i 
«pial i v e n i v a n o t r . i i t a t i i v o ­
l o n t a r i uni i h a l d i i i i - . I i m o t i 

e il l o i u . i u t a u u i o u«'l \ l e / / o -
u i o i n o - o n o pro- i u t a t i c o m i 
«pial i o - a « h e In «• l i m a - * ' 
u n Tatto d i ( | e ! i u « p i e n / , i c - t r a -
n e o ,ill , i p o l i t i e . i «• -pe l i , in t< -
a l l a i e p n - - - i « i t i e p o l i / i e - e a ?. 

I ta l i a « o l i l e il p r o ­
c i , e 
u n a 

n«-«-e--ita - <• « o n l r o l ' i n c o i i i -
p r e n - i o i i i - «• la r i ! u i t . m / . i «!»•!-
le l l l . l - - e p o p o l a r i , t u n a l ie-
< e — i t a n o n n r a t u i i a . u è li«-v«-
|>er i pov«-ri e p e r i m i - e r i . 

\ nd ie . i 
le con-
r i vo lu -

c l i e l l i n e l l e p . i u i n e - i l 
C o - l a . m e l l i t e invet«-
« e / i o n i i tu i i i i l i l . i r ie e 
/ i o n a i i e h a n n o < o u « « i i - o a 
e i e . n e lu i t u i d a l i i l i l e a l t à di 
- t o n t a p o t e n / . i ' . ( p i t t i n o «li 
p , M e l i l o e «li < o l i l i , l l l d i t t o i lo. 
(Il - Molili o - . e ni <pie-|«» « O I I -
t r . i - l o p u ò «•—«>i«- a l l u d i l o a l ­
la « o u i p u i i - i o i i e piti de l l a l ­
l e i In- d e l l a - l o i la • ' \ o n - e n i -
Ina « h e a l e n i l a o j i e i i l 'a l i lna 
I m o l a d o i i o - l i a l o . \ l « o u l i a -
i io «• iiell.t d u e / , o l i i - di «piel-
la lo i m i d a l i i l e l e a l t à - I o n i a 
«Ielle uia--4> p o p o l a l i o i u a l i l / -
/ a i e tu n i o \ l i n e i n o . «- «li «pi«-|-
le i d e a l i t à cu u a l n a i le. < he 
- e m l t i . i v e n i r e n«-l u o - i r o l ' . ic-
- e d i i i i t i o v . m i c i n o del l o n i . n i -
/ o - i o n i o «• l u i - e del ton i m / o 
in u c n e i e . M.i n o n - o l o ili 
<p ic - lo . i i a n i i a l i i i i - n i e . 

( o a i « h e e d a «pici niov i-
m e i i i o e i\,\ «pu-uli i d e a l i - o n o 
v e n u t i i p i ù I o n i - l i m o l i al 
l i n n o v a m e n t o d e l l a l i e « i « i i «• 
d e l l a e l a l i o i a / i o i i e - l o i IOUI a l l -
< •• .mi h e «lei l l l - o i u i l l l t ' l l t o . 
I < o- i « he . -n i p i a n o «I i m a c l a -

l - o i n / i o i i e « i m i .i e d ' u n a n ie -
d i l a / i o i i " i , i / i o i i a h - . uli - l i l d i o -
-i di - I o n a n o n - o n o m e n o in 
•.'rado «leu li - t i n t o l i di a - - o l -
v«-ie Li I u n / i o n e di - e d u c a ­
z i o n e i i a / i o n a l e . di « i n pa i -
la v a t i t a u i - i 1 e «ht- In poi 
«picl la «lei u r . i n d i - l o r i i 1 d«-||«-
e t à . | ( - \ d ' i p p o <- d i p r o u ! « ' - - o . 

er t i l i . \ l \ -peeial im' i i ie nel 
s . \ t - v . \ ' i ( i H i : r HO.MANO 

SOLIDARIETÀ DEI LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO ATTORNO A UN COMBATTENTE ANTIFASCISTA 

Da cinque anni in carcere 
Jesus Parìa, CIHMÌ del Venezuela 

Sefiri'ualo dal inondo dopo aver diretto uno sciopero memorabile - La feroce dittatura di 
Jimenez. l'uomo della Standard OH - Ammissioni di • Time *•> - /trresti, uccisioni, esilii 

1 .lesti.-. Fan;» e il n o m e (ti 
• m e i de i ; l i n o m i n i p i ù p o p o l a r i 
[ d e l l ' A i n e t i e a L a m a , si U o v a 

111 p r i g i o n e , in u n t e n i b i l e e 
a s s o l u t o i s o l a m e n t o , d a c o i ­
t i n e a n n i . Kn.li n o n sa n e m ­
m e n o e b e s i a s c o p p i a l a e t e i -
m i n a t a la m i e t i a in C'oiea . 
p o i c h é d a c i u c i n e a n n i n o n h a 
p o t u t o p a t t a l e cot i IICSMIIIO, 
v e d e t e n e . - s u n o . s . i p e i e co.-n 
. . ' . . . .cede n e l i n o n d o . Fan s t a t o 
a r i e - t a t o l'tt n ia i - i - io l!)àl» p e r 
a v e i e cnpen.'U.iato il g i a n d i o s o 
. s c i o p e r o d e i p e t i o l i c i i v e n e ­
z u e l a n i . c h e d o m a n d a v a n o u n 
s a l a i io p i ù d e c e n t e e In l i n e 
d e l l e p e i s e c u / i o n i a n t i d e m o -
c i a t i e l l e e a n t i s i n d a c a l i d e l 
n o v e i n o l a s c i s i . 1 . K' s t a l o u n o 
. s c iup ino m e i u o i a b i l e tu-uli 
a n n a l i t i f i l a stori .1 s i n d a c a l e 
n o n s o l o d e l V e n i v u c l a . m a 
d e l m o n d o : p t o c l . u n a t o d o p o 
l ' i n - t a u i a / i o n e d e l l a d i t t a t i l i a 
m i l i t a r e d i u n a .. . lu t i l a • 1 t'a­
z i o n a i ia e l.iM-ist.i. c o n d o t t o 
p e r d i e c i g io ì ni c o n ( M e s c e n t e 
s l a n c i o i n e n t i e d n i n c u t i e m i ­
l i t a n t i s i n d a c a l i c a d e v a n o s o t ­
t o il p i o m b o d e i p o l i z i o t t i , fu 
u n a d i m o s t r a / i o n e c l n m n i n s u 
d e l l a f o r z a (lei l a v o i a t o t i d e l 
p e t r o l i o v e n e z u e l a n i 

J e s u s F a r i a n o n e s o l o u\\ 
e m i n e n t e d i r i g e n t e . s i n d a c a l e 

( e i a v i c e - p r e s i d e n t i - d e l l a 
C'TAL. la g l a n d e uganiz . / .a -
/ . ione d e i I n v o l a t o l i d e l l ' A ­
m e r i c a l a t i n a , a d e r e n t e a l l a 
F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e M o n ­
d i a l e ) , e g l i e a n c h e u n i l l u ­
m i n a t o e s t i m a t o d i l i g e n t e 
p o l i t i c o d e i l a v o r a t o l i e d e l 
p o p o l o d e l V e n e / . u e l a . C o m e 
s e g i e t a n o g e n e i a l e d e l l ' . u t i -
t o c o m u n i s t a v e n e / . u e l a n o e g l i 
e i a r i u s c i t o a c r i - a i e u n o d e i 
p a r t i t i p i ù f o i l i , p i ù c o s c i e n t i , 
p i ù c o m b a t t i v i e m e g l i o o i g a -
n t z / a t j di t u t t o il c o n t i n e n t e 
a n i c i i c a n o 

Il iH'tvolio V f/H S.l . 
11 V e n e z u e l a e i e t t o o g g i d a 

u n a d e l l e d i t t a t i n e l>iu l e i o c i 
c h e ina i a b b i a n o ì i n p e i vo i -
s a l o n e l l e p u r p r o v a t e 1 ( -pub­
b l i c h e d e l l ' A m e r i c a l a t i n a . Lo 
a t t u a l e dittat ivi e. M . u c o s l ' e ­
i e / . . I i m e n e / . e i i l i i e i . i l i n e n t e 
.il t i n t e l e (liti LI n o v e i o b i e 
1 !)."(>. q u a n d o l e c e u c c i d e i e . d a 
u n s u o f e d e l e g i a i n u / . / e i n , il 
-110 c o m p l i c e C a i In . D e l g i i d o 
C'i ialbi iud i i i . - i eme c o l ( p i a l e 
a v e v a d e p o s t o , il - l n o v « - m b i e 
15HH. il l e g i t t i m o p i e . - i d e n t e 
G a t l e g o s . il s o l o , f i n s e , in t u t ­
ta Li s t o n a d e l F a e s c , c h e 
t o s s e s t a t o e l e t t o c o n u n a ce i -

I I I I M I I I I I I I I I I I 

I I uni ta 1 
dot to .- di f o i / e «• fa t t i 
a v e v i n o a d e m p i a l o a d 

«pn-II 1 ht- e r a n o p u r a t i c l i e 
« h e n é l'.iVi'V.iiiti c h i e - 1 , 1 . lil­
la « o m p r e i i d e v a n o . u è v i - i 
a d . i n . i i a n o 

I u n o <pi<--to n o n n v c l . i - o l ­
i a m o la 111.un a i a « o n o - o ' i i / a 
i lei r i - u l i a i i «lenii - l u d i - t o ­
n t i p i ù reet-ni i . m a - o p r . i t -
n n i o . 4- U4-I L n u u a n n i i » e m-i 
i o n i c i t i , la - l e n l i i a «li «piclt . i 
v i - i o n e i!«'l!a - t o r t a « Ite d i 
f i n t o -1 i n i b i - t e la « o i u p i e u -
- l o l i e d e l l a re.il lti «'« «tiiomit .1. 
-o< i . i le . «• ni : -r;n"i ' uni m a . 
< h e « 1 • It • o l i la : 

4>ìi'- 4 011 !a «pia 

.li-siis l'ari.1. ilirii;i-iit(- ili-I l 'ar t l to «'(ìtmitilst.i v int/vi i ' l .ou» 
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"GLI EROI DI SCIPKA,, DI SERGIO VASSILIEV AL FESTIVAL DI CANNES 

Umanità di generali e soldati 
in una epica lotta contro i turchi 

Coproduzione bulgaro-sovietica a colori - Una melodrammatica realizzazione greca e un contradditto­
rio film di Israele - Lo scandalo della rassegna: esclusa un'opera antinazista per le proteste di Adenauer i 

ta l i b c i t n . Il t o l p o di s t a t o 
d e l 24 n o v e m b i e HHtt o r a s t i l ­
l o f t T c t t u a t o d:i u n g i u p p o di 
u f f i c i a l i d o p o 1111,1 l i u u i o n e 
c o n l ' a d d o t t o m i l i t a l e s t a t u ­
n i t e n s e c o l o n n e l l o A d . i u i s e 
( J a l l e g o s v e n n e e l i m i n a t o p e r ­
c h è a v e v a c o i n m e - s o il g ì a v e 
p e c c a t o d i d i n - c h e il p e t r o ­
l i o d e l V e n e z u e l a e i a , d o p o 
t u t t o , v e n e z u e l a n o . . . La S t a n ­
d a r d O i l . i n v e c e . s o s t e n e v a 
e l i o e r a s u o : p e r q u e s t a m -
g i o n e ( L i l l e g o s v e n n e d e p o s t o 
o al s u o p o s t o si l e c e l u c e 
M . u c o s P e i « v . l i m i m i - / . I n o ­
l i lo d e l l a S i m u l a i d O i l . F. tu . 
p e r la p o t e n t e c o m p a g n i a s t a ­

si . s c o p i o il n a s c o n d i g l i o d i 
un oppositore politico, costui 
vieni.- ucciso nella sua abi ta­
zione senza t toppe cerimonie. 
Si evita cosi il disturbo di 
condurle estenuanti in terro­
gato! i e si può chiudere la 
faccenda comunicando che il 
Ti/io o Caio si è « suicidato •• 
per disperazione. Sono stetti 
eos t n s s n c t i l r>t i r tini 

illustii cittadini del Venezue­
la: Leon Droz Bianco (il cui 
assas.-ino. Braulio Pncheco. «• 
stido spedito da Jimenez allo 
esteio sotto falso nome per­
chè eia stato licono.sciuto dal­
la popolazione mentre coni-

. 1 
pO"d»sh- 4 41 
-v i l u p p o 4 011 1 1 !rn«!i/:oi!« 
c r o i ' a d e l I t i - o r u ' i m e u t o . 4- i n n i ' 
la t o n a r , » d c f i l i i m . » t h e *• i', 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N N K S . m a g g i o . 
In filili rral'r.zitto 111 c o p r o -

tluzi'nir buhiiiro-sor.irtiai. G l i 
e r o i d i S c i p k a , è fame il m i -
f/Jiorc np/Kir.s'o n e i primi m'or­
ni tiri Fi'.tirdl. Gli . spe f in fo -
ri, trascinati dalla bellezza 
delle i i i i i u n o i n i e ilaUn «jrn»>-
diasità delle ricostruzioni sto­
riche, ìiuniia iipi>laiidito mol­
le volte durante la proiezio­
ne ì quadri ili tini lamia diret­
ti dal reuista Va.;dìier. L'in­
domani, anelli- i (domali rea­
zionari erana pieni di eloi/i 
per questo ri-trista definito 
» (/rande capitano dello scher­
mii y, anche se lutti lo scam­
biano per bukjaro e s e n e s ­
s u n o dimostra di sapere clic 
S e r t / i o l'n.s-.si/icn è Fri 11 f o r e d i 
Uno tra i film più belli di tut­
ta la ciuemalai/rafia sovietica: 
C m p a i e v . Per comprendere a 
fondo l'entusiasmo dei fran­
cesi, basterà dire che «\<;<;i so­
no dis/io^ti a riconoscere chi­
li' scene di battaglia ijirate da 
Saeha Guitri/ con un dispen­
dio di mezzi eccezionale pi-r 
il sua recente X a p o l r o n c s o i n i 
Un'ine.iu (.. ; > b s o l u m e n t l i e o . 
- a n - n u c i i n d o t i l e ..) in con­
fronto alla munii mentalità o'-
tenuta nei/li Kroi d i S c i p k a . 

Tuttavia, noti e soltanto coi 
umnumciiiale che si fanno \\ijeuerale nemico e cou.svf/iinffi 
film storici. Questo non huu-'.u SI:obeler da un ufficiale co­
no compreso 1 t/iornaiiyti dl\ succo, come rende Vassiliec 
qua allorché hanno tirato filo ' la scena, che in altre mani 
ri il paraqoue con Cccil li. D ' i p o ' e r v i o i r e i i r r i n - retorica'.' 
Mille, sia pure per t ompinu-\Cou un fine umorismo dei/no 
(ieri- il reipKfa americano. In-di un tipico narratore russo, 
effetti. !•• qualità di mas} rat,-;'1' uno Sciolokov. mettiamo. 

111 4 o i m - - - j i /n Seri/io \'«.<f,iM«-i* . -ono f i e n i / l co--vir«-o arriva a spmn bat-
l ' i i l i l o c.aitre e soeo, fino n un ccrto'i'uto. ..1 precipita qui di sella. 

pratttn:to ritratti di i/cneralì 
e di soldati che diventano cti-
ratten f i p i c i t ; r«r ie al calore 
umililo, al penetrante studio 
di psicologie, iill'umorismn 
con citi sono visti. 

Prendiamo, ad esempio, il 
yeiierale Slcabelcv, . s o p r n i n i o -
miniilo tini turchi il « pascili 
h i u u c o • . c l i c pwidi l le ani» 
truppe, i suoi carriaggi, i suoi 
caliIIIUM" .111 per le mOìitui/iie 
eo/ìerte di neve e incrostate di 
i/hiucc'-o. ut pieno inverno. 
per cor/Uere di sorpresa l'eser­
cito detili invasori e sgomi­
narli^ l'erchè ipiesta terribi 
le marcia, c o n la (piale Sko-
belev emulo Siivoroe, risulta 
cosi emotiva sullo scherma? 
Non soltanto per i TIH' — Ì i i n -
pìei/nti nelle riprese, non sol­
tanto per la prodip io .xn foto­
grafia a colori, non soltanto 
per l'arditezza d e l l e i w p i n d r n -
ture che spesso rivaleggiano 
con quelle di Eisensteiu, ma 
proprio perchè il pubblico ha 
imparato a voler bene a que­
sto generale esuberante, alle­
gro. entusiasta, ai suoi cosac­
chi spiritosi e imbattibili, per­
che ha capito le rrir/ioni p r ò 
fonde della lotta 

• ' ' i lH* I I I IMir i .N l l lO 
E quando Scipka viene per 

..empre liberata e la spada del 

11 mi « - i / i ' # | 
il tic--*» «lì 1/>'""". ì'' stesse del s u o capo-\.-t ai vicina a Sko'oelev per 

! r n « l i z : o i ! « - | , f , r o r " C i ; i p ; - i e v . Xcssiii, reg>-',dnrgli In grande notizia., ma 
W i del cinema conosce e snidatiti bocca gli exconti . suoni 
rendere come lui l'animo e ia 1 inarticolati. Invano il r -cuern-

, -, „ , , ,• 1 .nentahtii dei combattenti C'i;!'*' l i piega sul cavallo e «/•'• 
v . d e ,1 l 5 . « - 4 l , - ( , . - o i i o . t i . - . i i - j f . _ i ( i ( j i S ( . i n k ; l r i M . , . , f , , r n - f I .„rif!f , di parlare: n e l calore 
d 

«pie l'.i th-1 lui-tr-» l ' . i e - c . 
("hi p o n g a ,d 4 o n f r o n i o « c r ­

ii a l i t i ) In b r a n i di / ./ ruot.i 

d i 
il i r . i ' l i o i l i o 

un ' i i i o m h i 
'.ìT.t Vero. p<» 

11 « . l 'Ini 1 I t rmer io f f : d'armi buUiaro-ru- \<hlla battaglia il buon cosar 

i la (..111-. 
zi«<na:«' • 
- • u n i i - i t 

-!«>r.t o. 
» . t In-, la d o v e 
ih - e r i / OTH" 1 I-

I c - I e l .t 1 -> «1-
. « uhi ' -4 r i v e il 

0 1 

IL 

•'• '• ni l'offa c o m u n e »/.-i due 
ì,r>pn]\ contro l'oppressione 
turca ihe durava 'l,i cinque 
cedi. o'Jn non soltanto ep.-

cl'-- v'r t'iiit di gnerri,. i»fi .sti­

r o ita per.itt In voci- e ,<\ lim'-
ta a sorridere, radiosa niente. 
Skiibeìev comprende: •• Son 
/in occuparti, mio cara — gli 
r ; . ( , — imi perduto la f o t ' . 

imi hai gitiidugnntn hi batta­
gliai « . E lo ubbrtuciu. 

Cìli e r o i d i S c i p k . i ha tutta­
via 1 s n o i difetti, .vieni re In 
maggior parte di questi ipta-
dri . s foric i , . s inuolr irn ic i i f e pre­
si, hanno uno s)>U udore for­
mule e una vilttlilii unici/airi-
li, nell'insieme il fi'in. che du­
ra oltre due ore. uon piurie-
de il medesimo slancio. Trop­
po preoccupato del suo UI.M --
guumeiito storico, es:;n pertli-
di r i^fn il ritmo complessiva 
di un'opera eineiuatogratiet 
per articolarsi in una s e n i 
di rievocazioni di costume po­
litico. mntitiri gii<to<,issimc. 

ma 11 \e stillili. Cosicché, nel 
(-«iiit-ife.'-.so. if / i l in d c i i n i i c m un 
i m p i t n i f o di(/(i.s-cn/i(V» che Con 
rrnsfii c o n In r i r n c i f n e il ino 
vimento licite singole scene. 

Oltre clic dalla eiucmato 
grafia bulgara, importanti pro­
gressi t e c n i c i . sono itati rive­
lali dalle cinematografie israe 
liauii e greca. Quest'ultima ha 
presentato un film del suo pie 
notevole regista, Knlcai/unnis. 
uomo dotato di un talento tu 
negabile, co-.lrctto peto a in-
piegarlo. i>er le c o i i d r . i o i i i di 
tragica illiberta in cut versa 
il suo paese, in \tiggetti me­
lodrammatici e tivvinh come 

( . \ X N K S — f.in.1 L o l l n l i n s i t l a 'li p:iv«.i»!»5ii n«'ll.i « i t t j . loti»-
Krjf.it.t insicint- m n un grillo»» «li m a r i n a i t ir i la « Itit h r l i r u » 

Liilìertà per il c inema i ta l iano! 
Mi lupo e V un nello Altre firme al manifesto 

i p i e s / o di S :e l l ; i , .S'/cl/n e M»MI 
c n n f d i i f e di l o d i l e n o i n i r i i o , 
i / i c n n c n f n nel film ili trasmet­
tere <i(-li .spi-Mnfori. c o n le « i le 
follie amorose. „ tutte le can­
zoni della Vita. dell'Amore «• 
della Marte ». E' un po' trop­
pa, etjettivameiite. Questa 
biondii, sinuosa, ctlcri'i-.ccnte 
artista di var'nttt concepisce 
l'amore come una i/iorune ti­
gre, e purtroppo incontra 1' 
corriipcttico macellile in un 
tipo altrettanto selvaggio e 
scatenato ili calciatore del l'i 
reo. Le coltellati- sono nel­
l'aria. Stella infatti, dopo aver 
provocato la morte di un pri­
mo umiline, viene pugnalala 
da questo secondo in una li­
vida 'liba, mentre già si pre­
parava il terreno per una ter­
za passione. La trama e enfa­
tica e brillili mente erotica. tMn 
il polso del regista, che g'ri 
diresse la gradevole comme­
dia neorealistica II r i - v e g l i » 
d e l l a d o m e n i c a , s-i « i r r e r f e 
semiire 

H|»ÌM«M1Ì i l i KriiiTi-a 
/ / film i.«*rH«'fi«iio. La c o l l i ­

n a 1M n o n 1 i - p o n d e , e stato in­
teramente realizzato in l'ale 
stimi dall'inglese Thorolil lìi-
clciuson croi hi collahoraziaif 
dei chicd.sf i del luogo E' una 
trama ail episodi dove gli epi­
sodi . sono pero legati da uno 
stesso motivo, jùii che non. 
solitamente, n e i film del ge­
nere. Il motivo e la guerra 
contro gli arabi, nella i/nale 
s'ingaggiano combattenti di 
diverse nazionalità: un poli-
'uitto irlandese, un giovane 
turista americano, un ebre 

! che parla se i lingue e ciie 
\I111 gin combattuto contro al'. 
egiz "mn 

/ / fi'n- e rude, «- -pro; s ' ie 
• «piari''l bete- in quel pacsaq-
\g>o di pietre e di villaggi de-
ìva-tati. ma abusa ai riprese 

notturne, di panoramiche de 
\ '••rrìltive »• di un <mi ' i ' o linfe 
'le cannonate hanno ia narte 
i 
ì 
'I;»F mi'iot'aUsmo e,snsperatf, 
\ehe 11.al ( ' i fcri 'fe In COlls'n (fei-
! In /,nce d> cui nhbondnnte-
| infuri ' pnrfn iJ ermi meniti. Pe 
\ro ci sono anche aspetti toc-
\tanti e persuadivi- l'amrtrr ita 

V-r'ondese e l'ebrea che shoc 
cu n tlispctln tlelia diver*\t-i 

{'/« razza e di religi'i'ie, e la 

Messaggi a Jesus Fa ri a 
di Togliatti e Di Vittorio 

I , / i M h / t i / / a dirigente uper.no iieiicetielaiie. da 
<«/««/nc Aiuti tini Intimo tu itinere dulia feroce reprei-
simie itnpeiiiili^lii,1 iiiiieriiiititi, nuda il saluto e la soli­
ti.11 iet.) dei 1 oiiiimisli e dei luiuindori italiani. l.otLiu-
tlti per l'indipciideit/ti iiii/.iotitde del suo popola, contro 
i fiinppi monopolistici del cupiUdisino sUitttiiiten-ie che 
per mantenere i popoli nella schutoitù mimicciutio ug!>i 
ull'iiiii.initù fili oiiiiri indicibili delta .atterra atomica. 
Ic-ws l'uria. i/irii>cnle operato, è diventato Iteli'Ame­
ni a Ialina il simbolo della Itittu dei popoli per iinili-
peiulen/a iiu/iotiale e per la pace, la sua libcra/.ione, 
licliiesta otiui a idrati once da milioni e milioni di 
uomini nel mondo intiero, sarà una vittoria della li­
bala e della pan- unitili l'oscuranlismo e cottilo la 
volontà dì pileria dell'imperialismo. 

l 'AI .MIItO T O G L I A T T I 

(\u i-yitim ioni palimi I aita. .•i/i/»ros.si/na/i(/osi 1/ quin­
to allunici sai io del Ino arresto illegale, t'invio il mio 
saluto più fraterno anche .1 nome dei ~» milioni di 
lavoratori italiani aderenti alla nostra Confederazione. 

(Jnc*to s a / n / o siunifica piena solidarietà per te, the 
sei vittima ciana e uloriosu della barbarica dittatura 
ica/ioiiaiia « Ite opprime e disonora la vnitru bella 
Pallia, al >«-II>I/IO d'tm rapace imperialismo strinitelo 
i he sfilili. 1 il vostio popolo onesto e laborioso. 

l'ulto il momlo civile è sdegnalo per la tua curce-
1 a/ione dleu.de e t Incile la tua iinmeiltata libcra/.ione. 
l'i si Henc pei ,mni in 1 ari ci e scava processo, perché 
tu bui « ape^mato i oraiiiiiv^ameiitc l eroico sciopero ilei 
petroiieit del I ene/.ucla 1 onlro i grandi sfruttatori 
stiantai, pei un mii;liorameiito delle loto londiiioni 
ili aita. 

doliti, 11 /<•/<"/ e -jtnii.i ,1 .fé-ito I alia! 
I talernaiiiellle 

( 'ICSKI'I-K DI V I T T O R I O 

\,ri ponderante A tpit-.-ta f er ­
ii'«vi dell'elicilo ia riv-coiifro 

.•Sin" O.i irn. i ' t «iTl.ili.i '«in»» 
Vis.ntnn -1 «"•<./;-• del m-'-
iii)c<to rfit' 1 «-jiir.i»fi i/'»/i m i 
hunii-j *et!->s :•!!•• / -cr ini-
zeitn-i -LI l.i'-r,.},, ;i.-.mlu> 
• tei cincni 1. Il tmm.jcsti,. 
r-i.'itr e tl'd-i. t uni ftrr-i <• <tr-
11,rul-i ilfiiiiiiri't per li /-.'>.'•• 
situazione ini ri itirmitr-i !•> 
nostri «-m«';;i'»/i.:/.-•!/. 1. per la 

• risi cernano a. / •'.' '.' l'-i-
r ii/lin clic ali appit-itn <•--
<-;r-/.> di rt-.'i-;/-r r -li mti-
•ntdttzi'Uli l\a n;t-M> •/ </:icl 
e inculi miahii-c che e - . ' / ' " 
li pinta ueorrahsr.i'i. I-

a, he il in mi/cstn dermi-

tini dece c*-*cic ann.Ti r:r" 
li rinr-,1" s, idastiC'i della 
faralclla cantaci de! lupa e 
d< il'a t'tt Ila, Perdi, attirila 
un />••' curile ti r 1 a rirol-
larc li fi'tata: aletta »; 
lit,;-a ;•' ìi-c che il nea-
7, ilis-ia. 11 :n ieri 1 Ir ITICI.tu-
:. ..'.> ./•/" 
re 1 r ; - / i . -
i i . ce'is.i, 
. ' . / . . / • 

r I.Ìr».c»i.' / p'ni nell­
'ini. salii, i,ttetl-jl t-
...';. 1 rathit-. ruati-
•naticai :-" di lihcr-

. / / • ; - - ' • i/'iei'i ftl-u. e 
•, 1 is- es-ln-.tr ìmrute -/ursti 
pini. ti::e<ii pini sani, *chi ir­
ci ili dai 1 '</#««.*/ iniarn.i e 

*!i italiani elnedian- lipert-i 
jer il neorealismi!. rs<j in,ri 
inten luna certamente nr-/i,r-
li a ne.s*unti. l'e-n nan e 
s',11 trita Pira diritta, ma loro 
d-e.'cre. nel momento in 1111 
si battana per ini ritieni t 
ti iZtonale. mettere in ijna'. 
d.a dal {lerieali che alla >;•#-
Inj.j'o di un cinema n /:/•»-
ri ile ceni/ano / , ' • • / . /«•*'; e 
se •f.iesh pencoli ceri p.ria 
in //".••/:• / / ' 1 lii-farnent-- in 
un icrlo li/i" iibru.-mr ili 

| cine-;,a eolasyale. if.tes'.i, .le. 
le cs-.ee detta, t. -f.ii li ri­

di .« :it.« ì : 

e -

:-ai he il in tni/esto dermi- ni 1 si., hai'; 1. • !••• n ,n die,.- ' te f - f . i - iteti,,, t. -t:ii li rt-
, mr.i il ritta i/rirc che /"•>- ' „ , t.u'rr al'1 .r.ìtira e ••'- f ihifsti della liberta /.e- il 
Tieni inalila ijorernaUr-j :.'' 1 / . , - » , . ' figure. ri'.'n.s ' trite ! ,.retti it-tliam, *i le/ 1 al 
dirupa < mcnatoi/ra/ico l-nì, J r> ( ,,.,-,,/'.',,„ l,h*-a\-}-i-a- una s in 1. democral a 1 batti. 
ali, protuze.ne di . . . / . , - : . ' gemicelo pi. j ../.'•/ ielle,dee. 
it tla-amerit ar.i 1 aitili fon- ! , , , « . , , 
darebbero al « m r n - i an. • '<>"• ' '•' •<<"<-'— ^ ' " " / ' '"• • - I '.-m I remi,in,a ma , / r w 

. \ i n.. • 1: 5 

z\.r-r'.: f i ' m o : 

i^crz o Arral^'i Andre.» A:a -
•r:. K-i7.» A' . 'on- i . S i l v i o A:.: . i-

. - i i o . Xrjr.d^ Arni c o n i . C L t r i A u -
; ri. P e B.-.>:e!i . Oir .o B a r d i . 

JK- . -mt B.'-ii-* C> r > - i . J5-1 B -.7-
j - , ; . r , . H o - . n o B'"-•:>. S e r g i o 

B^ TJ. :.-.-. r.i. Cir".,i B i a n c o . E-

r l r h B,- r;« r L i z z -.r.:. M ^ m B:.':-
.-."":. Cwiaz^io KoriT« *iipi. M-.:'_--
1 : B J . T - • coirii. Cliu-tpp-^ 3 > r -
.- .^--.v, l i . .:.-.-« B r , c c i T..r :. R o -

> B r a . . : . T:i:.:.i B . i cc i . ?.! -.-- r>-
l , 

• « 

1 or /'.';; i/rare .sul piana ero-
n'-niliii ed artistica, il \ :>t - i i -
i-rii "btetl 1 che « !"in<ln-t r..i 
eI.H ni.it.i.jr.ifii-.'i. - e t l t v e c<;-
-,«<-(• ! iit-ra, iio.i \ t'i i.» 111 > pt r-
f h c n o n d e b b a i -nvlmiri- 1 
Silo; v t l l o - M J . 

.\elli :ncnn,rii di I I i t i -» . 

,'//. t i r i 1 difendere li It­
i-erta i'ei t-'t/iisti. 1 711 ili s 1-
rebbe.-'i t.iiiiacctat, d n pini 
neare-tìisti. p-op-io come il 
/:;;.•. che s, rilevi ,ntorbi-
da-e l'ari/. 11 d-i'r-'-itiello 1 he 
bei 1 ra 'i ralle. 

In realtà 7:1 in ia < 1 iio'-t-

1 1 he •• dijpiile parlari li bat-
I li /ha delle idee i/uati lo ci 
1 s, 'rara di Ironie a I un m-
I etto — ifa jrirte ',0rem itie-i 
| — perche si fai ci ma pini 
1 1 he II idee s,ana del tutto 
I privi V. allo-., -i i-i.-orre alla 
1 li.iestiirt. 

T. C. 

r.o. t ; . ' C p >*r2.'l. 
?"--r:..-. i > C<:r.iin,.i:. V«-r.« C .."-
r,.: A i b e r ' o C a r o c c i . E-, n C a -
r-»cc:. Bt-Tiiriniir.o Cf--:. S p . : ' 1-
c.» C i i e n M . Sari"! Co:o:in.'!. B n i -
r.-> C'orbi. D.irt . i ir .o D.i-ni ini . 
p .-4-4.1 ->Ir* D e F l o r i o . Fr . t . i -^ -co 
Dt ~:i E-p:r.o.-;«. T o n i n o D^'Ii 
Co".'.;. R<-n.r.5 D e \ i co ' . , t . ."ìil.-'s-
:,»-.- D ^ P c T - , ' . G:o-..-ir.ni F . ' :JO, 

l ? . : n . Franch.-'Ti. ROTV.IV.O (;••--
( ' ìu lIdiTiO G a r r o n i . E n z o 

, .ÌO G ' n 

E n r i c o 

•1 r . n . ' r.t-i 

G ' o - l S . i : 
C:..".iia> 1, A ' 
AnTnnio G h i n - i 
Ti. A m l e t o G o n n i . S e r g i o C r i c ­
c o . F r a n c o G r o p p i a n i . G i i - \ o -
y.i- Li-mira. G u i d o I^>oni. A n -
Z-lo I»"Ti. Sii*, io Mae^tr - . - 7 : . 
A n n a Mie-Tr i . L a m b e r t o M :- J S . r ' o r o 
^:i;.ni. Fr.inc.i A m a r a n t o . r«Tr 5-1 •. • o S v i o l i . O"*»-** 
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C;ÌU-< pi" M i7Z. .. \\.i. Aldo S i l v a n i 
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> R o n d i . E-lo :rd.i 
; . 'or Ri- - -» . E.:-i IJurT 
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z i l io S a b ' I . C - r i o S .:,-.:* • " 
-f- . ' ino S-.ncon<'. I. '",->*.,' .— » S • 
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E : I M M . Ì ' .. A-.-r.ar.'io N'ori. Gi;i-
«epi^- O r i o h . Ro.iolftj P.ù " i 1. 
P ; e r o Pait-rn.ir.i . G i u l i o P a r a -
rii?i. A'.i'rtdo P.-.?cincco. : . . .1 
P v . e . - e . O f o P o ì l e n r i n i . A l i > 
p e r r o n e . Yr:.r\ci) P c r r o n i . S e r ­
g i o Pe.-ce. Gi-ir.n.a P i a z . L'i^ro 
P i c c : n « : o . 

i:^: 

R.»-Io.f.i 
( ; , b r i ( . . . 

So. .* _ D . : 
S n . r n . .'" 

! . . Aì -
r p • 1. 
•'•> S Ì : -
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r.«-. O i - r 1:1 Ir. i Sn-.z:., 
b r l z i o T i i ' . i o n i . E-..*.:-, t 
-.i. P tolo T c . : . . n i . A.t 
Tor.fz 1*0. D o r i T0-1. 
T o - o . Lac iar .o Tr.»- i" i . 
,-i.n Troi .u i i . S . \ e r i o 

. - : f i 

(y-ìlo 
( <V 7-

T r i - a i . 
ViT'orio Va l i à'.i'i, ( ì i i . - ep j j e V a ­
ri. C o r r i l o Vaar; - - . Ln:^: V . 'n -
/ i . S^r,'i.» V e . . a r i , R-.-..Zi» V e -
spi^:r-.ni. G r . n C.tr'.o \".^.>ri,,;,.i, 

M a r i o P i s u . M ir :-.«j Pr .ncllno Vi -con*i . G i . i . ' i i i 
P o l i p o r i . Gii'.o P o n T e c o r e o . G : o - V i : r o : * ! . F . f o r e V.ncie'".:. G.t i-
\ i n n i P a c c i . G i a l i o Q u e s t i , l ' i . n -*o V i t t o r i n i . P . e r o V i v i r > è i . 

jr»i ir/mi>m decisa e franca r/W 
nazisiiin. A quetn prrtjiosttn, 
sarà anzi uii'e 1111'inifirmazio-
ne, la ipin'a iì'uminet qur-l'n 
che da tutti e definito lo 
.-efitiila'i; di 1 F e s ' i r n ' . 

In breve, xi tratta d- tpte-
fto: ì,'-l prr,gramina erri iti-
intridalo un /."';,/ -li coprodu­
zione nnrvcrp *c-)urtnda>-n. L a 
-•V.vi'1 ir.-.'in^.nr.n'., . n>nì>:er.-
ta'O ncll'c'tTeli,'! t or . ' de'll 
S'irrcpa occupi,rn dai n : > -
sti. in un caaiff, di cnr,ren-
trmnc-ian p,-r internati jVCsa-
s'avi. Xanrra'n e,ne ro- i r ; -
i n i j i i junos'nri ne tj i ie'Ii >'Or-
vege-ì che fi i a n o realizzato 
• e - i r o n e iì fi'ai },nniio avuto 
•v i rr i ro 'nr ' delicate-:«» por Ili-
l'.cr e i suoi carnet e . C ; ò hn 
nijc.^o l'attuale qr,rer>.o de'ìfj 

t.lGerihnitia occidentale, che ìiij 
iiTotestato ufficialmente pre;^, 
if 1 Qua' d'Ortai -. chiede rido 
l'esclusione (7r;;7 S " ~ . d r in-
-vin^uinr-ta dal Frstnnl 11 
fr.tm arare e che if ( j o r c n n 
trarrete hr accettato in r-'-
c f n ^ s f o r»"rfc.;cn. JI rn i i so! ' -
ìinrvegcìc e ,1 conxrt'r i » p o -
KÌaro hniirat a loro volta 

C a r l o R a \ a . - : o . P i e r o R e 1. >'i.i L u c i a n a V i v i •: 
G i n o R e m i , R i n a l d o Ricc i . H r u - l N o I l y V n c e t i c h 

M.» V ilr.i. 

vrotenaro- ma rpif-sro e 1 an­
no della V i f i ' / e o ; i accordi 
ri; Parigi, e t ; •\'.TI è slam 
e*clu*o dn'ln r> a'iifcttnzinnc 

K . O C A S I R A G H I 

tu i i i t c i i . se . u n o t t i m o a l i a i e. 
N e l h i l i i n e i o d e l H,ó:» s u l i ' . i t -
t iv i t . i d e l l n c o n i p a t ' n i u n e l V e -
nez .ue l i i e .stato t i i t i c i n l n i e n t e 
l e s o n o t o c h e la S t n i u l i i i d O i l 
t r a e , n i i i i t i i i l ine i i t e , (Ini V e n e ­
z u e l a . u n b e n e f i c i o d i .Ili c e n ­
t e l l i n i d i d o l l a r o p e r «i^m d o l ­
i m i ! i n v e s t i t o , i n c u t i e l iofil i 
S t a t i U n i t i il j n u l i t t o e d i s o l i 
Mi c e n t e s i m i p e r oj"ni d o l l a r o . 
Oii l ibil i o p e i . i i o O C C H I m t o i i c l -
1 i n d u . s t i i a p e t i o l i f e i n v e n e -
zue l i i i i i i ( t h e p e r l'HO" <• . i p p a i -
t i e n e a l l a S t a n d a r d O i l e pol­
ii it-.sto a l l a S h e l l n m d o - o l a n -
de.-L). la S t i i n d i i i d Od 1 i t i n e 
u n b e n e f i c i o a n n u o d i I3.!ló0 
d o l l a r i c o n t r o u n a m e d i a 
m o n d i a l e d i S.OIUì do l l i i r i di 
p i o t i n o .-inumi .-11 of-m o j )0 -
m i o . L;i b;rz.z;i p e r l e c o m -
p n u n i e i i i n e i i c a n e e c o m p l e -
L i t i d . i l l o . s m e i c i o d i p i o d o t t i 
Uni t i d i d u a l i t à .sc.idi-ntiv.Minn 
c h e il V e n e z u e l a d e v e . i c t iu i -
.-.t;ne c o n le b u o n e ti c o n l e 
c a t t i v e . Il .siunoi Fos-.-. i . i p -
p i e - c n t a n t e de l l ; i C o n f e d e r a ­
z i o n e . - - t i i luniten-e d"n!i m d t i -
- t r in l i ( X A M ) , -1 e i c c e n ' . e -
n i e n t c v.'iiit.itti .ilTei m a n d o 
( ' l e , , i t t i . i \ e . - - . o il cou ' tp .erc : 1 
Coli 1! Ven«'Zll«-I.i. 'e e o n i p .-
••ni)- ~ t . i tu iu t" ' i - i « i i a d - i a n ; i"> 
o l t i e n i l ! e nii'.ioiii ci. n o i ! . n i 
r a n n o * 

S i -•!. ( n i f - p t i a u z a - ì ó i i -
« ;i. c h e u o \ e i n i 1 (pi . i l i t cr i i i -
t io . i l i o s t i . u n e i o l e uccn . -z . -
z e nnz. ion. i l i . n o n son . ) .stati 
in.11 uo*. t - i m flemiit. 1 ,ttn 1 •• 
. -o l .d i . K il " i o i e i n o di I ' - K Z 

i - l i r n e i i ( / «- « - ' r e m a m f nt*- i m ­
p u p o ! n e . P I T « | i i e - t o ( . - -o i la 
Latto i i c o r - o a l l a v i u k - n / . i . ni 
tv-i m i e . al i "a— a - - u n o | t r li.nc-
c n i e I o;)r;'i-izni::-- p.orio'.'irc 
c h e i i b b i n t t - . n o r m a i l u t t i u h 
- t r . i t i - o c i n l i . t u t t e L- l e n d c n -
/ • ' p o l ì t i t h c e c h e -1 I.i > t i . t -
d.» per sino tu ^!: .IIIIIIK nt i d e l ­
la Ch ie^ . i . L ' u o m o i n c a r i c a t o 
01 d i n ^ e i t - il te i m r i - m o p ò -
l i t i c o 1 il ti i - t e m e n t e - L i m o -
- o P o d i o K s t m d ' i . u n • . m i u i -
n n n o e f . i u n t i c o nnzi .-t . i . I 
.-uni m e t o d i n e r a l i •• m t e i T o -
^ a t o r i •• d e i p n q i o m e i i p o l i t i t i 
, -ono t n t t ' n l t r o ch«- u n m i s t e ­
r o e n o n si d i i re i r n z m s i o m o l ­
t o di c iuc i l i di H i m m l o r Di 
o u c - t ' u o m o c h e m i n e I T . . - -
r e b b e d u e c e i t 1 M , m n . i . e 
u n - c o m b a t t i : n 4 . " p e r la l i ­
b e r i . ! c o n t r o -1 c o r t n u n l - m o -. 
In r i \ i« ta « t a t u n : t c n - e Time 
ha - c r i t t o r« r ntr'* **r.*f (ZZ 
t c b b r a i o l'-t-i^r - f"ot??e r c j - o 
della Sedurla id N . . c : o n a I . £ -
strada ha 1 retto ur-t :K>lrr:i 
secretn in b«-ir«;ìic»e « 'i'' ha 're­
chi e orerciit in o o n i bar. al­
bergo. nirc", e r.oz'o riclroli-
icro GÌ' c'-irri d i E-trnda 
hanr>n messn m c a r i e r e m t -
alinia di citted'ri. ne,», di re­
do sì 50110 fatti svelare <c 
(irci dai detenuti f c c r . d ' o j ì 
sedere nudi >:/ blocchi d-
ahiacc'o ter-er,doli in o^e<rn 
p*><i:ione neiif'.-o per t . -v in­
tiere o <tcrrer:do ,:i ri; c i rr i 51-
« fen i i indenni opnurc pjeerdo 
ricorso semplicemente al vc<-
chin sistema delle leqratc.. ••. 

E q u e - t o e . « incora , u n t r a t ­
t a m e n t o d: f n v o i e . p e r c o s i 
d i r e . L a . - t e s sa r i v i - t a . c h e 
per . l i t r o - o - t r e r . e :i r e ^ . r r e ti: 
M a i c o s P e i e/. J i m e n e z :n v i r ­
t ù d e l , -uo a r . t : c o m u n i - m o . 
^ c I l v e c h e , d i l e s o l a . Q u a n d o 

p i v a , in p u b b l i c o , la s u a « m i s ­
s i o n e »'. F e l i x C a s t i l l o , J u a n 
G u e d c . s . A n t o n i o P i n t o S a l i -
n a s . l ' u / i n o M e n d o z a . i l c a ­
p i t i m i ! J u a n R o j u s , f u c i l a t o 
n e l L i .su.i a b i t a z i o n e d o p o e s ­
s e r e s t a t o c o n d a n n a t o a m o r ­
t e d a u n a s q u a d r a d i m i l i z i a ­
n i d i J i m e n e z n e l c o r s o d i u n 
b a n c h e t t o . 

M a la d i t t a t u r a n o n s i l i ­
m i l a a d a r r e s t a r e e d a s s a s s i ­
n i n e i d e m o c r a t i c i v e n e z u e l a ­
n i . E t - a fa r i c o r s o a b b o n d a n ­
t e m e n t e a l m e t o d o d e l l ' e s i l i o , 
c h e è d i v e n t a t o u n s i s t e m a 
s u p p l e m e n t a r e p e r a u m e n t a r e 
l e e n t i a t e d e l l o S t a t o ( t u t t o a 
d i s p o s i / i o n e i n c o n t r o l l a t a dt 
P e i e z J i m e n e z e d e l l a s u a 
c r i c c a ) : s i a v v i c i n a n o i p a ­
r e n t i d e s ì i a r r e s t a t i e s i o f -
f i e l o i o l ' e s i l i o d e l c o n g i u n t o 
a l p i c z z o d i un forte r i s c a t ­
to . K n e m m e n o in e s i l i o , « l i 
o p p o s i t o i i d e l s a n s u i n a r i o d i t ­
t a t o l e s o n o t r a n q u i l l i : è n o ­
ti! il i r c e n t e c a s o d i M a d r i d 
d o \ « - l o - c r i t t o r e c a t t o l i c o M. . -
1 io H n c e n o I i a n o r r y è s t a t o 
v i l m e n t e ni*:»i e d i t o d a un i i 
- q u n d i a c c i a p a g a t a d a l l ' a m -
b . i - c ia t . i d e ! V e n e z u e l a in 
S p i-^n.i 

f'tTfiii'ff ilei iH'on'ssn 
N't il t e i l o i e , n e l e d i f l i -

t olUi h a n n o p e r ò p i e g a t o il 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o n e l 
V e n e z u e l a e d e.-.-O «j O^^i d i 
( - ( u n n o idl_- ì e p u b b h c h e v i ­
c in i S e J i . - u s F.iri . i 1 e s i s t e 
n e l c i i t et e . 1! p o p o l o re . - i s t e 
e -1 b a i t e n e ] p;ie.-e. A l l a c o n ­
fi i e n / , i ì n t e r a n i e r i c a n a d i C a -
i . n . - . « i i i ando s i l e v o a p a i -
la : ' - J ' i h n F o s l e r D u l i e - , e s ! ; 
\ { - n n " K - t t e i a l m e n t e c o p e r t o 
«iì u u . n i i e s t i n i c h e d e n u n c i a -
\ it i lo r n n p - o a g i o del l '1 in p e r i.i-
l i - i ' i o c t , i t u n i ! e n . s e al r e d i m e 
ta-c . . - t . i d e l V e n e z u e l a : d u e 
t i n n i i ni i i t a r d i il r a p p i e s e n ­
t a n t e d e l G u a t e m a l a s i e b b e 
u n a m n n d i o s a m a n i f e s t a z i o n e 
di - o l i d u i e t a d a p a r t e d e l l a 
p o n o l n 7 i o n e d e l l a c a p i t a l e \ e -
P' -zue lanr i . L a l o t t a , - e p p a r 
d u r a e d i f f i c i l e , v i e n e c o n ­
d o t t a c o n c r e s c e n t e s l a n c i o e 
a m p . e z / . i d a l « F r o n t e d: L -
"ocra7.one n a z i o n a l e • a l q j a -
l e . o l t r e ni P a r t i t o c o m u n i s t a . 
à d e r . i c o r r o a n c h e il p a r t i t o l i -
bcrr.'.c. ? r a n p a r t e d i d i r i g e n t i 
::i .\cci''U rieri ocràT:ca e r..t-
i-ro-t-i-i e - p - . n ^ n t i d e i p a r t i t i 
C O P F I ( d c r - o c - , t i i r . o ) . I l ;f-
ZT: ::i-;t> ' i e ! PVrt i to c o . r . u n ; -
-"..'. S . . n t " - Y o r n t e . c h e d i r i g a 
il l ' i r t . t o c I . inde^t :naT .en t - . 
r v . V e r e / u o l a dcipo l'arre.-t--» 
à i ?'.!.-!<:. e a ' . i ' f .vanguarn:». 
.n-I'a . " t i ; .vr la <i*r.z<.-erózi -. 

.r.A > - • • n e . V e r . ; • e . 
.Tiielj. 

E - e J.« po l . z i . i n o n e n a s c -
ta t .r .ora t« c a t t u r a r e S a n t o s 
Y o r m e . c - s a n a p a u r a d i p r o -
c e - - . i : e l e - u s F a n o , i l g r a n d e 
d i l u e n t e s i n d a c a l e e p o l i t i c o 
c h e Marci"»- P e r e z J i m e n e z n o n 
e r i . ; - e . t o n p i e g a r e *»rr ,m«n . i 
c o n 1 n :ù b e s t i a l i s i s t e m i « ì n -
q u : s : t o n - d e l l ' a g u z z i n o P e d r o 
E s t r a d a . Q u e s t o d i m o s t r a c h e 
la d i t t a t u r a , s p e c i a l m e n t e 
q u a n d o v e r s a t a n t o s a n g u e , e 
d e b o l e p e r c h è n o n p u ò n o n 
a t t u t i r s i l ' o d i o d e l p o p o l o . 
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II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

A COLLOQUIO CON GLI OPERAI ANZIANI DI PRENESTINO 

Dietro lo schermo della "municipalizzazione,, 
il sopersirullamenlD pelle officine A. T. A. C. 

// significato della < saraga •> - Stupore dell'avo. Sales - Che cosa fanno i diri­
genti scissionisti quando non scioperano - La piaga delle assunzioni discriminate 

Una -parte notevole del per­
sonale ih'll'ATAC, di cui non 
cap i la s p e s s o di p a r l a r e , è 
(incliti che lavora nel c h i u s o 
ileM'oJ/icina di Prenestino, a 
pochi passi dui piazzale omo­
nimo. 1250 lavorutori circa, tra 
t quali un inialiaio d i operai. 

All'ingresso dell'officina cum-
pctjyii « n « grande scritta, 
ATAC, die sembra annunciare 
a m b i e n t i moderni e conforte­
voli. Venuti dentro, l'impres­
sione muta r a d i a i l n i c n t e : il 

il m a t e r i a l e necessario. SI do­
vette lottare contro questo di-
siallismo, t i (jiunxe anello alla 
proclamazione di scioperi, e si 
potè finalmente avvìnte l'offi­
cina alla piena ripresa. 

La ricompensa per «/«cita 
nrandlomi opera di r i cos tru i to ­
n e non ti è fatta attendere: il 
padronato a t tacca le li berta 
s i n d a c a l i e lo C o m m i s s i o n i in ­
t e r n e , la direzione della -mu­
nicipalizzata » non può rima­
nere seconda a IIMJIIII padrone. 

a awmmm •.. • • • « • • • • • • • • » _ - * -•> \ ifel 
All 'off ic ina ilei Prrne.-it lno c o n g l i o p e r a i il e l i ' A T A C 

primo r i l ie i 'o che si pone im­
mediatamente all'attenzione di 
qituluixpic osservatore riguar­
da il totale dis'niteresse della 
direzione aziendale per l'igiene 
dei dipendenti. Un n u c l e o cos i 
folto di operai dispone soltanto 
di venti docce, vale a dire che 
una doccia deve servire, e ba­
stare p e r SO p e r s o n e , mentre 
ilU •.-pooliutoi sotto c o t i u n o n -
i t i d'i u m m u c c l i i u r e vomito a 
tiomito vii operiti, all'ora del­
l'uscita, con l'inevitabile me-
.scolanzu delle tute unte di 
m o r c h i a con i vestiti che si 
erano riposti accuratamente ne­
gli scomparti. 

D'altru parte, mentre conver­
siamo con yli anziani dell'offi­
cina — Aryco Trus iuni , A r m a n ­
d o Anniba l i» , fioritolo Faiazzu, 
Cliusepp.» Kit spunt in i — , p r o p r i o 
«/desta è la considerazione clic 
si ù sp int i a formulare: i me­
todi in uso all'ATAC, che ten­
dono, inoltre, ad appesantirsi, 
non sono d i s s i m i l i da quelli di 
una qualunque azienda padro­
nale. Ci vicm così alln mente, 
mentre -conveniamo, la stupita 
doglianze, ilell'avv. Sales — 
nt iorn p r e s i d e n t e d e l l ' A T A C — 
q u a n d o e l icerà a i «jtornulisti, in 
o c c a s i o n e di i m a c o n j c r c u z n 
s t a m p a , d i n o i c a p i r e p e r c h è 
da alcuni si definisse l'azienda 
e la d i r e z i o n e sotto la «letiomi-
nazione d i - p a d r o n a t o , - . Che 
padroni siamo noi? — si chie­
deva rammaricato il presidente 
— JVot .smino ani ni in is tra tori e 
1ATAC e un'azienda manici-
pulizzal'i. 

Vediamoli un po', a l l o r a , pli 
.strani ;»'( ft>dt d i questa ..azien­
da m u n i c i p a l i z z a t a , - , t e n u t o 
conto soprattutto del fatto che 
ipicsto e l'argomento dominan­

t e alta rnjil'3 del rinnovo 
«/elle C o w n i f e i f i n ì interne del-
l ATAC. 

Ch anziani ricordano ancoro 
i due bombardamenti degli ul­
timi anni di interra, che ridus­
sero l'officina m un cumulo 
enorme di macerie. Gli impian­
ti furono rfitvlti, l e v e t t u r e di-
•itrttti" d a l l e fiamme. Non nj>-
jjena / » p o s s i b i l e Ir maestranze 
ri dettero all'opera di ricostru­
zione con l 'a'ts i ' io «li un inge 
iinere, che rappresentava da 
«olo la d i r e r i o n o J dirij /ei if i 
trano tutti scomparsi: tornaro­
no più tardi per dire che non 
ira pn'sibile fa-e titilla e che 
e rn !ITM fo l l ia p'i*<<jrv «.Ha ri-
cos'.ruzn-ne dei c c i a n n o n t . dr­
illi ir ipi jnti gt'.crhè i.ifirtrar.tno 
: solfi: e noi: j ì . i 'era ucr*u:-t>irs. 

L'attacco viene sferrato anche 
all'ATAC, con yli episodi sui 
r/uali la cromica h a frequente­
mente i u d u o i a t o . 

Un aspetto vale qui, tuttavia, 
r l l fu i i r e , «• Tioiturda la pos i z io ­
n e d e i s indacar ! scissionisti du­
rante f a z i o n e promossa dal 
sindacato dell ' i CGIL per im­
porre il r i spe t to «Ielle C o m m i s ­
s i o n i interne: il sindacato uni­
tario proclamava lo sciopero 
ed ecco i dirigenti scissionisti 
dichiararsi contrari, opporsi al­
la sospensione del luvoro, de­
cisa in difesa delle Commis­
sioni i n t e r n e , ai etti s e g a i 
adesso tanio ansiosamente aspi­
rano. Ma l a u o r a u n n o , «Ittrante 
gli scioperi, questi ~ sindacali­
sti*? No davvero' Ovvero la­

voravano per far lavorare. Ci 
spieghiamo meglio: con auto­
mezzi messi a disposizione dal­
la direzione si spostavano da 
un deposilo all'altro in cerca 
di - c r u m i r i - ; tiiMimuiu, JUDO 
ritvano come meglio sapevano, 
p e r s u a s i , d e l r e s t o , — c o m e M 
nota m «pienti giorni — c h e la 
r e v o c a d e l «it itacchi avrebbe 
investito solo i counn'usari del 
s i n d a c a t o unitario e non quelli 
scissionisti, tanto è apprezzata 
dall'Amministrazione l'opera di 
costoro contro l 'unita de l la 
categoria. 

Che non v a / n o n di Ittoj/o —-
come sembrava a l l ' u v e . Sale* 
—• p a r l a r e di p a d r o n a t o al­
l ' A T A C upparo, d'altra parte, 
dalla s o t t i l e propaganda capil­
lare dallo stesso yruppo di scis­
sionisti per indurre gli operai 
a produrre di p i ù . Qui , all'of­
ficina di l'rencstlno, si adopera 
una b izzarra e s p r e s s i o n e , «•«li­
ra (/a*-. Con questa parola si 
Ditole e s p r i m e r e la necess i tà flt 
s n o b b a r e di p i ù per andare 
a v a n t i , c i o è d i piegarsi .;! su-
persfruttamento, per fare car­
riera. E' un costumo tipico, al 
quale il pad roti ito si a t t i e n e 
per realizzare lucri maggiori: 
ciò avviene anche all'officina 
ATAC del l'rei'e.Uino, come il­
lustra un solo e s e m p i o riferito, 
per di più dal {/l'ormile «Iella 
CISL. Nel J950 si s o n o r e v i s i o ­
n a t e 332 vetture, nel 1054 (1 
n u m e r o d e l l e vetture r e v i s i o ­
n a t e è salito a 437, con una 
massa di dipendenti pressoché 
uguale: m ipietlo modo l'ATAC 
ha risparmiato (VI milioni e 
mezzo. 

Quel cìie sorprende ni ipte-
sta ana l i s i è la den . tueta a n n i ­
data proprio dai uiriyciiti della 
CISL, i qual i s o n o stati a l la 
i i vanonard ia iiciT a l i m e n t a r e il 
yravv costume della -saraga,, 
vera matrice del supersfrtttta-
mcnto; in verità, solo una tem­
prata attitudine alla demagogia 
poteva indurre la CISL a trar­
re motivo di scandalo da un 
fenomeno da essa stesiti auspi­
cato e agevolalo 

Altro tema sul quale gli ope­
rai del Prenestino preferiscono 
indugiare è quello delle asstin 
lioni. Tutti qui ricordano l'im­
barazzo d e l l ' i n a . Patrassi, di­
rettore dell'ATAC, quando i 
dirigenti unitari d e l l a C. I. tor­
narono a chiedergli di provve­
dere a l l ' a s s u n z i o n e «li ini n m p -
p o di manovali, da temjw 
promess i ! . Che v o l e t e c h e i>i 
dica? — rispose pressappoco 
Patra\si —. F i n o a quando non 
si mettono d'accordo l o r o in 
n o n posso a s s u m e r e n e s s u n o , 
Quel « loro . i i riferiva, impli­
citamente, all'ufficio del lavoro, 

alle parrocchie, all'assessorato 
ni tecuolofj lco. 

Ma ancora più grave appare 
agli o p e r a i l 'opera e serc i ta ta 
diti dirigenti sindacali s c i s s io ­
nist i p e r I m p e d i r e la col­
laborazione tra la direzione 
dell'officina e le maestranze. 
L'ultimo episodio si riferisce 
all ' in// . Ilossclti, trasferito dal­
l'officina al s e r v i z i o .> s tudi e 
collaudi., perchè aveva concre­
tamente manifestato uno schiet­
to orientamento di collabora­
zione con gli operai. 

Questo episodio s i r i co l l ega 
a que l l i analoghi avvenuti in 
passato, con il trasferimento di 
altri dirigenti 

Si t e u u r n e ..t teme ti .wtpc 
rumenta del •• e l i m a duro », 
de l la - " • a r a i / a . , dclVwsunzlone 
discriminata, ove germoglia il 
supersfruttamento ed è p i ù 
facile la vita ai sindacati 
scissionisti. 
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< 
¥.' a r r i v a t o l ' amer icano , \ 

un a m e r i c a n o c o w b o y . < 
S e m b r a v e r o . N a t u r a l m e n t e . • 
è di o i i g l n e i ta l iana , si c l i la - < 
nia — p a r e — V i n c e n t B a r - ! 
bi e, per g l i amic i , - V i n c e j 
B a r b i >. > 

A t t r a v e r s a n d o le s t rade < 
d e l l a c i t tà per la r i tua le v i ­
sita ai m o n u m e n t i e a l l e 
b e l l e z z e a r t i s t i c h e de l la Cu- < 
p i ta le è s ta to o g g e t t o de l la 
n a t u r a l e cur ios i tà de i pas ­
t init i . I bur lon i n o n gr ida -
\ a i t u « è a r r i v a t o l ' amer ica ­
n o ». No; d i c e v a n o : « uuve i l i 
.Moriconi! » Il c o w boy Ita 
c h i e s t o c h i fosse M o i i c o u i 
( i l i è s tato l i f e r l t o c h e si 
t ra t tava d e l n o m e di u n 
n o l o p e r s o n a g g i o I n t e r p r e t a . 
t o da u n a t tore o r m a i c e l e ­
bre e so lo a l lora Ita cap i to 
tut to . 

I fotografi gl i h a n n o fatto 
la eacc ia , lo h a n n o r in trac ­
c ia to e .sono r iusci t i a t i -
ti urlo in a l c u n e i s t a n t a n e e 
m o l l o c u r i o s e . In ques ta 
foto , il c o w lio> - Vince 
B a r b i * si è la sc ia lo riprcn> 
de i e a c c a n t o a una g u a r d i a 
s v i z z e r a , ne l press i di un 
Ingresso d e l l a Città de l V a ­
t i cano . S t r i d e n t e Incontro di 
d u e c o s t u m i . 

un giovane motociclista 
muore in un incidente 

P a u r o s o s c o n t r o Ira d u e in?'." 
a l l ' Ingres so d e l F o r o Hal l i o 

U n i n c i d e n t e m o r t a l o tiell.» 
s t r a d a è a v v e n u t o a l l ' in iz io 
Uellii v i a N c t t u n e n s e . L ' a p p r e n ­
d i s ta m e c c a n i c o « | i i ini l ieenne 
U m b e r t o l ' e / z e t t a , abita-. ' .e K 
I o t i t i . . d a Krat tocchie , '.' c a d u t o 
r o v i r o o t i m e n t e d o p o a v e r l i e ­
v e m e n t e m t a t o con la ^u.t 
' Lambì e t l a > la , - ^ m r i A n i o ­
ni:! A r g e n t i e r i 

Ment i e |,i duini,i •: tn - i . i - t i 
:lle-"a, il g i o v a n e '_• . . tato t«.c-
c o l t o , n e l l a c u n e t t a c h e l l: in-
eheKfiia la s t rada , in p / a v K ì i m e 
cond iz ion i . I t tcovcr . i 'o all\).->pe-
d a l e di Ma:it'«>. il Pezze ! t i e 
d e c e d u t o ilojx» |X)J.ie ore , 

i e i i ina l t ina a l l o 0,10 u n B i a ­
v i s s i m o bcontro fra d u e m o t o ­
c ic l i s t i l i ù v e t i l l c a t o a l l ' a l t e z z a 
d e l l ' o b e l i s c o d e l F o t o I t a l i c o . 
Ment i e u n o «lei fer i t i , il f a c ­
c h i n o 34enr.e A t t i l i o IVachioc-
ch i a b i t a n t e in v ia A t t i l i o Z u c -
e a g n i O r l a n d i n i 23, v e n i v a r i ­
c o v e r a t o in c o n d i z i o n i d i s p e r a ­
t e a l l ' o s p e d a l e S. G i a c o m o e 
r o t t o p o s t u ad un lini'-co i n t e r ­
v e n t o o p c t a t o r i o , l 'a l tro , il 
2 0 e n n c L u i g i V a r a n i a b i t a n t e 
in v i a de i M o n t i d e l l a F a r n e s i ­
na 00, è filato a c c o m p a g n a t o 
a l l ' o s p e d a l e S. S p i n t o e g i u d i ­
c a t o g u a r i b i l e in 10 g i o r n i . 

IL DECENNALE DELLA FINE DELLA T GUERRA MONDIALE 

Dichiarazioni ili Franco dannino 
e dello srrillore Ciowanni Pirelli 

La grande iiiiiiiifcsfa/.ionc di domenica al teatro Adr iano 

D o m e n i c a p r o s s i m a , c o m e 
e i a a b b i a m o a n n u n c i a t o , a v r à 
l u o g o a l l ' A d r i a n o la c e l e b r a ­
z i o n e «lei d e c i m o a n n i v e r s a ­
r io d e l l a flt.e d e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e , m a n t l e s t a -
z i o n e p r o m o s s a ila u n g r u p ­
p o d i p e r s o n a l i t à c i t t a d i n e , 
tra l e p i ù r a p p r e s e n t a t i v e «lei 
m o n d o «leil'arte, «Ielle l e t t ere , 
d e l l e s c i e n z e e de l la v i ta p o ­
l i t i c i d e l l a C a p i t a l e n e l q u a ­
d r o d e l l e i n i z i a t i v e p r e s e p e r 
la racco l ta n e l l e t irine s u l l a p -
a p p e l l o «li V i e n n a . 

A b b i a m o r i t e n u t o i n t e r e s ­
s a n t e , a l l o s c o p o di i l lus trare 
il g r a n d e s ign i f i cato e la n o ­
t e v o l e i m p o r t a n z a d i q u e s t a 
m a n i f e s t a z i o n e . i n t e r v i s t a r e 
t a l u n e d e l l e p e r s o n a l i t à p i o -
m o t r i c i d i q u e s t a c e l e b r a z i o ­
n e d e l l a fine d e l l a guerra . 

Il m u s i c i s t a F r a n c o M a n n i -
n o ci h a r i la sc ia to la s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : 

« I n n a n z i t u t t o il m i o p e n ­
s i e r o d e v o t o v a a tut t i i fra­
te l l i c h e si s o n o i m m o l a t i p e r 
la difes.1 d e l l a Patr ia . Ogni . 
a d i s i a n z a di d i e c i a n n i rlalla 
fine d e l l a guerra , e d in o c c a ­
s i o n e d e g l i u l t i m i a v v e n i m e n ­
ti po l i t i c i c h e p r e l u d o n o u n a 

DA DLL FALSI STRANIERI 

Truffato col miraggio 
di una miniera d'oro 

N o n p-a«a g i o r n o s e n z a c h e ( s c o p e r t i . C h e i d . i e a v e s s e r o i*i 
'.<"• c r o n a c n c d e b b a n o o c o j p a r s i i ver . tà «coper to una y n i n i e n d: 
d i q u o l c h e i i g e n u . i tur i s ta a b - l o r o ne ! .a p e r d o n i d e l D e G:o-
bincio.r/ .o da ! s o . i t o «ignori* d i - «.anni è fuori d; d u b b i o p e r c h e 
; t . 'n t ; -5 : t io _d:*'..<i f3C:!e par 'nn-Jn c . in .1:do p e n c o l a t o ha conge­

gnato e i d u e s conosc iu t i ber» 400 t ina S ' a v o ' t a è toccata a l 
prjor Kttore D e G i o v a n n i d i 80 
ann i , un v e c c h i o p e n s i o n a t o d i 
C i v i t a v e c c n i a c h e l 'altro i e r i 
e v e n u t o n c l ' a nostra c i t tà p e r 
c o m p i e r e una v i s i ta ai l u o g h i 
p i ù f a m o - i 

m e n t r e s tava a n v m r a n d o ia 
t a c c a t a d e l t e m p i o , h j t a t o av­
v i c i n a t o d a d u e u o m . n i . ves t i t i 
c o n u n a cer te r i c e r c a t e z z a e 
«•ne p a r l a v a n o c o n u n o y p i c c i t o 
a c c e n t o s t r a n i e r o 1 d u e , s edu­
ta s t a n t e , g'.i h a n n o p r o p o s t o 

mi la . . r e , va'.e a d i r e tu t to c i ò 
c h e a v e v a .n tasca 

I d i s t i n t i s o n o r i , a p p e n a :n-
! a s c i t o 5! d e n a r o , h a n n o p r e ­
gato il D e G i o v a n n i di a t t en-

G i u v o n P .azza S P i e t r o , f r : i u n ™™*}« P * " " •<•"» 
d o v e \ m o recare , p o c a l o n t a n o 
per s t e n d e r e la r o s o l a r e rice­
vuta. 

I n u t i l e o . r e e i e , m a l g r a d o la 
lunga at tera . . . D e G . o v a n n i 
n o n ha p .ù r i O t o ; d u e lesU> 
fan:i p e r c u : no:*, ^.l e r imasta 

d i rt-.-sOc.arsi a loro p e r i - s cqu i - ja i t ra conso' .aztone che recarci 
r'O di az .ont d i una c e r t a m i - j d a i c a r a b i n i e r i d: S P i e t r o P 
n:era d'oro c h e l o r o a v e \ a n o I d c n u r . e : a r e la truffa pat i ta . 

Fr.inro .*tfann.nn C;in\:inni r ì r r l l i 

d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , l e 
m i e S|-eraiize v a n n o p e r u n 
t u t u r o di p a c e , l a v o r o e b e ­
n e s s e r e g e n e r a l e . . 

I^> s c r i t t o r e G i o \ a n n i P i ­
re l l i . il q u a l e h a c u r a t o la 
p u b b l i c a z i o n e d e l l e l e t t e r e d e i 
c o n d a n n a t i a m o r t e d e l l a R e ­
s i s t enza . ci h a d i c h i a r a t o : 

* Mi a u g u r o c h e l a g i o r n a ­
ta d e l i ' 8 m a g g i o 1955 s i a 
u n a r i c o r r e n z a p r o f o n d a m e n t e 
«entità d a d i u o m i n i d i t u t t i 
i paes i o d i tu t t i ì c e t i s o c i a ­
li; c h e . « v o c a n d o r i cord i , sof­
f erenze . s p e r a n z e d i a l lora , ci 
r iport i tut t i , c o m e è a v v e n u t o 
per il dc-cimo a n n i v * r s a r i o 
d e l l a HeMMcnza. in q u e l d i ­
n a di c o m u n e \ o l n n t i «li p a ­
c e e di l a \ o r o . c o n c u i u s c i m ­
m o d a l l a i m m a n e c a t a s t r o f e 
d e l l a s e c o n d a g u e r r a m o n d i a ­
le. Vorre i r i c o r d a r e q u e s t a 
g iornata c o n l e p a r o l e c h e 
T h o m a s M a n n ha s c r i t t o Dre-
. f r . t a n d o il v o l u m e d t l l r 
l / ! f * v di ron-f.7tm.iti .1 mor­
te della R«*.*isr«»nz<7 r i t r o p r a : 
" V i v i a m o in u n m o n d o d i 
oerfid.t r e g r e s s i o n e — «-crive 
Manr. — in c u i u n o d i o s i i -
p e r s f z i o s o . a v i d o d i p e r s e c u -
z i o r e si a c c o p p i a al t e r r o r 
p a n i c o ; in u n m o n d o a l la c u i 
in-«ufficicnza i n t e l l e t t u a l e e 
m o r a l e il d e s t i n o h a af f idato 
ormi d i s t r u t t i v e di r a c c a p r i c ­
c i a n t e \ i o l enza . a c c u m u l a t e 

c«>n l.i l o l l e m i n a c c i a — " s e 
co.-t i l i - . ' i s s e r e "* — ili t r a -
.•fornu'tru la terra in u n d e ­
s e r t e a v v o l t o d a n e b b i e v e n e ­
f iche " N o n s a p r e i «utali p a ­
r o l e i>o csano m e g l i o e s p r i m e ­
re il d i v a r i o fra l e s p e r a n z e 
e d i e c i a n n i fa e la r e a l t à d i 
o g g i . M a s o c h e v i s o n o n e l 
m o n d o c e n t i n a i a d i m i g l i a i a 
d i m i l i o n i d i u o m i n i c h e n o n 
s o n o d i s p o s t i a t r a d i r e l ' i m ­
p e g n o d i p a c e c h e l a g u e r r a 
ha l a s c i a t o in r e t a g g i o ai s o ­
p r a v v i e n i t i ». 

Una operazione « R » 
è in corso 

P e r la s « c o n d a v o l t a la p o l i ­
zia s ta e f f e t t u a n d o u n a o p e r a ­
z ione « R • n o t t u r n a . 

C o n u n n o t e v o l e s p i e g a m e n ­
t o d i f o r z e \ e n g o n o r a s t r e l l a t e 
v a r i e z o n e d e l l a c i t t à s o l i t a ­
m e n t e I n q u e n t a t e d a m a l v i ­
v e n t i . D i v o l t a in v o l t a v e n g o ­
no e f f e t t u a t i n o v e b l o c c h i s t r a ­
dal i v e l a n t i c o n a l t r e t t a n t e 
• c a m p a g n o l e » r a d i o c o m a n d a t e . 
C i a s c u n a a u t o d i s p o n e a n c h e di 
un c a n e p o l i z i o t t o , 

Il c o l l e g a m e n t o v i e n e m a n ­
t e n u t o d a t r e « a l f e t t e » a b o r ­
do d e l l e q u a l i si t r o v a n o i f u n ­
z ionar i c h e d i r i g o n o il r a s t r e l ­
l a m e n t o . V e n t i q u a t t r o m o t o c i ­
c l is t i s c o r t a n o l e a u t o 
* 

NKIXA LAVORAZIONE DEL - BIDONE > DI FELLINI 

Franco Fabrizi ferito a Marino 
durante una ripresa di un film 

Druinmittictt scemi in (torvo Giirdmldi Il noto attore è 
stato ricoverato in osservazione nell'ospedale civile di Marino 

Un g i . i w un idi l ite t* a c c a ­
d u t o t e l i a M a n n o d i n a n t e la 
l a v o t a / . t o n e i k l iilin « Il b i d o ­
n e •. L'attui e l ' i . . i n o Fa l ) i i / i i 
c a d u t o m a l a m e n t e ed ha t i p u r -
tato tunnel o se l e n t e lacc i o-
c o n t u s e al cupo ed agl i arti e d 
è s t a t o i l e o v c r a t o con prognos i 
r i s e r v a t a n e l l ' o s p e d a l e c i v i l e 
de l la c i t t a d i n a «tei Caste l l i . 

La s c i a g u r a è stata inipt o v ­
v i l a . F i n o u l l o i a la l a v o r a z i o ­
n e «lei nini era p i o c e d u t a s e n ­
za in tra lc i :i Horgo G a n b a l d i . 
s o t t o la d i r e z i o n e d e l reg i s ta 
F e d e r i c o F c l l i n i e con la par ­
t e c i p a z i o n e de l l 'a t tore a m e r i c a ­
n o B r o d e r i k C i a w f o r d . ili G i u ­
l ie t ta Mas ina e «li a l tr i n u m e -
ì o s i at tor i o at tr ic i . 

A«l u n tratto, m e n t r e v e n i v a 
r ipresa una S iena , si è u d i t o 
u n ur lo : F r a n c o Fabr iz i era 
eadttto inalami n t e da u n a i n ­
t e la ia tura p t o d u e e n d o s i va-,te 
fer i te . T i a c p o t t a t o i m m e d i a t a ­
m e n t e a l l ' o speda le . F r a n c o F a ­
br iz i vi è s ta to r i c o v e r a t o . La 
la voi a z i o n o «lei film, c h e è p r o ­
d o t t o da l la s o c i e t à « T i t a n u s » 
è s fata m o m e n t a n e a m e n t e i n ­
terrot ta . A l c a p e z z a l e «lel l 'atto-
re si s o n o r e c a t i tu t t i i c o m p o ­
n e n t i d e l l a t r o u n e e in p r i m o 
l u o g o i l r e g i s t a F e l H n l . 

Identificato il cadavere 
ripescato nel Tevere 

K* s ta to i er i i d e n t i f i c a t o il 
c a d a v e r e d e l l ' u o m o r i p e s c a t o 
ne l T e v e r e a l l ' a l t ezza d i P o n ­
te M a r c o n i . S i trat ta «lei 5fienne 
M i c h e l e P a o l o z z i . g ià a b i t a n t e 
in v i a A r d e a t i n a . s a r t o 

furto in una casa 
di via P. Sterbini 

Il s i g n o r C l a u d i o F a v i a , a b i ­
t a n t e in v ia P. S t e r b i n i 4, ha 
d e n u n c i a t o c l i c n e l l a n o t t e 
s c o r s a ignot i l a d r i g l i h a n n o 
s a c c h e g g i a t o la c a s a d u r a n t e 
la s u a a s s e n z a . S o n o s ta t t t ra ­
f u g a t i n u m e r o s i o g g e t t i p r e z i o ­
si p e r u n v a l o r e d i 500.000 l i r e 
c i rca e d u n a v a l i g i a di b i a n ­
c h e r i a . 

Ingente 

Ladri e ricettatori 
scoperti dalla Mobile 

I.a Mollile, in s e g u i t o a u n a 
recrudescenza Ut furti , ha rin­
forzato i no :mal i s e n i / I di vi­
g i lanza nei quart ier i f requentat i 
dal la m a i a l i l a . A lcun i « g e n t i . 
n o t a i » un intendo e so-Mietto 

andir iv ieni in u n o stabi;e <il via 
Pan ico l'..i?!rto e f f e t t u a t o ur.n 
sorpresa neh ab i taz ione d i .\iii»e-
:•» Mazzi, «iole «• s t a ' o t r o n i ' " 
u n itii*««iite iiuimti:o:i\<» n. '.-.t:-
(C «li du'. in.i provenienza . 

Ni : ror--o de l l e W- lie; :n M 
o o t e ; a s:ah:ti.-e i h e la •-•«*.-. e «.r-
• m*-T.i: . i p - n e n l v a «i:i al» ii".i 
iurt i eo-n:iie«*«i ni « a-«e ur t ia te 
e a t-nr«l" ut iilltoiiso' : i r -:.i"<i 
in i-«.rt.<!<> in.i tre c h e :tu:<-ri .-.u-
terialt dei turtl e rano i pretì.u-
(11. at t \ : . - o : :o S i n i - t r o ili 2(ì . n -

iii da IVi^noll «lei T t l g n o (Cien-
pooie- , i) ed Otel lo l'I 1'ILM|IU:'I« 
di unn i 25. i ibKunte m ]>ld//a 
Ciriiitiul ( n i h i i h i !. u i e u t t e ii 
.Mazzi il^ilitiiMi iesj)Oll-al)ile iti 
i i t e ; t a z l o n e «•ontitiuata tte'la 
u a i i t l v a 

Ulteriori in eertaiuei i t i h a n n o 
inu-«eguitn «li recuperate ultra 
re tu i t lva jire^so il 2 7 e n n e rnu-
hto Romas-,ett i . e la *i5enue Luu-
itt Piuccntit i i e tale Cesaie Ki­
moni . 

A i onci Unione del le indagini 
Mino s tat i d e n u n c l u t l alla pro­
cura dei iu R e p u H lica in s t a t o 
di arresto il .Ma/zi per ricctta/Jo-
ii«- eont inut i ta uggnivata. il S in i ­
s tro ed il n i Pii.squnle jier fur to 
c o n t t n u n t o nggriivnto. m e n t r e glt 
nitri s o n o s tat i d e n u n c i a t i per 
rtectta/Jone. 

Assemblea generale 
del personale dell'ATAC 

D o m a n i , a l l e 17.30. n e l l a s e d e 
d e l l e Off ic ine P r c n e s t i n a si t e r ­
rà u n a g r a n d e a s s e m b l e a «lei 
p e r s o n a l e d c l l ' A t n c p e r l e e l c -

zif.ni d e l l e C o m m i s M o n i in-
tei ne . 

Pa i tec ipe i a l ino ì ( n m p u ^ n i 
• Iella ( c g i c t e r i i i n a z i o n a l e del 
s i n d a c a t o , i c o m p a g n i de l la s e ­
gre ter ia d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o . i c o m p a g n i «Iella s e g r e t e ­
ria «lei s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e . 

P a l l e r a n n o G i u l i o A n t o n i / z i e 
l 'on. C l a u d i o Cianca . P i e s i e -
d e r à l'on. A m e d e o R u b e n 

Domani si riunisce 
il Consiglio provinciale 

Il C o n s i g l i o provinc ia le e con­
voca lo nella, sede ileU'Auimiiii-
stray.ionC prov inc ia le per u o .m-
nl «ilio 20.30. per I« t i u t t . i / l o n e 
degl i a r g o m e n t i r inviat i ne l la se­
d u t a precedente e di que l l i di 
c-ut n i l 'o id ine «lei g iorno 

Congressi della FGCI 
( j u e s t a sera avranno in iz io i 

congress i de i e ireol l di Ca.s-.ia 
( P i c c i n i n i ) e P i s o n i n n o (Aure l i ) 

e del c ircolo de l l e ragazze di La­
d a n o (Mucc iare l l i ) . 

Un quadro di Carlo (arra 
rullalo alla "Fontanella,, 

E' una tavola del '34 del valore di 350 mila lire 

U n «iliadi o d i C a r l o Carrà . 
r . i l l tgurante u n a fa t tor ia , è s ta ­
to rubato s e r e fu d a l l a g a l l e r i a 
d'arte «Iella « F o n t a n e l l a . . . iti 
v ia « e l B a b i i i i i i 194. Il q u a d r o . 
c h e m i s u r a 30 c e n t i m e t r i p e r 
40, e ra e s p o s t o i n s i e m e a n u ­
m e r o s e a l t r e o p e r e n e l l i ga i -
l cr ia . c h e s o l i t a m e n t e n m - r i o 
aper ta l ino a m e z z a n o t t e . L a ta ­
v o l a «leve e«sere s t a t a r u n a t a 
d a un i n d i v i d u o c h e si è s e r v i t o 
d e l l a c o l l a b o r a z i o n e d i u n -• ba-
r..<ta •-. al q u a l e è s t a t o raffici a l o 
il c o m p i t o «li i n t r a t t e n e r e il 
p e r s o n a l e d e l l a ga l l e r ia . 

Il b o t t i n o è di r i l e v a n t e i n t e ­
r e s s e ar t i s t i co , m a d i f f i c i l m e n t e 

s to f fa e d a l t r i i n d u m e n t i p e r 
u n v a l o r e i n g e n t j s s i m o . S u l 
l u o g o f u r o n o r i n v e n u t e a l c u n i 
a c c e s s o r i d i a u t o , r i s u l t a t i poi 
a p p a r t e n e r e a d u n a « A u r e l i a » 
t a r g a t a R o m a 182024. r u b a t a al 
.s ignor F l o r i n d o G r a g l i a . 

A s e g u i t o di l a b o r i o s e i n d a ­
g in i è s t a t o i d e n t i f i c a t o e d ar ­
r e s t a t o l ' a u t o r e d e l f u r t o . M a r . 
c e l l o l ' e l u s o di 20 a n n i , n o t o 
p r e g i u d i c a t o . C o s t u i a v e v a t r o ­
v a t o o s p i t a l i t à p e r ««"• e p e r la 
r e f u r t i v a in casa d e l l a p r o s t i ­
t u t a M a f a l d a M a r i n o , in v i a l ie i 
M a r n i n o n e 424. A n c h e la d o n n a 
è s ta ta t r a t t a in a r r e s t o . U n a 
p a r t e d e l l a r e f u r t i v a e s t a t a 

....—_ ; " » - " Y <• ......*-•'•••*—•- r e c u p e r a t a 
ì ladr i r i u s c i r a n n o a d i s f a r s e n e ! 
l n o n o s t a n t e il v a l o r e d e l l ' o p e r a . 
c h e si a g g i r a s u l l e 350 m i l a 
l ire* La .. F o n t a n e l l a », ha l a n ­
c i a t o un a p p e l l o i n v i t a n d o 
c h i u n q u e a v r à n o t i z i e d e l q u a -
tlro rubato , di i n f o r m a r e la d i ­
r e z i o n e d e l l a ga l l e r ia 

Arrestato l'autore 
di un grosso furto 

N e l l a n o t t e fra il 31 a p r i l e 
e il I * m a c c i n da l n e g o z i o d i 
G t n a R e s t a n t e s i t o in v i a P o n ­
t e G n f o n a n o 12. a T i v o l i , f u ­
r o n o . i - p o r t a t e 90 c a m i c i e du 

Presto le telescriventi 
nei commissariati 

S i è a p p r e s o ier i c h e u n a i n ­
n o v a z i o n e t e c n i c a d i i n d u b b i a 
u t i l i tà sarà a d o t t a t a al p i ù p r e ­
s to «falla po l i z ia r o m a n a : in 
o g n i c o m m i s s a r i a t o d i z o n a e 
pres.-& la q u e s t u r a tcntr i - Ie v e r -
r ? n n o i s l a l l a t e d e l l e t e l e s c r i ­
v e n t i . L ' a d o z i o n e «li tal i m a c ­
c h i n e c e n s e n t i r a u n n o t e v o l e 
s n e l l i m e n t o n e l l a v o r o e d u n a 
n . a c u i o t c c e l e r i t à n e l l a t r a s m i s ­
s i o n e s i m u l t a n t a di n o t i z i e dal 
c e n t r o allB p e r i f e r i a o v i c e v e r s a 

L ' i n n o v a z i o n e c o s t i t u i s c e u n 
contr ibut i - a l i " a m m o d e r n a m e n -

CRONACHE DEL PALAZZACCIO 

Condannato un giornalista 
per "Pane, amore e fantasia" 

17 stato assolto con formula dubita­
tiva un giovane imputato di rapina 

Il g iorna l i s ta Carlo B e l l i , de l 
Tempo, e i l d i r e t t o r e d e l l o 
s t e s so g i o r n a l e , e x s e n a t o r e Re­
nato A n g i o l i l l o , s o n o s tat i con-
d-uii.ati a 30 m i l a l i re di m u l t a , 
al p a g a m e n t o d e l l e s p e s e pro­
c e s s u a l i e ni rL-arc imento del 
d a n n i d a l iqu idars i in s e p a r a t a 
sede , p e r c h è r i c o n o s c i u t i co lpe ­
vo l i d i d i f f a m a z i o n e a m e z z o 
de l la s tampa da l la q u a r t a se­
z i o n e d e l t r i b u n a l e p e n a l o 
(pres . S u r d o , P .M. A m b r o s i n i . 
c a n c e l l i e r e P i l l i s i ) . 

L a v i c e n d a g i u d i z i a r i a ha 
preso l e m o s s e d a un a r t i c o l o 
rcri t to dal B e l l i sub i to d o p o la 
.< p r i m a » d e l fllm « P a n e , a m o -
t e e f a n t a s i a " , n e l q u a l e l a fa­
tica de l regis ta C o m e n e i n i e 
d e l l o s c e n e g g i a t o r e M a r g a d o n -
na \-civie a s p r a m e n t e c e n s u r a ­
ta e gli autor i r i t enut i c o l p e ­
vo l i di « . « ì u e r e p r e s e n t a t o una 
l'alta m i s e r a b i l e , straccione! , 
pronta a vendersi ed a autof-
f enders i COÌ>Ì ita c o m m e t t e r e u 
mezzo del cinematografo vili­
pendio d e l l a M i l i o n e i t a l i a n a * . 
C o m e n e i n i e Margac lonna si 
q u e r e l a r o n o . 

Il P M. ha c h i e s t o u n a con­
danna a q u a r a n t a m i l a l i r e di 
mul ta e il t r ibuna le , n o n o s t a n t e 
la l u n g a d i f e s a p r o n u n c i a t a dal ­
l ' avvoca to S c h i r ò , c o n s u l e n t e 
l eda le d e l Tempo, ha c o n d a n ­
nato il B e l l i e. in so l ido , i l di-
re t 'ure del fog l io di p iazza Co­
lonna. 

« * * 

D i n a n z i a l la Cor te «l 'Assise 
( P r e s . T a n g a r i , P .G. F a s u n ) ò 
c o m p a r s o ieri m a t t i n a D o m e n i ­
co J e c e o , i m p u t a t o d i a v e r 
r o m p i u t o d i v e r s e r a p i n e , i l 20 
agos to d e l l o s c o r s o a n n o , sul ta 
v ia A u r e l i a . T r a gl i a l tr i v e n n e 
rap inato a n c h e l ' indus tr ia l e mi­
l a n e s e A n t o n i o G a l l i e r o , a l q u a ­
le un m a l v i v e n t e m a s c h e r a t o 
a v e v a p r e s o d i e c i m i l a l i re , re ­
s p i n g e n d o i! re s to de l d e n a r o 
?onte:iu*o ne l p o r t a f o g l i o d e l l a 
v i t t ima. 

D o m e n i c o J e c c o , c h e a v e v a 
s u b i t o p r e c e d e n t i a z i o n i p e n a l i 
per !o s t e s s o reato , v e n n e trat­
to in a r r e s t o da l la M o b i l e e d o ­
po una l u n g a i s trut tor ia , ì i n v i a ­
to a g i u d i z i o . L i C o r t e d ' A s s i s e . 
a c c o g l i e n d o la tes i d e i d i f e n -
*ori T i t t a M a z z u c c a e d E n z o 
G i i t o . ha a s so l to l ' i m p u t a t o c o n 
f o r m u l a d u b i t a t i v a . 

Si impicca ad una trave 
• della sua abitazione 
Ieri ' i intt i im D o m e n i c o R o ­

ma, ili 53 anni , remittente a Ma­
rino. -.1 (-. to l to !n vita impic -
i ando-d mi u n a trave detta s u a 
ahl tuzioue . s e m b r a c h e il s u i ­
c id io s i a s ta to d e t e r m i n a t o dal­
le precarie cond iz ion i di s a l u t e 
dU R e m a 

Documenti rinvenuti 
Il s i gnor Francesco S a n t a m a ­

ria a b i t a n t e in via Pr inc ipe l ' m -
t er to 59 è pregato d i passare 
in redazione , n e l l e ore pomer i ­
d iane . i>er ritirare d o c u m e n t i a 
lu i i n t e i t a t i , r i n v e n u t i n 1 m o g ­
gio i n viale Manzoni . 

Indagini sulla morte 
di un bimbo di 2 anni 

La fcalma de i p ìcco lo Claudio 
l a t i n o , di d u e a n n i , d a Monte-
fa 'eonc . e s ta ta ieri pos ta a dì-
s-pnsi/ ionc lieti' autor i tà g iudi­
z i a r i ntla c l in ica di Pato logia 

chirurgica del Po l ic l in ico , p l e s ­
s o la quale il ragazzo era s t a t o 
ricoverato il 22 marzo . Al m o ­
m e n t o de l l 'autops ia è .stuta ri­
scontrata hUlla f ronte del ba:.:-
b lno u n a vasta tra t t imi , detl i 
qua le ora s i r icercano le c a u t e 

Richiesta di assistenti 
per le colonie estive 

prttjiO l 'Unione D o n n o Italia­
n e di Roma, via T o i r e Ai s e n t i ­
na, 76. t i a c c e t t a n o le d o m a n ­
de per ass i s tent i n e r e c o l o n i e 
est ive . E" i n d i s p c n s a l i l e la li­
c e n z a d* grado interiore. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Fojleliqrifaatclie' T. '• - i • • 
f r l n "il ..:'• J (>.!-'• ' , i . • i l . i .' J.- ' ' ' 
t\» Ì \ i . j . q i i j j . . . . . e t.< t i J ! • -
1 t j i •-. 

Rupoaut i l l femminili >. • •••<•,•• • 
<iz n r j j . a'V <>•' !•> J Uì< • i ••" 
l'.-.aiivj •, (i . . M I - , : . 'I hi-, il., tjjar. -
i -Vo. Llbij .» U.-rb. \ ' .w l . . l > u . l '«-
l'. V J , t u ' ! u " . Pi>r: . tu - i. W. M<... - . 
t - j " - . i'fJ'rt M i l l i . ' » , s . i". - ' i. Mi-
yl -i.i i. iv".» te» .. I'« * Lin-.d. I^ur* '-
l -x o \i >• A'j-i. i. 

Riipsnubili dd lavoro di cassa <J. 
•> > - . - e • ì fi ' • . / i •' t u ' . - i' " -
! v <•> j".'i'i 'it < "•» •'. I r 'o ci- > ;•''-
J j " m I. < T1T1. ti sl«. 

Tutti compagni arrotiti civilisti .' -
in n . ,-".i !.».• "rt 3 l . l . - U ' i - . ' [̂  - J • 
m"»r'jitfl r 'Ji . r*. 

RADIO » IV 
I'KOCRAMMA N A Z I O N A ­

LE — 7 .8. 13, 14, 20,30, 23.15 
Giornale radio. 11.30 Mu-ica 
operistica, 12.15 Gaetano Gi -
nielli e la sua orchestra. 13,15 
Album musicale . 14.15-14.30 
Novi tà di teatro. Cronache 
cinematografiche. 17 Walter 
Coli e la sua orchestra. 17.30 
Vita musicale in America . 
18,15 Complesso voca le r i tmo­
melodico . 18.30 Questo nostro 
tempo. 18.45 Pomeriggio m u ­
sicale . 19.30 Punta di zaffiro. 
19.45 L'avvoca-o di tutt i . 20 
I lenghel Gualdi e la sua or ­
chestra. 21 Tre mot iv i e una 
speranza. 21,05 Speranze e d i ­
s i l lusioni . 21.45 Orchestra S a ­
v ina . 22,15 Le invasioni bar­
bar iche . 22.45 Concer to . 24 

Ujt ime notizie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo de l matt ino . 
13 S e fossi programmista . A l ­
b u m de l l e figurine. 14 II c o n ­
tagocce . Orchestra Olivieri . 
14.30 Schermi e ribalte. Can­
ta Fedora Lombardi . 15 Or­
ches tre Vinci e Ferrari . 16 
Papà ecce l lenza . 17 Bal late 
con noi . 18 Zibaldone. 19 
Classe unica. 19.30 Orchestra 
Canfora. 20.30 11 corriere del 
piccolo. 21,30 III Fcsttvai d e l ­
la canzone napoletana. 22 U l ­
t ime not iz ie . I concert i de l 
secondo programma. 23-23,30 
Il t ipo più straordinario. Eros 
Sclorillt e la sua orchestra. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia del la letteratura 
francese . . 19.30 Bibliografie 
ragionate. 20 L'indicatore e c o ­
nomico . 20.15 Concerto di o -
gnl sera. 21 11 Giornale del 
Tento . 21.20 Cento anni di 
« g i a l l o » . 22.30 Musicisti f ran­
cesi contemporanei . 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV elei ragazzi. 18.30 La TV 
per ia scuola. 20.30 Te leg ior ­
nale . 20.50 Una risposta per 
voi . 21.10 Mugica in vacanza . 
22.10 Visita al la Mostra de l lo 
Artigianato d i Firenze . 22,40 
Replica telceiornnie 

NIX PONTO DI CIVITAVECCHIA 

Colpito al capo da una cassa 
nella stiva di un mercantile 

iHHiii. :*o ni . iul ie . «SO t o-li '•; 
a b i t o , n u m e r o s i s s i m e p e z z e di Sto e d a l l a a t t r e z z a t u r a d e g l i o r -

1 c a n i d i po l i z ia g iud iz iar ia . S u l ­
la lun^a s trada c h e o c c o r r e a n ­
cor.- p e r c o r r e r e p e r g i u n t e r ò 
a d u n a o r g a n i z e z i o n c a d e g u a t a 
a l l e i s i g e n z e e d e g n a d e l l e m i ­
g l i o r i De l i z i e i n t e r n a z i o n a l i , la 
a d o z i o n e d e i n u o v i m e z z i t e c n i ­
ci r a p p r e s e n t a a n c o r a u n m o ­
d e s t o pas?o in a v a n t i . 

Si getta dal treno 
sulla Avezzano-Roma 

U n a r a v o I n f o r t u n i o e a c c a ­
d u t o du.-..nto : l a v o r i d- s c a r i c o 
d e l i a m o t o n a v e « C a m p a n i a F e -
l;x • . c r m e c g t a t a a l l a b a n c h i n a 
r .umero 6 >iel p o r t o di C.v:t . i -
vcci-hia . L 'opera io d e l l a c o m ­
p a g n i a p o r t u a l e « R o m a - . R a ­
n i e r o Porr.:oo, d i 43 a n n i , m e n -

| t r e era .:"Metto ni l a v o r o n e l ­
la s e c o n d i - U v a d e l m e r c a n ­
t i l e , è >tato c o l p i t o al c a p o d a 
una p e s a r l o c.»s«a « f u g g . t a a l -
r i m b r a e a t . ì S o c c o r s i da ; c o m ­
p a g n i di l i v o t o , i l P e r n i c e e 
s t a t o tra- j>irtato al i o s p e d a l e 
c i v i l e d. C . v i t a v e c c h i a d o v e è 
s ' a t o r . c o v e r a t o c o n prognos i 
ri-erv.it:*-> m.i per fi a l t u r a d e l 
c r a n . o e.I a l t re ^ravL^sime l e ­
s i on i . 

U n a l tro :n for tun:o s u l l a v o ­

r o è a c c a d u t o .,! M a t t a t o i o . I! 
f abbro A n s e l m o C h a r i . d i 41 
tinnì, a b i t a n t e a l i a M a g l i a i a è 
CKiuto 0.1 . i . ia t errazza a i ta 4 
m e t r : da l suo lo . Ha r . p o r t a t o 
la frat tura de l f e m o r e e d è s t a ­
to g . t i .hcato guar:"o;!e :n dito 
m e - , 
r i to 

dai s.i".:tar: do l S a n t o S p . -

Nessuna traccia 
di Lydia Faeller 

N'oiic.-tante le r icerche ord.r.ale 
dal'a r-ihz:.!. nessuna traccia e 
«tata ancora trovata delia fioren­
tina sedicenne Lydia Fa*.ter. fug­
gita alcuni giorni or s o r o dal c a -
poluopo Toscano per vcn.rc nel .a 
r.o.-tra e t t i , a l lo s.-epo di imbrac­
ciare la curricra cincmatograrica 

L i s ttr.ora A-..-.a Sac-iss. .k e: 43 
aa . i . . vcr -o te 17.3.1 d. ;cr., n e.-., j 
tre v .agg.ava s.r. « r e i o A-.c773-.o-1 

Roma, ad i n T-aTTo. t rnnt i r.c: ' 
pres- . detta Scvircola «. e '.ar..-.a*.a 
da u t fir.c.-:r.:.o cadendo ^ v s n . 
ten-.c-Ac a! M I O > E' s'a'a r a c e v ' u 
cagl i «te««; nas.-crrcn e f a srv i r -
tata at fospeda'e rr.ars:-a-.e S e ta 
caverà con c a c n-es*. d: C J . C . 

Perde 2 denti e 4000 lire 
durante una lite « sportiva » 

Gug*..e'.ir.o Ra.np.n. di TO ar. u.j 
ab.tanto r e l'atbcre.i T - c*tc r.cl; 
cor«:o d*. '.ina fvincsa l.*c con tre 
persone, ti'e o n e . n a t a ria eo~.-
tra«ti di carattere «norf.vo. ria 
r .ccvut» nuTi^rosc botto c.Ko e".: 
hanno provocato ta caduta di due 
don*.:. Inn'tr*. net oor-o detta lite 
gli e stato r.iSato ;. portarog'.:o 
contenente 4t<M I.rc. 

LA 

Causa la CRISI del 
mercato "TESSILI,, 

DODROVICH 
TISSUTU 
ROMA GALLERIA COLONNA Tel. 62539 

INIZIA UNA 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

ECCOTI a l e n i esevpi iti prezzi: 
TESSUTI PER UOMO 

Pennuto fresco < « . 15* T»lore L. 4 5 0 * Ridotto a L. 2.100 
T. Tropical > > » 5 5 M > * 2J500 
^ mttZM ttafione > » > 6 3 6 0 > > 3.100 

4 stacioni > » > 7 J 0 0 > > 3.900 
> lakardiae > > > 7-550 > > 4 5 0 0 
a iafleie eitÌTo > > > 6 3 0 0 > > 2.750 

Tutti fesseti ii aurreo e o a e CERRUTI, TALLIA. E. ZEGNA. INGLESI 

TESSUTI PER SIGNORA 

Seta para e*- 90 fantasia ralore I~ 2399 Ridotto a L. 420 
Seta para pesaste (Uil leor) » » 4-200 > » 950 
Makò popeliac cau 80 francese » > 1.900 > > 420 
Makò «Mifto seta para cai. 90 > > 2 3 4 0 > > 500 

< BRUNELLA > il topraaito di pira U s a , 

coafexioae «ccaratissiau a L. 6.600 

DANEYnx ROMA 
azionale. 166 

«Ans. Via XXIV Maggio) 

Sartorìa - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 
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UNO DEI PIÙ' EMIUTMTI SC1EHZIAT1 DEL MONDO 

Il fisico polacco Leopold Infeld 
è giunto ieri nella nostra città 

Ricevuto alla stazione Termini dall'ambasciatore di Polonia, e da 
altre personalità - Un ciclo di conferenze sulla teoria della relatività 

Osservatorio 

« Controllore speciale» 
Ci scrive un tranvleie pre­

gandoci di rettificare l'errore 
ut cui siamo incorsi teri at-
tnbuendo al controllore della 
AVAV Gioì anni Giuliani ti 
nome Giuseppe. Lo facciamo 

lotentterl: si tratta di u n Gio -
vanni e non di un Giuseppe. 
d'accorci". Chi ci scrii e, - . 0 0 , 
— e questo è quello che l'i 
interessa — con/erma le cose 
che noi dicevamo circa la 
struggente attitudine, del con­
trollore nel controllare e sug­
gerire — cOn argomenti che. 
è facile immaginare — gli 
orientamenti sindacali dei 
nuoti assunti all'ATAC. C'ir, 
an:i, qualcosa di più: ci siri­
ce. il nostro lettore, che 
Giovanni Giuliani non ha un 
m i n u t o rti requie ; dalla mat­
tina alla sera, dinanzi ai de­
positi, o IN lettura, ha quel 
solo assillante pensiero, gua­
dagnar voti al sindacato fasci­
sta e a>ic>ie a quello eislino 
(questo o quello per me pari 
sono). 

GLI SPETTACOLI 

Tuffili r i c e v u t o a l l a s t a z i o n e ila p e r s o n a l i t à p o l i t i e h e tra l e q u a l i s i n o t a i l s e n a t o r e S e r e n i 

Ier i sera è giunto a n o m a 
il fisico matemat ico polacco 
Leopold Infoici. Erano ad ac­
coglierlo alla stazione Termi­
ni l 'ambasciatore di Polonia 
il signor J a n Dru to , il sen. 
Emilio Sereni , il sen. Ambro­
gio Dotimi, il prof. Mauro Pi­
ccine dell ' Is t i tuto di alta ma­
tematica, il prof. Lucio Lom­
bardo Radice, il prof. Carlo 
Franzinett i della facoltà di 
tisica, una piccola folla di de­
legazioni dei par t igiani della 
pace, dell 'associazione italia­
na per i rapport i cul tural i con 
la Polonia ed un folto stuolo 
di giornalist i . 

Interrogato se volesse fate 
gualche dichiarazione. Infeld 
ha det to : « Sono felice di es­
sere nel vostro Paese. E ' (|ue-
t to il mio pr imo viaggio a 
Roma nei 57 anni della mia 
vita ». 

Infeld è fisico e matema­
tico di fama mondiale. Egli, 
nel 193G, per desiderio di Al­
bert Einstein, fu chiamato al­
l 'Istituto di studi .superiori 
di Pr inceton dove collnboiò 
per 13 anni col grande fcen-
zi;.to recentemente s-compaise. 
Al pubblico italiano sono no­
te due opere di divulgazione 
dello scienziato polacco edi­
te da E inaud i : L 'eroi ti rio»; e 
ciclici fisica moderna, scri t to 
in collaborazione con Ein-
tein ed xina biografia di Ein­
stein e del la sua opera. 

Infeld dal 1949 si trova in 
Polonia dove è tornato su 
invito del l 'Universi tà di Var­
savia. Lo scienziato polacco 
terrà in I tal ia u n ciclo di con­
ferenze pe r celebrare il cin­
quantes imo anniversario del­
la teon'n della relatività. 

Oggi alle ore 17 cali t e n à 

ALLE ORE 20 DT OGGI 

Conversazione popolari 
nelie sezioni del P. C. I. 

Jl (cimi: <: La situazione politica e reie­
zione del Presidente della Repubblica » 

l a p r i m a c o n f e r e n z a n e l l ' A u ­
l a d e l l ' I s t i t u t o d i a l t a m a ­
t e m a t i c a d e l l ' U n i v e r s i t à . 

A l l e o r e 2 0 d i o g g i h a n n o 
l u o g o c o n v e r s a z i o n i p o p o l a r i 
.-ul t e m a : » L a s i t u a z i o n e p o l i ­
t ica e l ' e l e z i o n e d e l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a » n e l l e s e ­
g u e n t i s e z i o n i : 

C e l i o ( L i d i a D e A n g e l i s ) , 
E s q u i l i n o ( F . C o p p a ) , F l a m i n i o 
( V e n t u r a ) , L u d o v i s i ( M a r r o n i ) , 
M a c a o ( F r a n c e s c h e l l i ) , M o n t i 
( .Veterc ) , P a r i o l i ( I a c c h i a ) . S a ­
l a r l o ( C a p p e l l i ) . T r e v i C o l o n n a , 
A p p i o ( M i c h c t t i ) , A p p i o N u o ­
v o ( M o r g i a ) , C a p a n n c l l e ( M a u -
i a > . G'asilina ( C . E v a n g e l i s t i ) . 
C m l o c e U e ( L i m i t i ) , G a l l i a n o 
( T a b a n e l l n ) , G o r d i a n i i V a l e n ­
t i n o , L a t i n o M e t r o n i o ( F r a n -
/ a ) , P o r t a M a g - i o r e ( P e n ì a ) , 
P o r t a S . G i o v a n n i ( M u s u ) , P r c -
i i e s t i n o ( C o l e t t a ) . Q u a d r a r o 
" D e l i p s i s ) , T o r p l g n a t t a r a ( L e ­
v i ) . T u s c o l a n o ( B o n y i o r n o ) , 
V i l l a C e r t o s a ( D e S i m o n e ) . V i l ­
l a g g i o R r e d a ( F u s c o ) . C a s a l b e r . 
t o n c (Picchett i") . I t a l i a (Cunc ìa -
i i ) . M. S a c r o ( V i v i a n o , N o n i e n -
t a n a ( D i T o m m a s o ) , S e z i o n e 
Pi e tra la ta , P o r t o t i a c c i o ( S p i c -
c i a r i c l l n ì . Q u a r t i c c l o l o ( M i c u c -
c i ) . 3 . B a s i l i o ( F u n g h i ) . S . L o ­
r e n z o ( L c p i c c i r e l l a ) , T i b a r t i n o 
( K a p a r e l l i ) , T o r S a p i e n z a ( V e -
^p.i) . V a l M c l a i n a , A m e l i a ( C . 
R o s s i ) . Bor i to ( S t a r n a t i ) , C a v a i -
t e n e r i ( A . M . C i a i ) . F . A u r e l i o 

• S c o d n i u p i ) . M a z z i n i ( D e R o s -
*i>. M o n t e M a r i o ( f i a c c a r o n o ) . 
M o n t e S p a c c a l o ( C o r s i ) . M o n t e . 
v e r d e V e c c h i o ( S o m m a ) . T o n t e 
M i l v i o ( D i N u n z i o * . P r i m a v a l -
l e ( B o l o g n a ) . T r a s t e v e r e v i c o ­
l o d e l C i n q u e ( F i o r e ) , T r a s t e ­
v e r e v i c o l o d e l l ' A t l e t a ( D i C e ­
lare' ) . T r i o n f a l e ( M . R o d a n o ) . 
V a l l e A n r e l i a f F . D ' O n o f r i o ) . 
A c i l i a ( C e c c h i n i ) , n o n n a O l i m ­
pia ( C a r r a n i ì . G a r b a t e l i » «Ca-
rm!!c>. L a u r e n t i n a fCVci l inL 
M a r i a n a ( F o g l i e t t i ) . O s t i a A n ­
t ica <E"irrarinO. O^tia L i d o ( F . 
B e n «a «sor.». O s t i e n s e i M a d r r -
rhi» . S . S a b a ( B i b o l o t t 1 ) . T > -
«.taccio ( T o z z c t t O . T r u l l o ( M 
Mn^a^pina» 

V e n e r d ì l e convers»7Ìr>ni_ n n -
pnlari si t e r r a n n o a C a m n i t e H i 
fG. T e d e s c o * . C a m p o M a r z i o 
• V a i - » . P o n t e P a r i o n e (Rr.-iaz-
7 o l a \ V e s e o v l o . P o n t e M a m ­
m o l o ( G i o v a n n a r d t ) . Ca««ia ( G 
G i o c a i ) e A c q o a A e e i o < a . 

u n s u o a m i c o d e t t o « S e l l e r o -
n e » e s t a v a d u e l l a n d o s c h e r ­
z o s a m e n t e q u a n d o è r i m a s t o i n ­
f i lzato d a l l a s t e s s a d e l l ' a v v e r s a ­
r io . I m e d i c i d e l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i h a n n o r i s c o n t r a t o a l 
M a u r i z i o u n a f e r i t a da p u n t a a l 
t o r a c e c o n p i c c o l a l a c e r a z i o n e 
d e l l a p l e u r e . I l g i o v a n e g u a r i ­
rà in 15 g i o r n i . 

Dibattito sugli scambi 
tra Italia e URSS 

O r g a n i z z a t o da l la s e z i o n e r o ­
m a n a d e l l ' a s s o c i a z i o n e I t a l i a -
U R S S , a v r à l u o g o d o m a n i a l l e 
o re 20,30 n e l s a l o n e d e l c i r c o l o 
< C. P i s a c a n e » ( v i a A s o l o n e 15, 
p iazza M a z z i n i ) , u n d i b a t t i t o 
s u l t e m a « S o n o a u s p i c a b i l i e 
p o s s i b i l i g l i s c a m b i c u l t u r a l i 
tra l ' I ta l ia e l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca? C o m e r i m u o v e r e g l i a t t u a ­
li o s t a c o l i ? » 

P r e n d e r a n n o p a r t e a l d i b a t t i ­
to il prof. W i d a r C e s a r m i S f o r ­
za, d e l l ' U n i v e r s i t à ; i l prof. C a r ­
lo A t t u t o J e m o l o , d e l l ' U n i v e r ­
s i tà di R o m a ; il prof. M a s s i m o 
S a v e r i o G i a n n i n i , d e l l ' U n i v e r ­
s i tà d i P e r u g i a ; il m a e s t r o F r a n ­
c o M a n n i n o ; il g i o r n a l i s t a d o t ­
t o r F r a n c o M o n i c e l l i ; i l p r o f e s ­
sor L u i g i V o l p i c e l l i , d e l l ' U n i ­
v e r s i t à d i R o m a . P r e s i e d e r à i l 
prof. A n t o n i o Banfi . P r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a - U R S S . 

F r a q u a n t i h a n n o a s s i c u r a t o 
la l o r o p a r t e c i p a z i o n e o i n v i a ­
to la a d e s i o n e s e g n a l i a m o l 'on. 
prof. I g i n o G i o r d a n i , i l r e g i s t a 
A l e s s a n d r o B l a s e t t i , l o s c e n e g ­
g i a t o r e S e r g i o A m i d e i . i l m a e ­
s t r o C a r l o Z e c c h i , l ' a t t o r e C e ­
s c o B a s c g g i o , i l d i r e t t o r e d ì 
e N u o v i A r g o m e n t i » d r . A l b e r ­
t o C a r o c c i , i l dr . G. B . A n g i o ­
let t i . R e m i p i o P a o n e . 

I b i g l i e t t i d ' i n v i t o s i p o s s o ­
n o r i t i r a r e p r e s s o la s e d e d e l l a 
s e z i o n e r o m a n a di I t a l i a - U R S S , 
p iazza C e n c i , 7. 

Un ciclo di conferenze 
dedicate alla Resistenza 

L L ' n l o n o R o m a n a del la Resi­
s t e n z a a d e r e n t e a l la FIAP <H cu i 
è pres idente r e m i c e l o Parrl, 
nel q u a d r o del le nittnlu-Mnzloni 
per 11 D e c e n n a l e d o n a Libera­
z ione , o i g i i n i / z a ur: f i c o " ro''.-
f e r c n / o d e d i c a l e tu iiurt lco'ntc 
ai g i o v a n i s t u d e n t i unl.vr.Mtn 
ri e di s c u c e m e d i e i n t e i e s s u t l 
a c-ononcere a n c h e da u n p u n t o 
d i v i s t a Morlco l fa t t i c^.e co­
s t i t u i r o n o la Rc.->iston/n. 

Corninola q u e s t o c i c l o di con­
ferenze . Aldo Ciatoscl. c-ho par­
lerà sii! t e m a : « Preparaz ione 
a l la R e s i s t e n z a ( v e n t i a n n i di 
l o t t a ) ». snbato p r o s s i m o al le 
ore 18.30 in via d e l l a Lunga-

ru 20. 
Coloro 1 qua l i des iderassero 

partec ipare , p o t r a n n o rttlraro 1 
c i m o i H ' i n l - i m h o p r e s t o la se ­
greter ia t|e;:a l ' n l o n e R o m a n a 
de'.Ia R e s i s t e n z a in playza A-
a r i a n a 5. tei . 553808. 

Una gita dell'U.I.S.P. 
a S. Felice Circeo 

P e r domenica è organizzata 
una Rita a San Fe l i ce Circeo, la 
cui quota di partec ipazione e rìi 
I. 801). Colazione al sacco. P e r 
informazioni e prenotazioni ri­
volgers i aU'UISP, via S ic i l ia 16J1-C 
te le fono 474-483. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

L E P R I M E 
CINEMA 

i> COMMERCI A i a U 12 

PÌCCOLA 
CR OJWACA 

IL GIORNO 
— O s c i , g i o v e d ì 5 

Un bambino di 2 anni 
avvelenato col sonnifero 

1 JT.»-..->-
' .H.C >"<•". 

.. l". i , . i .«-
• - ! 

i. «vato ri«o-cr«i.o . 
a."..e cO"UU'>">i .».'. o . 
l>h:r.; ::Ì G » : ; I •- }>.ci_ 
^ t . o B.»:Ì<»:I-; . Ó: 2 ..-..: 
»c. c . v ^ e i i J o .A \:.;:..»:.-•<» .̂ i 
:. . ' .~r. c h e . r.c. .» ".r.ro ">.cc 
;<.r.u:a <ij Fiur...c.r. :> M t. .»:.o 
fc.'.or.tarmu ->er i r r . ^ r e : < .'. x 
J»A lra^ar.r..i;o :: co".*-:-'"* > • ; 

i;r. ;.a<.i"r.e u; «- : . : . . :cro H « r".t 
I". fc:.T.bo e .«-".ito 7".co".c:.'.*o • ""> 

^ - i r . . i ? : i ' .np e xl s o r t> scars-e 
«Tf : jr w e di =>tra*>:.u-lD a'..a 
ti.or;*-. 

Trafitto dà una stecca 
in un duello scherzoso 

U n s i c a r i o o p e r a i o e r i m a ­
s to s e r i a m e n t e f< r i to in u n o 
. -cherzo-o d u e l l o . P i e t r o M a u r i ­
z i o di 21 a n n i , p i o t a n t e in vili 
d e l l a S t a z i o n e T u s c o l a n a 103. 
a l l e 1 3 3 0 d i i er i a v e v a i n c r o ­
c i a t o u n a s t e c c a d i l e g n o c o n 

rilascio (125-
40) . S. l ' io . Il sole borse a l le 

5,8 e tramonta a l le 19.33. 
— Bol l e t t ino democrat i co . N'ati: 
maschi 41, f e m m i n e 43. Morti : 
maschi 28. f e m m i n e 2U. Matr i ­
moni trascritt i 151. 
— Bol l e t t ino meteoro loc lco . T e m ­
peratura di ieri mass ima 21,9 
m i n i m a 10.9. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma u n ' a ­
n a l e : ore 18.45 P o m t n e e i o m u s i ­
cale; 22,45 Concer to pianisUco -
Secondo p r o c r a m m a : ore 14.*>0 
Schermi e ribal te; 16 « Papa c c -
t e l lenza> di G. Rovet ta: 17 P a l ­
iate con no i ; 20 20 11 corriere de ' 
Piccolo; 21,30 Fes t iva l della c a n ­
zone napo le tana; 22 Concerto i i n . 
fonico. - Terzo prORranimi: ore 
iO.15 Concerto; 21.20 Cento a n ­
ni di « Giallo - . - T V : ore 21.10 
Musica in vacanza; 22.10 Mostra 
dell'artif' ianato a Firenze . 
— TEATRI: < GIRI » all'Eliaco: 
< II berret to a sonagl i > al Pi ­
randel lo: « Porgy and .""5S » 
— CINEMA: « S e n s o » al Vol tur­
no. Moderniss imo; «L'e terno v a ­
gabondo > a l l 'Hol lywood. ( ' latino. 
« Marc crude le » al la Sala Eritrea. 
« Casablanca » al ""«omettano. 
« Ombre rosse > a l l 'Acquario . 
« Due soldi di speranza » a l l 'Ul-
piann; « l o t o e Carolina * ai 
l'Anjbra-J"". ir.cllt. De l l e Marche 
re; « Giorni d'pmore » aU'Otta-
\ :ar .o; « L e ragazze di S a n f r e -
diano » al l 'Odcscalchi: « l l o b ì o n 
il t iranno * al Mondial i « R t . u l -
ta al b locco 11 > all 'Astra: «"sad­
ico» ali Aurora; « L e s t r a b i l i a ­
ti imprese di P lu to . P I B D O e P a ­
perino » a l l ' A n s t o n . Attual i tà . 
Moderno; « Scu i la e l e m e n t a r e » 
al F laminio: « Gli uomini c h e 
mascalzoni > al Tnar .on. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Univers i tà d e s i . S tadi . Oggi 
al le II . nel l 'aula III de l la facol ­
tà di G i u n s o r u d e n z a . avrà l u o ­
go la cer imonia de l l e onoranze 
che saranno rese al Drof. Corra­
do Cini in occas ione del «uo co l ­
locamento f . j ir i ruolo 
— Univers i tà popolare romana. 
(Col lec io Ro-nano». Oee i r,arl»-
ra.-.no- al le :*i30. il Drof. A. Lo-

.dolir.i su : - Il r>er.5iero di MEZ-
a ;;ni r.clia Co't ituzior.c I tal iana: 

' l i Or:cirn del le et-t ituzior. i t o -
pclari >: ed ai le IP. il rrof. A 
Gelr'" • I foeee t t i del diritto arr.. 
m i n i s t r a t i l o : lo Stato e e h enti 
PubM:c: » Ingresso l ibero 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 
— Abbiamo r icevuto 500 lire àz 
A.T. per la s icnora Di Fazia. 
Orarie. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Via di Monteverde . nel t r i t t o 
compreso tra la Circonval iaz .o . ic 
Gianicolense e Ma det O u a t u o 
Venti, rimarrà sbarrata ai traf­
fico rìfi veicol i c-er U r.n ru.-r.t-
bile c'ura'a d' "ir.oup il" «t. a 
i-au?a di l a \ o n in c o r ' o 
— B o r i o Vittorio , in lir^n'lt».-.-;» 
dei lavori di Davimeniazmr.e s a ­
rà sbarrato al traffico dei ve i ­
coli per la durata o r e s u m i b d c 
di 30 ciomi a partire da] v. 

Tutti j posli alla C.G.I.L. 
nella CI . della S. Spiriti 

Plani lo a v u t o l u o g o i n q u e ­
st i g i o r n i l e e l e z i o n i p e r i l 
r i n n o v o d e l l a C o m m i s s i o n e i n ­
terna d e g l i i m p i e g a t i d e l l a d i ­
r e z i o n e c e n t r a l e d e l l a S o c i e t à 
I t a l i a n a S p i r i t i . 

L e e l e z i o n i h a n n o s e g n a t o 
u n a n e t t a a f f e r m a z i o n e d e i 
c a n d i d a t i d e l l a C G I L c h e h a n ­
n o c o n q u i s t a t o tut t i e 3 i pos t i 
in p a l i o . 

L e e l e z i o n i , a cu i h a n n o p a r ­
t e c i p a t o i 74 d i p e n d e n t i d e l l a 
S o c i e t à I t a l i a n a S p i r i t i , s i s o ­
n o s v o l t e s u l l a b a s e d i u n a l i ­
s ta u n i c a presentata- c o n c o r d e ­
m e n t e d a t u t t i g l i i m p i e g a t i . 

R i s p e t t o a l l ' a n n o s c o r s o l a 
C G I L h a g u a d a g n a t o u n p o s t o 
e s s e n d o p a s s a t a da d u e a t r e 
pos t i . I l s e g g i o c o n q u i s t a t o e r a 
t e n u t o d a u n i n d i p e n d e n t e . 

Conversazione di Rubeo 
alla sezione Appio 

O g g i , a l l e 16,30 i l c o m p a g n o 
o n . R u b e o p a r l e r à a l l e f a m i g l i e 
d e i t r a n v i e r i d e l q u a r t i e r e A p ­
p i o , n e l l a S e z i o n e d e l P .C.I . 
s u l l o p r o « i m e e l e z i o n i d e l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e d e l l ' A t a c . 

A A A F K A T E L H GRASSI t a b b n -
c a n o e v e n d o n o vestagl ie e s t i v e 
surak donna . Vasto as sor t imento 
vesUtl es t iv i donna da 2.200. o l ­
tre . G o n n e , Tai l leurs . Casacche 
e s t i v e u o m o 2.800. Pantaloni g i a c ­
c h e . Prezzi imbatt ibi l i . Vis i tatec i . 
Via Frat te Tras tevere . 19 (ango lo 
Piazza Masta l ) . 

A . APPUOt- lTTATE. Granaio»* 
svend i ta mobil i tu t to s t i l e Canto 
e produz ione locale . Prezzi sba-
torditlvL Mass ime faci l i tazioni 
pagament i . Satria Genna io Mlano 
Napoli . Ghiaia 238. 

Operazione notte 
A l c o n t r a r l o d i q u a n t o s e m ­

b r a p r o m e t t e r e il t i to lo , n e l 
n in i n o n s i p a r l a di s p i o n a g g i o , 
d i t e rror i s t i , d i grandi i m p r e ­
s e p o l i z i e s c h e o b e l l i c h e ; s e m ­
p l i c e m e n t e d i u n furto. M a s i 
trat ta d i u n fur to un po' p a r ­
ticolari1 . e s e g u i t o e «r iparato» 
n e l g i r o d i p o c h e ore , d i u n a 
not te . 

Ch i lo c o m m e t t e e un g i o v a ­
n e s c i o p e r a t o , n o n catti** o i n ­
t e n d i a m o c i . m a rov ina to d a l l e 
c o m p a g n i e e q u i v o c h e . Egl i è 
figl io d i u n i n t e g e r r i m o i m ­
p i e g a t o , c a s s i e r e pres so l ' am-
m i i i L t i a z i o n e d i una fubbik-a. 
E ' p r o p r i o ques ta cii c o s t a n ­
za — c h e p e r m e t t o al g i o -
v ina>tro d i trafugare d a l l a 
c a - s a f o r t e d e l l ' a z i e n d a tut te l e 
b u s t e - p a g a d e l per.sonnie. 

S u c c e d e c h e . c o m m e s s o i l 
furto , i l l a d r o Inesper to i n v e ­
s ta u n c i c l i s t a . V e d i caso , p a s ­
sa d i 11 u n r a p p r e s e n t a n t e d e i 
p r o d o t t i d e l l a s t e s sa fabbr ica 
in c u i e s t a t o p e r p e t r a t o i l 
fur to . Il q u a l e o sp i ta i l g i o v a ­
n o n e l l a p r o p r i a m a c c h i n a 
p o r s o t t r a r l o a l l e ,no ie c h e g l i 
d e r i v e r e b b e r o d a l l ' i n c i d e n t e 
s t r a d a l e . L ' o n e s t o i m p i e g a t o 
p e r ò , n o n t a r d a ad a c c o r g e r s i 
c h e i l g i o v a n o t t o ha c o m m e s ­
so u n fur to e c h e , con il d e n a ­
ro r u b a t o ( f ra cui c'è la s u a 
b u s t a - p a g a e q u e l l i i lei p a d r e 
d e l g iovane ' ) v u o l p i r t i r e i n ­
s i e m e ad u n a f e m m i n a d i l u s ­
so , m a n t e n u t a da un a n o n i m o 
c o m m e n d a t o r e . L'one.st 'uoino 
d i s c u t e c o n i l ragazzo , f a c e n ­
d o g l i c a p i r e l 'assurdità d e l 
s u o g e s t o : e . f i n a l m e n t e , l o i n ­
d u c e a r i t o r n a r e al la fabbr ica 
p e r r i m e t t e r e 11 d e n a r o al s u o 
pos to . D i p i ù n o n v i d i c i a m o , 
p e r c h è s i a m o striti inv i ta t i a 
m a n t e n e r e i l s e g r e t o su l fina­
le d e l film, c o s a c h e noi fac­
c i a m o d i b u o n g r a d o 

Oprra-rioi ir n o t t e n o n è u n 
- g i a l l o » d i t i p o c i a n i c o ; i n ­
fatt i g l i m a n c a q u e l l a d o s e d i 
- s o s p e n s i o n e - • c h e è l ' ingre ­
d i e n t e p r i n c i p a l e d e i p r o d o t t i 
d e l g e n e r e . P i u t t o s t o , s i t e n t a 
d i I n s e r i r e l a v i c e n d a r o m a n ­
z e s c a in u n a rea l tà «sociale-*, 
a c c e n n a t a p e r ò con g r a n d e 
a p p r o s s i m a z i o n e e c o n u n a 
cer ta s u p e r f i c i a l i t à K q u e s t i 
d i f e t t i s i a v v e r t o n o n o n s o l ­
tanto n e l l a c a r a t t e r i z z a z i o n e 
d e l p e r s o n a g g i o d e l g i o v a n e , 
figura s t e r e o t i p a t a e p o c o a p ­
p r o f o n d i t a . m a a n c h e n e l m o ­
d o u n p o ' t r o p p o - p a t e t i c o - e 
s e n t i m e n t a l e c o n cui la s u a 
cr i s i v i e n e r i so l ta II r e g i s t a 
G i u s e p p e B e n n a t i I n c o n d o t ­
to il film c o n u n m e s t i e r e a b ­
b a s t a n z a s i c u r o . Fra g l i a t tor i 
s i d i s t i n g u e i l b r a v o e m i s u r a ­
to A n d r e a C h e c c h i , m e n t r e 
A n t o n i o C i f a r i c l l o rec i ta c o l 
s o l i t o i m p e g n o . P i u t t o s t o s c i a l ­
ba e I m p r o b a b i l e la figura d e ­
l i n e a t a d a C o r i n n e C a l v e t . G l i 
a l tr i i n t e r p r e t i s o n o : G i a n c a r ­
lo F e r r i . A n n a P a n c a n i , I r e n e 
T u n c e H e n r i V i d o n . 

V i c e 

PIRANDELLO: Ore 21.13: Como. 
stabile « Il berretto a sonaftli » 
di L. Pirandel lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore Zlt 
« Porgy and Bess >. ooera liri­
ca di Gcrshwin 

RIDOTTO ELISEO: ftiposo 
ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.ta 

stabile d iret ta da C. Durante 
< In campagna è un'altra cosa» 
(prezzi- famil iari) 

SATIRI: Ore 21.15: Comp. s ta­
bile del Rialto < Tre topi eri Ri > 
di A. Chrlbtie 

VALLE: Ore 17: Concerto di Giu­
seppe Terraciano Domani C.ia 
italiana « N u o v o l 'a l le t to > di 
Ktkl Urbani , diretto da G. M u . 
radoff, 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l u m b r a : L'amor c h e c i Inca­

tena con J. S l m m o n s e rivista 
Alt ieri: 11 ribel le di Giava con 

F. Me Murray e rivista 
Ambra-Iovine lU: Totò e Carolina 

con Totò e rivista 
Principe: Inferno b ianco con S. 

GraiiRcr e rivista 
Ventini Apri le ; Qualcuno mi ama 

e rivista 
Volturno: S e n s o con A. Valli e 

rivista 

CINEMA 
La vere inc g i tana c o n P. 

Ombre rosse con J. 

vendicatr ice 

Tracv 

OGGI ECCEZIONALE «PRIMA» AL 

"NDA"il- l"LASX h labUaien lo Ko-
ma special izzata lavorazioni ma­
teria plast iche ant iac idi e ant l toL 
vent i Vi pia. Po l i e t i l ene , f l e a l g l a a 
Tubazioni, recipient i , vasche , ser-
batol . r ives t iment i , vernic i pro­
te t t ive . Tubolari , filmi, saldatrici 
per sacchet t i e t UnbaUaeeL So -
praitiUKhl. p r e v e n t i v i : IN D A R T 
«•.595 Pa lermo 24. 

UNA PERFETTA »rtUAX*lZZA-
ZIONE A L VOSTRO àEUVUi lO. 
Riparazione e spresse o r o ORI 'tfo-
e n o ) Via Tre Canne l l e J». Pu l i ­
zia e le t tr ica . Control lo s l e t t ron l -
c o . Masalma earanzia 1 ar i t i * 
m i n i m e . R imessa a n u o v o o u a -
drant i . vas t i s s imo « s.v>rtime*uo 
centur ln l per aroloeL 

•> A U T O - CICLI 

C E t C A I O m o t o l e g g e r e produzio­
n e ls»55 espos iz ione c o n c e s s i o n a ­
ria "CENTAURO" N a z a i i o S a u r o 
28. Napol i . T e l e f o n o 62822. 

71 OCCASIONI l i 

rJKAt'ClA'Ll, Cottane. Anel l i oro 
Oiclottokarat). ee i centoe inauanta . 
llre-rrammo. FEDI. C a t e n i n e : «ei-
centol ireirrammo « S C H I A V O N E » 
Wnn»#»h*»|lo 88 

MACCHINE magl ier ia tu t te m l s u . 
re . 12 x 100; 14 x 100. P a s s a s e l o 
automat i co de l la mae l ia costa a l ­
la rasata senza trasportare a e n l 
col p u n z o n e . Lunghi s s ime r a t e a ­
zioni. Roma. Via Milano 31 . 

23) ARTIGIANATI» IV IB 

IDRAULICA E TERMICA s p e ­
c ial izzala off icina r ioarazicn' e 
nuovi impiant i Borsrinl 860.066 
Corso Tr ies te 95. 

KELSEA PN 

TEATRI 
La «Traviata» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi al le ore 21, repl ica della 

• T r a v i a t a » di G. Verdi ( tagl ian­
do n. 81), riservata all 'LNAL. 
Maestro direttore Vincenzo Bel ­
lezza. Interpreti: Virginia Zeani, 
G iac in to Prandel i e S c i p i o Co­
lombo. 

Domani riposo 

ARTI: Ore 17: Cotnp. P c o p i n o 
D e Fi l ippo tre nov i tà i n uà 
a t to < Amiciss imi > di L. P i ­
randel lo : « Un pomerigg io i n ­
te l le t tuale > e « T r e poveri in 
campagna > di P . D e F i l ippo 
( lami l iare) 

A K U S i i c o OPERAIA: Riposo 
ATENEO: Riposo 
A U L A .MAONA DELL'ATENEO 

ANTONLVNO (V.le Manzoni 1. 
Te l . 777, 658»: Ore 16 30: C.la 
D'Origl ia-Palmi «Rosa da V i ­
terbo» 3 atti di S i m c n e ( c o m ­
ment i musical i ) 

C i m o l c . u r . a c u APOLLO (P. le 
O s t i e n s e ) : Tutti i g iorni due 
spettacol i ore 16 e 21.15 pre­
c i s e - Visita de l lo z o o d e l c i r ­
c o dal le 0 alle 18. Prenotaz io ­
n i : A R P A (Cit P.zza Co lonna! 
te i . 684.209 - S T A R P.zza Bar-
berinl tei. 471.505 e al bot te -

COMMEDIANTI: Ore 18 ( f a m . i : 
CJa stabi le Teatro del C o m m e ­
diant i c o n M. T . A lban i . A 
G tuff rè « I nemic i n o n m a n ­
d a n o fiori » di Bloch (novi tà 
assoluta) Prcnot . Bot t , Teatro 
Te l . 32.410 e Arpa Cit 

DELLE MUSE iVta Por l i 43 -
Tele fono 862-948): Ore 21.15: 
C.la Barbara. Glrzl . Annlce l l l 
Seh irò in « 25 anni di felicita • 
di G. Lefranc (domani ore 17 
ult ima replica) 

ELISEO: Ore 17: Comp. G. D e 
Lul lo . R. Falk. T. Buazzel l i . A. 
M. G u a m i e r i . R. Valli e con 
L. Braccini « Gigi > di Colette 
( famil iare) 

LA FIABA (Via Porl i . 4*1 - T e ­
l e fono 765 813): Sabato 7 m a g ­
gio ore 17.15 « B i a n c a n e v e e i 
7 nani » di G Bagiardi 

OPERA DEI RLK- .TTIVI: Ri-
PTO. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15" 
C la Ugo Topn.i77i-Doriar> Grev 
« Pa.«5o donpio » 

OGGI eccezionale " Prima ; al 

# # l l # l i l E SMERALDO 
...QUESTO E' UN FILM CHE VI FARA' DIVERTIRE PERCHE' E' LA 
PIÙ' PICCANTE E SCANZONATA SATIRA S U L U CORTE DI LUIGI XV... 

Madame 
*:|!H Du Barry 

MÌÌL Su MARTINE C p L 
DAMEl W I W l ' A N I K IU6UET 

GABRIELLE OQRZIAT 
6 I A M 1 MARIA CANALE 

MASSIMO 8ERAT0 
DENIS rJWS-DWW.rU RAI LI 

^ " C H R I S T I Q N J Q 0 U E <«F4STMANCOLOR. '"""^TfCNNtcoLon 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.15 - 20,ts - 22;20 

A.II.f. 
Rico 

A n i uarlu 
Wayne 

Adriano: La m a n o 
con A. Lane 

Airone: Malesia con S 
Alba: Il m u r a di ve tro con V 

Gd&Mnan 
Ale>one: Il scRno di V e n e r e con 

S Ixiren 
Ambasciatori: F.B.I. Operazione 

Las Vegas con J. Rennct 
Anlene: Il mis tero del eat te l lo 

nero con B. Karloff 
Apol lo: Iv» lancia che ucc ide con 

S. Traey (Cinemascope) 
Appio : Il segno di V e n e r e con 

S. Loren 
Aqui la: Sabbia con H. Bogart 
Arrhlmede (Res idence P a l a c e ì : 

Lo stravagante Mister Morris 
con G. Cole 

Arcobaleno: La fèto do Henr l e t . 
te (Ore 18 20 22) 

Arenula: F. Napoli canta con G. 
Rondinella 

ArUton: u » strabil ianti imprese 
di Pluto. P ippo e Paperino Ut 
Walt D i s n e y (Ore 15.15 17.15 
ln.H5 20.55 22,45) 

Astoria: Vacanze a Montecarlo 
con A. Hepburn 

Astra: Rivolta al blocco 11 con 
N. Brand 

At lante: S l i cra /adc 
Attualità: Le Mrabilianti impre­

se di Pluto. P ippo e Paperino 
di Walt D i s n e y 

Augustus : La lancia cl ic ucc ide 
C"n S. Traey (Cinemascope) 

Aureo: Il passo del d iavolo 
Aurora: Sadko con S. Sto larov 
Ausonla: Fol l ie del l 'anno con M. 

Monroe (C inemascope ! 
Barberini: Madama Bul ter f lv con 

K. Yachlgusa 
Bel larmino: Il terrore di Londra 
Belle Arti : Fulmine nero con S 

Coehrane 
Bernini : L'isola nel l 'asfalto con 

J. Hawking 
Bolnena: Il segno di Venere con 

S. Loren 
Brancaccio: Il segno di Venere 

con S. Ivoren 
Capannelli-: n guanto verde con 

G. Ford 
Capito!: Una m a n o nel l 'ombra 

con II. P a l m e r 
Capranica: Lo rtravagante Mister 

Morris con G. Cole 
Capranlchetta: La f inestra sul 

corti le con G. Kel ly 
Castel lo: La carovana del Luna 

Park con S. Cochran 
Centrale: Cameriere per s ignora 

c o n Fernandel 
Chiesa N u o v a : LA d o v e scende 

il f iume 
Cine-Star: Il m o n d o è de l l e d o n ­

ne con J. AUyson (Cinema­
scope) 

Clodia: Prima di sera c o n P . 
Stoppa 

Cola di Rienzo: B i a n c o Natale 
con D. K a \ e (Vis taVskm) 

Colombo: Il m u r o <)i ve tro con 
V. Gassman 

Colonna: Cameriere per signora 
con Fernandel 

Colosseo: La co lpa del marinalo 
con D . B o g a r d c 

Corallo: Saratoga c o n L Bcrg-
tnan 

Corso: Controspionaggio c o n L. 
Turner (Ore 16 17.50 20 2210) 

Cotta lenco: L'irresist ibile so lda­
to B u m 

Crisogono: Arr ivò l'alba con C. 
Cab le 

Cristallo: Il caso Mauriz ius con 
E. Rossi Drago 

Del Fiorent ini : I tre so ldat i 
Dei Piccol i : Riposo 
Del la Val le: I saccheggiatori del 

sole con G. Ford 
Degl i Sclplonl: Riposo 
Del ie Maschere: Totò e Carolina 

con A. M. Ferrerò 
Delle Prov inc ie : La soosa t-ogiia-

ta con C. Grant 
Delle Terrazze: Dramma sul T e ­

vere 
Del le Vittorie: La donna del 

gangster con S. Forrest 
Del Vascel lo: India favolosa 
Diana: Il m a g o l l o u d m i c o n T 

Curtis 
Dorla: I-c avventure del capita 

no Davinson 
Edelweiss : L'autocolonna rossa 
Eden: Il segno di Venere con S. 

Loren 
Esperia: Gangstcrs in agguato 

con F. Sinatra 
Espero: Samoa con G. Cooper 
Eucl ide: Mandy. la Diccola sor­

domuta 
Europa: Li) s travagante Mr. Mor . 

ris con G. Cole 
Excels ior: L'attrice con J . &>:m-

tnons 
Farnese: \s\ s t erminatore 
Faro: Anna con S. Mangana 
F iamma: Madame D u Barry con 

M. Carol 
F iammetta: Desperate Search con 

R. Keel J . Grecr . P Medina 
(ore 17.30 1D.45 22) 

F laminio: Scuola e l e m ; n t a r e con 
R. filili 

Fogl iano: L'isola sull 'asfalto con 
J. Hawktns 

Fo leore : O cangace lro ccr. A. 
Busche! 

Fontana: Fatta w r «imare ccn 
; E William» 
Galleria: Il re del barbari c'.n 

I J. Chandlcr <Cinruia«c»Re> 
lOarbatel la: A r n v a n le ragazze 

con T Martin 
Giovane Tras tevere : Morti «L 

paura con D. Martin 
d o l i o Cesare: Deser to c h e v ive 

di W. Di snev 
Golden: II m o n d o è de l l e don . i t 

con 3. AUyson (Cinemascooe ) 
IIoIlvKood: L'eterno vagabondo 

con C. Chanlin 
Imperiale: Operazione no t t e c - n 

C. Calvet (Iniz io ore 1OJ0 a n -
:imerit'ianei 

Impero: l_*-tt»ra napoletana c r . 
j G R'.r.dinella 
*Indnnn: Il rr.or.do t de l le d-ir.-
: r.e '_,->n J. AII\«on 
I Ionio: Il ca«o Maurit ius c*».i ir. 

rtos-i Drago 
Iris: La cor.tessa di Castigl ione 

con L. Padovani 
Italia: Lo spretato con P. Fre-

snav 
•-a Fenice : Fol l ie de l l 'anno con 

M. Monroe ( C i n e m a s c o p e ! 
Livorno: Le d u e tigri 
Manzoni: L' isocttore»genera'c con 

D K a y e 
Massimo: Il m a g o {tondini con 

T. Curtis 
Mar/Ini: S m u h c . l 'egiziano «"*»n 

J. S immons (Cinemascope) 
Medaglie d'Oro: R:po?o 

Metropol i tan: Bandiera di c o m ­
bat t imento con A . Smi th (Ore 
10 17.55 ao 22.10) 

Moderno: Operazione not te con 
C. Calvet 

Moderno Sa le t ta : Le s trabi l iane 
imprese .11 P luto . P ippo e P a ­
perino di Walt Disney 

Moderniss imo: Sa la A : S e n s o con 
A. Valli Sala B : F.B.I. Ope ­
razione Las V e g a s con J. B c n -
nct 

Mondial i Hobson i l t iranno c o n 
C. Laughton 

N u o v o : Sabrina con A . Hepburn 
Nonientano: Casablanca c o n I. 

B c r g m a n 
N o v o c l n e : Moul in Rouge con J. 

Ferrer 
Odeon: I pirati de l la Malesia 
Odescalchl: Le ragazze di S a n -

frediano con M. Mariani 
Olympia: Milanesi a Napol i 
Orfeo: Ha da v e n i don Caloge­

ro... con B Fitzgerald 
Orione: Omicidio 
Ost iense: Riposo 
Ottaviano: Giorni d'amore con 

M. Mastroiannl 
Palazzo: Aida c o n S. Loren 
Palestr lna: La donna del g a n g ­

ster con S. Forrest 
parlo l l : Fol l ie del l 'anno con M. 

Monroe 
P a x : La figlia del capi tano 
r i a n d a r l o : Rassegna internazio­

nale del documentar lo 
r i a t ino; L'eterno vagabondo uon 

C. Chapltn 
l' iaza: La contessa scalza con A . 

Gardner 
l'Unlus: Solo per te ho vissuto 
Prenes te : La v o c e del sangue c o n 

F. Marzi 
Pr imavera: 12 metr i d'amore cjr» 

L. Ball 
Quadrato: Gli orgogliosi e o a M. 

Morgan 
Quirinale: Rullo di tamburi con 

A. l .add (C inemascope ! 
Qiiirinetta: t'rtina del l 'uragano 

con V. Iiefl iu (Ore 15.M 17 35 
19.55 22.20. Ingresso cont inuato) 

Quiriti: Scandalo premeditato 
Reale: Rapsodia con V. Gassman 
B e y : Riposo 
Itex; Foll ie de l l 'anno con M. 

Monroe (Ciueinabcope) 
Rialto: Il mio u o m o sei r.t 
Riposo: La va l lo degl i uopi ln ' 

rossi c o n L. Bal l 
Rivol i : Pr ima del l 'uragano con 

V. I lef l in (Ore 15.30 17.33 10.55 
22.20 _ Ingresso f o n t m u a t o ) 

Roma: Negl i abissi del mar Rosso 
Rubino: Bambl di Walt Olsnev 
Salario: Notor ius c o n I. Bcrgman 
s a l a ( K m n u : ltlno«o 
Sala Eritrea: Marc crudele 
Sala P i e m o n t e : L 'uomo d.-t miei 

M>gni 
Sala Sessorlana: Be l la m a peri ­

colosa con J. S i m m o n s 
Saia Traspont lna: S i a m o lutt i 

milanesi 
Sala Umberto : N.N. vigi lata s p e ­

ciale con L. Scot t 
Sala Vignol i : Magia verde f d o -

cumcntario) 
Salerno: Operazione Cicero con 

J. Mason 
Salone Margherita: t a rapina del 

t-ceolo con T. Curt is 
San Fe l i ce : Caccia al l 'uomo nel -

la jungla 
San Pancrazio: La rivolta degl i 

apachc.% 
Savola: Il seguo di Venere con 

S. Loren 
Silver Cine: Eva nera con A. Ci­

faricllo 
Smeraldo: Madame Du Barry 

con M. Carol 
Splendore: Il dormitor io de l l e 

adolescent i con J. Ma rais 
S tad ium: Il cava l i ere implacabi le 

con C. Wilde 
Ste l la: Rinnso 
Superc lnema: Bandiera di c o m ­

batt imento con A. Smi th (Ore 
15.:t0 17.-I5 10.45 22.10) 

Tirreno: F.B.I. operaz ione Las 
V e g a s con J. B e n n c t 

Tiz iano: San Francisco e o o G. 
Gable 

Tor Marancia: La r ivo'ta 
Trastevere: Gunga Din 
Trevi : Rose Marie con F. Lama"* 

(Cinemascope) 
Trlanon: Gli uomini c h e mnsca! 

yoni! con W. Chiari 
Trieste: Gangstcrs in agguato "••'•n 

F. Sinatra 
Tusco lo : A sud ru l lano 1 t a m ­

buri 
Ul i s se : Amanti lat ini con L Tur­

ner 
Ulpiano: D u e soldi di kperanza 

con M. Flore 
Verbano: Cosi s o n o l e d o n n e 
Vittoria: F.B.I. operaz ione La» 

Vegas con J. B e n n c t 

S U T U E I U e IHETROPOLITM 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
Alt ieri , Aureo . A m b r a Jovlnr l l l , 
Apol lo , A lhambra . Branraci' lo, 
Colonna. Cola di Rienzo Colc-s 
seo , Cristallo. El los . Farnese . I l a 
min io . Italia. L u x . Olimpia. Or 
feo. P lanetar io . Rial to . R o m a , 
Reale . S tadium, Sa la P i e m o n t e 
Sala Umberto . Sa lerno . S m e r a l ­
do. S i lverc lne . Tusco lo . P'aza, 
TEATRI: Goldoni . Pirandel lo , 
Rossini . Sist ina. Concorso inoiro 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ocnl origina • forma - Da» 
fleienza eostttnrieiiall . Seml-
Uta . Anomal ie . Accer ta ­

menti pre-matrtinoii ian 
Cor* rapida radicali 

Prof. Oraad'Uff. D E BERNAKOIS 
Spec. Derra. Cl io . • o m a - P a r t i l 

Docente Un. S t . Ma-JL Roma 
Piazza Ind lpeadeata . 9 f S t t t i a a a ) 
Orario: fi-13; 16-1» . Fast . 1 0 - U 

Studio 
Medier ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimonial i 

DISFUNZIONI 
di ornt nr ir lnr 

IJVKOKAIUKIU. 
ANALISI SflCROS S A N G U E 
utren Dr. r. Calandri t'occultai* 
Via Cario Alberto. «3 (Stazionei 

"GAMA fi 
VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

Avveriti la sua numerosa SPETTABILE CLIEN­
TELA che ha lanciato la vendita primavera-estate di 
migliaia di giacche spor t in tutte l e misure in vasta 
scelta di colori e tessuti in TWEED INGLESE, JERSY, 
FANTASIA ecc. 

La £v*vcra realizzazione « GAMA » tecnicamente 
perfetta, produce nei suoi s tabi l imenti , articoli pra­
tici. eleganti, a prezzi convenientissimi perchè por ta t i 
dirot tamente al vasto pubblico. 

La marca « G A M A » DISTINGUE i VANTAGGI 
eminentemente funzionali e rappresen ta un fenomeno 
SENZA PRECEDENTI, nel campo dell'abbigliamento. 

Ricordate: « GAMA > via del PLEBISCITO, 115-118 

MALAFRONTE 
l'arredamento di classe per 

L A € A $ AL 
IL NEGOZIO 
L UFFICIO 

Viale Regina Margherita, 8$-121 

a 
:MZlAMOQ ' PAGAMENTI UN MESE 
DCPC ^A CCK.SEGNA ^ ^ ^ ^ a ^ — ^ — 1 r- ww r W k„»-» ^w^ r^ j t - d r ^a* 

SCARPE E SEMPRE NUOVE 

la perla del lucidi 

ILO RETTI 
VÌA ULULI OUtANL 82 (lazza d'Uro) 
f l l l l l l l l l l l i r i l l l l l l l f l l l l t« t lMt f l l l l l l l l l t l l l i | l l i | t l l l t« l l t ( l l tmi l i l l l l l l l l l l l i l l i iM l t l l l l l l l tH l l t t r f tn t l l l l lH 

Per Matrimoni - Per Cammìeni 

// regalo più gradito 
i prezzi più bassi 

MMIt-HWV 

, 

http://unl.vr.Mtn
http://lc.ur.acu
http://rJWS-DWW.rU
http://don.it
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GLi AVVENIMENTI SPORTEVI 
DOPO LA CATTIVA PROVA FORNITA NELLA « M.M. 

Ei 
» 

INTERROGATIVI SULLA C00 

S t r u t t u r a cil o r g a n i d e l l a t a n t o i l i s c u s s a u t i l i t a r i a F I A T 

Al CAM1MOXAH INTI-IHNAZIONALI DI TKNNIS 

Con li ti un al ?oro CJ lalì co 
Velimmamione dei minori 

Vittorie di (iiii-dini e Meri o Sirola da I j fdard 

1 ru .. « i c -«c t i t e u i l e i c - s c t i c 
j>ul)l,,lto v i n o ]in>i< ^11.11 it'n sui 
ru'.npi <!<•! i'on) U n . i l o ] «.aui-
-lioliuti n i t c ìnaz io ia i . i <]i t e r m i ' : 
nel M coni lo lu i no ite'. •>,IÌÌ;O.II.( 
m a s c h i l e tifi c a m p i o n a t i l a t c ì -
uir/ionuU t e n n i s t i c i «1 Ita.ai. su­
llo hcr-i! in lizza tut t i 1 inl^.i'»-
ri ed «• cos i r o n t i n u a t a i rmul -
li i i / lotie tic!.e t i f i n e di s e c o n d o 
p l a n o 

Luiscu Ilo a . UU) ni'j iouc di 
l .e Kcnuiu lC' d o p o t i c coinì.ii*.-
tu l i net in cui il liaiìt'i'H' ha 
l . ro taso «s;m ciii-it:a., ( i .udi 'U 
ha i - ' imiva' i . 1 (IMIICIC Hi>)!,ei<,' 
M'ii'/a d m e:-; i:npf<-iiurc a 
l'ondi) 

.Ne:.a m a t t i n a l a .Siro'u e He-
daid a'.CMino i lato vita a. .a ]>:ti 
ii'iptissìinmtii p a l l i l a d e l t i vi'-r-
ntiin • : ii icuiit: o pioi i inuato-i l t>u 
5 -ic" s! •' C'iiic.uso in ttiwiic di 
l 'cdiud c h e e .. c a n n U s c n. t 
( i i s n u n e n t e <• .-.laia -u vittoria 
Il l':etiuu<"e.l s u Jucutiliii 

c 

Ne. poini'i'iu^.o .: j , : o m c t t e n t f 
e »»i'*'.a!ìe fj-.ugin'.o ( i lm(-:io hit 
do-, i to c e d e i c di ti'onu- a" !*«i-
. lai io Merlo. K ijiia.c ;.ero ha fa­
t i ca lo o l t r e V. )>:c i i t o s|>eo!<-
: c; jir.mi d u e -.e' in ( i\\ 'o .spa­
lli', o ha m o i t i a ' o c o p i c<cc;-

lenti Kcco i n.siilt<iti -

M N G O L A I t h M A S C H I L I . 

SIXdNIM) TI UNO: Stewart 
( U S A ) b. DCbtrtliiau ( I r . ) 6-1. 
.1-6, 6-1. B-2; Marea (Ar. ) li. Ch?. 
trlcr (Fr . ) 6-1. 6-'i. 6-1; Ulrich 
(l>an.) li. Della l'aolt-ra tArg. ) 
7-5. H-J, 6-i; S i l i o i i t ik i (apullil.-) 
li. f irn» (I t . ) 6-t. 1-6. 6-1. 6-0; 
Her^amo (II.) li. Cori (It.) C-I 
6-1. «-0; De il :i ni (Canaria) b. Sa­
nila (It .) 2-6. 6-U. 6-4. 1-6 6-1; 
I.arseli ( U S A ) li. IlekerliiaUcc 
( I r . ) C I , 7-5. ì - 5 ; l'ietrailgeli 
(II.) b. lai ohlnl (It.) 6-2, C I , 
6-1; 1 lata ( U S A ) li. Arklnslal l 
(Austral . ) 7-5, 6-t. 6 - i ; Wortln-
i:IHDII (Austra l . ) li. I.in liciti ( i l . ) 
«-: . 6-U, 7-5; .Viriseli (Oaiiliiiar-
ia> li. ur in i la ( I r . ) 6-1. fi-1. 6-1; 
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La Mille Al ir/I in, gran b a n c o 
di prova dui mezzi d'ogni tipo, 
ha lasciato delusi i .*.os(enitnri 
delle nuove vetture, che aspet-
timo dalle competizioni più. 
dure una conferma alla - s i m ­
p a t i a » con cui hanno accolto 
la c o m p a r s a d e l 1110(10111 i i u o -
iti. Le due vetture su cui era­
no a p p u n t a t i pl i oce l l i d i Imiti 
lucil ie» e di tanti curiosi erano 
quest'anno l u .* G i u l i e t t a - e la 
-600 Fiat". Sulla prima, op­
posta ad avversari agguerritis-
fimi ed affidata alle inani di 
p i l o t i volenterosi, m a t ion c e r ­
to di primo piano, il giudizio 
è ancora aperto, via la secon­
da non è praticamente « m i 
c o m p a r s a neppure nellu com­
petizione. 

E' questa la seconda uscita 
negativa d e l l a p o p o l a r e v e t t u ­
r e t t a (la prima è stata il Giro 
della S i c i l i a ) , d i e stimolivi s i 
era presentata alla partenza in 
un gruppo numeroso, di unii 
ventina di macchine, affidate 
anche a piloti abbastanza e-
sperti. Che cosa mai è succes­
so? Dare un giudizio su una 
macchina, anche i t i queste con­
dizioni, è tutt'altro che facile. 
Canestrini, per esempio, i l u c c -
c l t io esperto d e l l a *• Gazzetta 
dello Sport * si l i m i t a a d i r e 
che la C00 è un'utilitaria da 
c o s t r u i r s i iti g r a n d e s e r i e , d n l -
In q u a l e qtuiKii n o n s o n o da 
attendersi p r e s t a z i o n i d ' e c c e ­
z i o n e . 

Ala, c i c h i e d i a m o noi, la Re­
nault 750 che ha fatto scintille 
sulle nostre strade non è forse 
la vetturetta più diffusa di 
tutta la Francia e forse la p i ù 
diffusa d'Europa? Ma non è i l 
caso ài far delle polemiche, 
c h e s a r e b b e r o o r a i n u t i l i e fuo. 
ri di luogo. Cerchiamo invece 
di guardar p i ù d a r i c i n o q u e ­
s t a n u o r a u t i l i t a r i a c r e a t a d a l ­
la FIAT. 

La 600 è certo una -macel l i ­
no. i n t e r e s s a n t i : sotto molti a-
spettl, a cominciare dal 'lan­
cio* p u b b l i c i t a r i o fattole da 
tutte le rivista più. diffuse, lan­
cio fli una tempestività e di 
un'ampiezza senza p r e c e d e n t i 
n e l l a storia dell'automobilismo 
i t a l i a n o . A q u a l c i i e s e t t i m a n a 
d a l l ' u s c i t a d e l l a n u o r a m a c ­
c h i n a , p a s s a t a la p r i m a o n d a ­
ta di curiosità e di entusiasmo 
c h e sempre accompagna la na­
scita di una n u o r a automobile 
c h e s t 7iret-rde avrà grande 

Il 2 9 maggio a Monza 
il « Supercortemaggiore » 
MILANO, 4. — Il 29 magg io 

sul la pista de l l 'autodromo di 
Monza si d isputerà il " T e r z o 
Or. P r . Supercortemagglore » 
per ve t ture spor t fino a 3.000 
c m c . La distanza de l la cara è 
dt 1000 k m . A Monza saranno 
In c a m p o le Ferrari e le M a s e -
ratl . t i l t organizzatori sono in 
conta t to c o n I d ir igent i de l la 
Mercedes , affinchè anche i b o ­
lidi d'argento possano partec i ­
p a r e a l la prova. Ieri le Mer­
c e d e s sport 3000, reduci dal le 
"Mil le Miglia", h a n n o compiuto 
prove di assaggio sul la pista 
d i Monza. 

diffusione, possiamo ora guar­
darla COÌI più t r a n q u i l l i t à , e 
meglio valutarla sotto d i t - v m 
aspet t i . 

C o m i n c i a m o da q u e l l o tecni­
c o puro e semplice. Lu FIAT 
è m in f a b b r i c a f c c n i c u m c i i l c 
« tradizionalista * c o m e ce ne 
sono poche. Assai lentamente, 
di solito, si allontana da uno 
schema t i p i c o e collaudatissi-
mo per tentare s o l u z i o n i e for­
mule nuove. Chi osservi la sfi­
lata dei modelli Fiat, fin dui 
primi, troverà una fila di tipi 
quasi eguali, n e i q u a l i s i ap­
p o r t a r o n o via via lievi modifi­
che, ed un n u m e r o a s sa i p i ù 
rarefatto di vere novità, e, que­
ste. non s e m p r e r i u s c i t e . 

Basta ricordare la serie dei 
modelli 521, 522, 523, 524, 525. 
l'esperienza mcn che mediocre 
della 2.800 anteguerra e della 
8V di oggi, la fila dei tipi 1100 
dal tipo A fino al tipo E, e le 
nuove reincarnazioni dello 
stesso motore 1100. il ci t i pri­
mo prototipo n a c q u e n e l l'J'Jti, 
ossia "diciannove anni fu~. 
Ma c'è di p i ù : tutte le vetture 
Fiat, fino alla 1400 non si al­
lontanarono da un dato s c h e ­
m a : motore anteriore raffred­
dato ad acqua, a quattro (o 
sei) cilindri in linai, telaio di 
tipo c l a s s i c o , trazione poste­
riore. Dalla minuscola « Topo­
lino- alla grossa 2.800, p u r c o n 
c e r t e differenze i t i e n i t a b i l i , la 
formula F.l.A.T. è sempre 
q u e l l a . Con la 1400, f i n a l m e n ­
te , c'è un primo allontanamen­
to ila tale formula, allontana­
mento che ritroviamo nella 
n u o r a 1100 e che è la ~ carroz­
zeria portante*. 

Mentre prima delta guerra, 
praticamente tutte le vetture 
erano costituite ila un telaio 
rigido, sul quale si scaricava­
no tutte le sollecitazioni, e che 
p o r t a u a l e s o s p e n s i o n i , il m o ­
tore e la carrozzeria, lu t e c n i ­
c a d e l d o p o n u c r r a i n d i c a v a 
una nuova soluzione: soppri­
mere il t e l a i o , e c o s t r u i r e una 
carrozzeria p i ù robusta, sulla 
quale fissare direttamente mo­
tore. e sospensioni. Si o f t e n e r a 
cosi un notevole risparmio di 
materiale, e la vettura r i s u l t a ­
mi p i ù leggera, e v e n i v a d i 
conseguenza a costare meno 
alla Casa, pur richiedciulo poi 
maggiori spese (i p o s s e s s o r i 
della 1400 ne ranno qualcosa) 
per la m a n u t e n z i o n e , / l u c h e 
n e l l a 1400. però, avevamo il 
so l i to m o t o r e co l s o l i t o raf­
freddamento, la solita trasmis­
sione e lu s o l i t a trazione po­
steriore. 

Con la 600 i n i v c e j)i*r la pri­
ma volta, la FIAT si allontana 
finalmente e decisamente dal­
lo s c h e m a t r a d i z i o n a l e , c h e 
a n c o r oOlli è forse accettabile 
per grosse vetture, ma c h e è 
a s s o t u t a i n e ' i t e s i tprrufo p e r 
q u e l l e p i c c o l e . Sotto questo 
aspetto, la G00 è la prima vet­
tura di formula costruttiva ve­
ramente moderna che la FIAT 
abbia varato da molti anni a 
questa parte. 

I n * . T A O I . O -SASSI 

K-ont .nun) 

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLO « SCANDALO » DEL MILAN 

La verità deve saltar fuori! 
Dui confronti uU'umericunu lenulisi in (ineslnru non sono 
emersi Julfi nuooi - l}unciroli fu l'eroe e l\i///.oli restitiiie (ulto 

(Dal la nostra rec la i ione) 

M I L A N O . ì. -- Nt-j-h a m ­
b i e n t i (Iel la p o l i / i a il c o s i d d e t ­
t o s c a n d a l o d e l M i l a n d o m i n a 
s u l l e a l t i c i n c h i e s t e ^mrii / . iu-
r ie in co i . so . I.a c u r i o s i t à p e r 
lo s v i l u p p o d e l l e i n d a g i n i af­
f idato al d o t t o r N'ardono s p e ­
c i a l i s t a d e l l a n o s t r a q u e s t u i a 
iti fa l s i e in ti af f ic i di s t u p e ­
f a c e n t i , è d i v e n t a t a v e i a m e n t e 
m o r b o s a . O r i n a i n o n si p a r l a 
d ' a l t r o ; i l c a m p i o n a t o v i v e s u 
q u e s t o e p i s o d i o e l l e n o n s a p ­
p i a m o s e s i a f r u t t o d i f a n t a ­
s ia e i n n a l z a t o al l i v e l l o di 
i m a c o l o s s a l e m o n t a t o l a ili 
e a t t i v o inasto o s e m i l l a n t i l i a -
t a i n e n t e , ì a c c h i u d e in s e m e i -
ca i i t e^Kia ine i i t i c h e . s e u c c e l l a ­
t i , f i n i r e b b e r o p e r d a r e u n a 
i ; tos sa e d e f i n i t i v a m a / z a t a al 
n o s t r o s p o i t p i ù p o p o l a r e . 

1 fa t t i c h e h a n n o i m i t a t o al­
la r i v e l a z i o n e «li ipote t ic i ! -
c o r n i / i o n i da p a t t e d e l M i l a n 
s o n o n o t i : u n e e r t o D e C'ini­
z i o — il «inule i n s i e m e c o n il 
s i g n o r P a n e n o l i è -al c e n i l o 
d e l l a v i c e n d a — s i r e c o t e m p o 
fa «la D a l l ' A r a p r e s i d e n t e d e l 
B o l o g n a e jjli o f f r i la «loeu-
inenta / . to t io d e l l ' a t t u a l e .scan­
d a l o , C i o è d i c h i a r ò — il D e 
C'inizio — c h e il M i l a n a t t i a -
v e r s o ti si i; . P a n e i r o l i a v r e b b e 
« - a d d o m e s t i c a t o » d e l l e p a r t i t e . 
Di q u i l o « s c a n d a l o » e l ' e spo­
rto d e l M i l a n a l l a q u e s t u r a 
m i l a n e s e p e r a p p u r a r e p e r c o n -

Cìclìsmo 
TAUOIt, 4. — 11 cecos lovacco 

Ktirk ha v into la t e r / a tappa 
de l la « Corsa del la l 'are », la 
Brno-Tabor battendo in volata 
un gruppetto di altri 6 corr ido­
ri c h e h a n n o preceduto 11 gros ­
so di o l tre 3'. La magl ia gialla 
è passata al l ' inglese Stan l l r l t -
ta in po iché 11 precedente leader 
del la classltira, il ccenstnvarro 
Kubr, è g iunto a l traguardo r»n 
26' di ritardo in segui to ad una 
grave caduta. 

Atletica leggera 
TAHOK, 4. — Nel la r iunione 

di at tesa della « Corsa delia 
r a c e » svol tas i a l lo Stadio di 
Tabor 11 cecos lovacco Josef Do­
nera i ha stabi l i to un n u o v o r e . 
cord mondia le sul le 5 migl ia di 
marcia con il t e m p o di 35'; egli 
ha battuto il vecrh lo l imite , s ta­
bi l i to dal l ' inglese Roland l lar-
dv nel 195?. di 15". 

l o di ch i a v e s s e aij i to l! l 'al l -
c n o l i . 

O u i n d i \ e i i n e Inori la p u b ­
b l i c a / i o n e da p a r i e d e l « Tifo­
n e » di Itoina di u n a l e t t e l a 
c h e il l ' a n e i r o l t a v i e b h e in­
v i a t o al c o m m . Husi i i i , l e t t e r a 
per a l t r o ina i r i c e v u t a da l d i -
r i i i en tc m i l a n i s t a . Il » T i f o n e • 
d i e d e il la a l l a m o n t a t i m i : 
Htis ini r i t e n e n d o la p u b b l i e a -
7 i o u c l e s i v a d e l l a s u a o n o r a ­
b i l i t à Ila ( i n c i e l a t o il s e t t i m a ­
n a l e p i e m l e i i d o i i l l i c i a l i n e n t e 
p o s i / i o n e c o n t r o t u t t e le voc i 
t e n d e n t i a n e t t a l e il d t s e t e d i -
l o s u l s o d n l i / i o ì o s s o n e r o . 

I.e ai f o m e n t a / i o n i c o n t e n u t e 
n e l l a u u e r e l a c o n t t o il s e t t i ­
m a n a l e a f f e r m a n o catee ,or lca-
i n e n l e c h e U u s i n i noi', ha tu 
M a t t a t o ni ' c o n ]*aiiciroli ni­
enti a l t i e p e i M i n e , c o m p i ' ( v e n ­
d i ta di n l c u i i a p a i t i t a . La l e t ­
t e l a «li l ' a n c i r o l i d e v e eo i i s i -
i l c r a i s i fa l sa e pi iva di oe,ni 
fondanv'i it .». 

I n f i n e — s c i u p ì i - s e c o n d o la 
que i e i a — bi.-'«ii;nav.à d a p a r t e 
d e l . s e t t i m a n a l e e o r . d u r r e a p ­
p r o f o n d i t e i n d a g i n i s u l l a v e u -
c i d i l à «Iella m i s s i v a , p r i m a d e l 
la s u a p i i l i b l l c a / i o u e . (juc.-di 
i t e i m i n i d e l l a q u e r e l a . 

O r a t u t t a la f a c c e n d a «'• p a s ­
sa ta n e l l e m a n i d e l l a p o l r / t a 
g i u d i z i a r i a , ("he co.-a si p u ò 
d i r e oc;c;i? Q u e s t o : t n n a n z i t i i t 
l o è n o t o r i o c h e il ( ioti . N a r d o -
n e ha p i o c e d u t o a l l ' i n t e i r o t a ­
t o r i o d e i «l irett i i n t e r e s s a t i e 
c i o è H i / . i o l i . I l u s u i i , u n o «lei 
d i r i g e n t i d e l l a L e n a . P a n e i r o l i 
e D e C u n / . i o . E n o n t e r m i n a 
q u i la Pila d i c o l o r o c h e d o ­
v r a n n o d e p o r r e n c l l ' u n l c i o d e l 
f u n z i o n a r i o i n q u i r e n t e : u n a 
d i e c i n a d i p e r s o n e h a n n o d i ­
fat t i r i c e v u t o r i n f i l i l i / i o n e d i 
pi e s e n t a r s i in q u e s t u r a . 

T r a l ' a l t ro — e q u e s t o è il 
b e l l o — s e m i n a c h e s i s i a p r o ­
c e d u t o a n c h e a g l i i n e v i t a b i l i 
c o n f r o n t i . M a , s e c o n d o q u a n t o 
<i d i c e , t u t t i q u e s t i sfor/ . i n o n 
a v r e b b e r o a p p r o d a t o a n c o r a a 
n u l l a d i d e c i s i v o . P a n e i r o l i af­
f e r m a — f a c e n d o l ' e r o e — c h e 
ha a u i t o d a t i f o s o , p e r c o n t o 
p r o p r i o , m e n t r e i d i r i g e n t i d e l 
M i l a n , d a l c a n t o l o r o l e s p i n -
COlio d e c i s a m e n t e o a n i a d d e b i ­
t o e s p e r a n o c h e p r e s t o la v e ­
rità s a l t e r à f u o r i . La v i c e n d a . 
s e n z a d u b b i o , è m o l t o iii{,'ar-
b u i i l i a t a . N o n si sa c o m e si 
c o n c l u d e r à e ( p i a n d o . C'è .ni 
e s p o s t o e dovrà , t r o v a r e la s U a 
r e g o l a r e e g i u s t a e v a s i o n e e 
c'è l ' o p i n i o n e p u i i h l t c a c h e ha 
d i r i t t o d i s a p e r e , c h e v u o l e la 
p u n ì / i o n e d e i i e s p u n g i b i l i 
c h i u n q u e e s s i s i a n o . 

Ora si a t t e n d e la c o n c l u s i o ­
n e d e l l a v o r o «lei d o t t o r N.ir-
d o n e : q u a n d o a v r à f i n i t o ee.lt 
r i f er i rà i f a t t i a c c e r t a t i a l m a ­
g i s t r a t o . S e d i r e a t o >t t r a i t e ­

la la c o m m i s s i o n e di con i tu l io 
d o v r à a u i r c t o n s e n u e u t e m e n -
te . p e i c h e la fi o d e s p o r t i v a 
n o n e c o n t e m p l a t a «lai n o s t r o 
c o d i c e ( s p e l i a m o a p r o p o s i t o 
c h e ì m i s t i i ii-Ki-ltitori si af­
fi ett i n o a v a i ai e la lentie c h e 
c o n d a n n a i ìe- .pnn'-abil i di t a l i 
t i u f f e ) e q u i n d i il v e i d e t t o (Io-
v i a e m a n a r l o l 'ente c h e Ho-
l inoni p r e s i e d e . 

P a n e i r o l i — eia- in u n pi i m o 
t e m p o e i a d a t o c o m e i r r e p e i t -
b i i e — si t r o \ . i a M i l a n o ed 
è t e n u t o a r i m a n e r e a d i s p o ­
s i z i o n e d e l l a po l iz ia . La s t e s s a 
cosa d i c a s i pe i il D e Cui i / lO. 

F K A N C . O M E N T A N A 

Merlo (It.) I). ( i i l i l ino (Su. ) 7-5, 
8-6 6-1; Uose (Austra l ia) ti. 
(•uerrllciia (It . ) 6-1, 6-1. 6--': 
t iardlni (It.) b. Ilojberg (Dan. ) 
6--;, 6-'j. 6-3; l'atty ( U S A ) 1> 
Sloiki-nli'jrc ( S u . ) 6-U. 6-4. 6-3: 
Davidson ( S v e . ì batte Schawarty 
( U S A ) '-6. 7-5, 6-2, 5-5. 

D O P P I O M A S C H I L E 

l'IU.YIO TUItN'U: Halli ( U S A ) e 
Niche l i (Dan . ) li. Ki isse l l -Dtl la 
l 'aolera (Arg . ) 6-1. 7-9. 6-4. 7-5; 
l 'anint t (Sud Afr.) e Scoiit-cki 
(ap.) b. De Kerii iailcc-I.a-rv 
(Fr.) 6-'.\ 4-6. 8-6 6-4: Maggi-
f!«irl (It . ) h. Leiiiasson-N'vs (IT.) 
7-5. 3-6. 6- i . 6-H. 6-4; Pletrai ige-
l i-Slrola (II.) li. Mi-ale (Usa ) e 
MexhoroiiKh (CJ.n.) 6-1. 6-1. 6-1; 
Olo/aga (Sp . ) e Cliatrler ( I r . ) 
li. I lnjl icrg-Ulrlrh (Dan ) 6-1. I-C, 
6-1, 6-4; l l ergamo-Fach in l (It . ) b 
( l an i ero (Fr. ) e Ilraunvlr ((J«r.) 
6-1. 5-7. 6-1. 6-1: l le i iard-ront- i -
na (Canada) b. Platt (Fati . ) e 
Va n Vuorhees ( U S A ) 7-3 Fi-8. 
6-3; r;r lnda-l )estreiuau (Fr. ) b 
Del Frate-I.i iclietti (It . ) 6-1. 6-1, 
6-1; Arkiusta l l -Qulst (Austral . ) b. 
r. i ierriletia-Cravlanl Kit.) 6-:i. 6 Z. 
6-1; Cori-I .azzarlno (It .) h C l -
nicnu (Sp. ) e Argon ( U r u e u a v l 
6-i, 6-4. 6-4: Dergerat -Cent i en 
(Fr.) battono Hartonl-Itonati ( ( t . ) 
3-6. <J-7 6-0. 1-6. 7-5. 

D O P P I O M I S T O 

l'IUMO T U K N O : l tourhonnals . 
Ilergrrat (Fr . ) b. Del F ' a t e - L u -
rliettl (It . ) 6-?. ','-6. 6 - t : Laz /a -
r |no-La7/arino (It .) li fOr imna-
I.asry (Fr.) 7-5. -1-6, 7-5; I lomnan 
(Austr . ) e Fai i iut t ,'S. Afr.) b. 
Sciandone (II ) e Carrianl (It . ) 
6-0 9-7; Zelulen (Cer . ) e l-'a-
«lilnl (II.) b. I.eland ( U S A ) e 
l'Iati (Fan . ) 6-3. B-2: De Kiba-
Olo/aga (Su . ) contro MUllur l -
Slrnla (It . ) 0-6, 13-11. 4-2 so5 iuso . 

D O P P I O F E M M I N I L E 

PRIMO T U R N O : Zel iden. (Jer-
mania) e Keriuina (Fr. ) |>, l iui i -
striim (Sve . ) e Fribcrg ( S \ e . ) 
6-3. 7-5; Ward ((5.11.) e MerccHs 
( l l e lg lu) li. Del Frate (11.) o 
Satier (II.) 6-1. 6-1. 

Oggi al «Torino» 
piova la Lazio 

Oggi allo Stadio Torino, con 
inizio alle ore 16, la Lazio s o ­
sterrà un incontro di a l l ena­
mento con la squadretta del 
Trionfalmlnerva In vista de l ­
l 'Impegnativo confronto con li 
Milan; alla prova odierna 1 
tecnici btancoazzurrl a n n e t t o ­
no molta importanza poiché 
da essa a t tendono l e i n d i c a . 
zlonl per lo sch ieramento da 
al l ineare in c a m p o domenica . 

I gial lotossi hanno prosegui ­
to ieri la loro preparazione e 
s tamane torneranno «11 n u o v o 
ad allenarsi a l lo Stadio Tor i ­
no; domani mat t ina poi do ­
vrebbero partire alla volta di 
Udine, ove sos teranno s ino a 
poche ore prima del l ' incontro 
con la Triestina. Per la for­
mazione niente di tiftlciale, c o . 
inumine sembrano ormai cert i 
l rientri di I.osl. Stucchi e 
Nyers . qualcosa di pili pre ­
ciso si dovrebbe sapere oggi . 

I prezzi per I-a-zio-.Milan: 
T.M.M.N.. L. 2.700 piti L. 300 

Fondo Na/iot iale Soccorso In­
vernale; TRIBUNA TF.VF.RF. 
Nl'.MF.ItATA, L. 2.000 pili lire 
200 F.N.S.I.; T R I B U N A TF.VK-
IIE NON NUMF.RATA. L. 1.350 
Pili !.. 150 F.N.S.I.; T R I B U N A 
TF.VKRF. NON NUMERATA 
RIDOTTI, !.. 1.250 piti L. 130 
F.N.S.I.; CURVE A SEDERE, 
L. 510 più L. 60 «li F.N.S.I.; 
CURVE IN PIEDI. L. 300 più 
!.. 20 di F.N.S.I. 

VITTORIA Al PUNTI DEL PIACENTINO 

Il veloce Crosia 
supera AlfonserH 
Netti successi di Caprari e di Mutici 

L'imbattuto peso mac in i lo pia­
cent ino Antonio CrOsia ha colto 
ieri sera, sul ring del te . i t io Ita­
lia, una nuova affermazione bat­
tendo ch iaramente ai punti il pa­
l i peso l o m a n o Alfonsct t i dopo 
otto discrete riprese. Crolla, un 
i.iS.i7zo het dotato l is icaincnte, 
ha d isputato un ecce l l en te coni-
hatt imeuto met tendo in luce in ­
tel l igenza e abi l i ta schermist ica . 

S ia dal le pr ime riprese egli e 
i iusc i to a m e t t e t e in imbuìazzo 
il romano con veloci « jah » sl-
ins'ri e rapidi spostament i mille 
gambe. AHonset t l , s u r x r a t o in 
velocità, ha c e i c a t o dalla terza 
riptesa m poi di imporre la me 
din distanza per far valere la 
sua maggiore potenza, ma il pia-
cent i rò non è caduto nella trap­
pola conservando cosi l ' iniziati­
va del match per tutto il t empo 
1 migl iori round sono stati il se ­
sto. il i e t t i m o e l 'ottavo, nei 
torso dei quali i «ine atleti si 
.sono dati aspra battagl ia. Net to 
il «ucees«w di Crosia. 

Vita troppo faci le ha avuto Cti-

Il 14 maggio sì riunirà 
il Consiglio della F.I.G.C. 

Il Consigl io Federale del la Fe ­
derazione Ital iana Gioco Calcio. 
si radunerà sabato 11 magg io a 
Homa. nella s ede federale . 

MONTI, KOBLET E FORNARA 1 FAVORITI 

Oggi parte da Monthey 
il Giro della Romandia 
MONTHEY, 4. — La pi linai 

grande gara c ic l i s t i ca sv izzera I 
della s tagione, il Giro del la Ho-
m.india, di comples s iv i fili km. , ' 
avrà in iz io domani , con la parte -
cipazioi e «h -i-i concorrent i dei 
t egnent i paesi : Svizzera , Italia. 
Francia. Be lg io e Lussemburgo. 

l.a corsa si s v o l g c i à in quat tro 
g iornate e vi prenderanno parte 
i maggiori « assi » svizzeri , quali 
Hugo Koblet e Ferdinando K u -
bler. l ' i tal iano Bruno Monti, v i n ­
citore della Homa-Hari -Napol i -
Rom.i di quest 'anno, . Pasquale 
Fornac i , v inc i tore del Giro della 
Svizzera del 1D5'J e del 1954 il 
francese Jean Korestier. v inc i tore 
del Giro della Icomaluiia de l l 'an­
no .scoi so ed il f i a n c c s e Francois 
Malie, secondo al G u o del Ma-
ioei-o di quest 'anno. 

La corsa cominc ia don"«ni e-ni 
una tappa in pi.ino di 220 km. da 

Monthey a G i n e v i a . lungo la riva 
se t tentr ionale del lago di G i n e ­
vra fra Montreaux e Losanna. 

prari. il quale , opposto ad un 
avversario dec i samente mediocre 
come il tedesco Klein, ha risol­
to l ' incontro al la seconda ripre­
sa con un elf icace doppie t to : get­
tando la spugna I secondi h a r n o 
evi tato al tedesco una più d ina 
punizione. 

Senza t ioppo bril lare i due \x--
si w e l t e i s Mali- e Bel lott l hanno 
ancora una vo l ta ch iuso alla pa­
ri dopo ot to riprese infiorate a.i 
scorrettezze; il verdetto , in vero, 
ù d iscut ibi le po iché il v i terbese 
aveva terminato il combatt imi n 
to con ( leve vantaggio . 

L'incontro p iù duro de"lla fé-
rata ò stato que l lo c h e ha vi"-?o 
la vittoria del peso m e d i o t e n i-
c inese Mattei sul c i v i t a v e c c h u -
se Antonel l i : Mattei si è assit a-
la to il successo g iaz i e alla MI.I 
maggiore potenza. Nel due in­
contri d i let tant is t ic i di contor-
i"o l'ex naz ionale Innocenti ha 
battuto prima dej l imi te il pn. 
ma Reggini e i due w e l t e i s Ug­
geri Mestucci e Cabal imi hanno 
terminato alla pari. 

E V. 

Il dettaglio tecnico 
•MEDI: Mattei zTerraclna) k q 

n . l o o b. Alit imeli! (C iv i tavec ­
chia) kg. 7O.80O ai punti in o t to 
riprese; WELTER: Dedott i ( R o ­
m a ) kg. 67,300 e Male (Vi terbo) 
kg. 68,100 incontro pari in otto 
riprese; MASSIMI: Crosia ( P i a ­
cenza) kg. 87.600 b. Alfonsct t i 
(Roma) kg. 9?,800 ai punti in 
otto riprese; PIUMA: Caprari 
( f i v i t a c a s t e l l a n a ) kg. 57.400 batte 
Klein / ( i e r m a n l a ) kg. 58,1100 per 
k.o.t. al secondo round. 

G I R O D I j S P A G N A 

La tappa Cuenca-Madrid 
vinta da Donato Piazza 

MADRID. 4. — L'italiano D o . 
nato Piazza ha v i n t o l 'undicesima 
tappa del Uiro di Spagna, la 
Cuenca-Madrid di k m . 168, con 
il t empo di 4.51*07" alla media di 
km. 34,700. Ai posti d'ouore hi 
son classificati, con lo s tesso t e m ­
po del vincitore Agut e .Moreno; 
Magni è g iunto und ices imo a 

14*17". 11 francese Jean Dotto de l ­
la squadra naz ionale francese 
conserva la magl ia gialla di 
leader. 

Oggi al « Campo Roma » 
Girone E contro Girone F 
Oggi al c a m p o « Roma » (ore 

10.15; si troveranno di fronte te 
dui: rappresentat ive di IV Serie. 
del g irone « E » e « P » . L'incon­
tro serve ai selezionatori per fare 
una cernita dei migl ior i e l ement i 
i quali formeranno una nuo \ . i 
rappt esentat i va c h e nella piOa-
s ima set t imana dovrà incontrare 
quel la l i gure -p iemontese 

Il Catania in crisi 
CATANIA, 4. — La crisi at ­

tuale del Club Calcio Catania 
si e aggravata con la dec is ione 
dell 'al lenatore P iero Andreol i di 
lasciare il sodalizio. 

l'ANGOLO dei QUlZ 
Quadrato magico 

1 2 ò ^ 5 t 
1 

1) Kx c a m p i o n e m o n d i a l e d e i 
p i u m a c h e h a b a t t u t o F a m e -
« liuti, C i u l t t , H e r b i l l o n , B o n -
n a r d e l , C h i c k a o u i e F e r r e r ; 2> 
U n v e r b o c h e pinxre t a n t o ai 
t;uerrafotuia ; :t) M e s - o <la par­
te: -D Città d e l l a S a r d e g n a . . . 
s enza c o d i ; a> T r i b ù t u r c o m a n -
na de l Tu:i"hest:tn; t»> La pra­
t ica n e e i \ i p p l i e a z . i o i u \ 

A ciascuno 
il suo sport 

A s s e g n a t e a c i a s c u n o d e i fce-
Riienti a t l e t i ( a c c o p p i a n d o a l 
n u m e r o la r i s p e t t i v a l e t t e r a ) 
la v e r a d i s c i p l i n a s p o r t i v a c h e 
p r a t i c a n o o «-ho p r a t i c a r o n o . 

* * v 

1) R e m y — A ) S c h e r m a 
2) .1. C a r t e r — II) r a l l a c a ­

n e s t r o 

.1) D ' I n / t o — C) C a l c i o 

4) I l a r b i g — I>) N u o t o 

5) A m a l f i — E) A u t o m o b i l i s m o 

G) B e h r a — F) T c r m l s 

7) S k o n c c k y — CI) C i c l i s m o 

8) F . V e n t u r i — II) P u g i l a t o 

3) l ' ra t — I) M o t o n a u t i c a 

10) G c r n v i i n — L) I p p i c a 

11) I t o m a n i — M) A t l e t i c a 

I'!) A . G r e c o — N ) R u g b y 

Cuneo 

t 

5 

4 

f 

» 

1) U n g r e g a r i o c h e i l n o ­

s t r o C a m o r ì a n o c h i a m a = b e c ­

c o d ' a q u i l a >•: 2 ) P o r t a r o 

a n d a r ; 3 ) C o s e n o n c o m u n i ; 

4 ) C ' è q u e l l a m a o m e t t a n a e 

q u e l l a p a l e o z o i c a ; 5 ) R a v e n ­

n a ; 6 ) L e t t e r a c h e i n d i c a u n a 

f a m i g l i a d i s u o n i « t r i l l a n t i >. 

l~>i nobile romano partì un o i o r i i o i n c a r r o z z a o l l a r o l l ì i 
d i Bergamo per comperare dei quadri, ma durante il viaggio 
•i>io dei due cavalli si ruppe una n a m b u c a d e n d o i n u n o s t r a d i ; 
c ' i e dal monte portava al piano attraversando un fitto bosco. 
Il postiglione, vista l'impossibilità di r i p r e n d e r e i l e i o p p i o . 
liberà due piccioni viaggiatori per avvertire la figliola dello 
accaduto e i n c i t ò i l n o b i l e r o m a n o , c h e e r a un d i s c e n d e r n e 
d e i c o n f i Santamaria, a proseguire il viaggio da solo usando 
I\dtro cavallo. Il u o b t l » r i f i u t ò c o r t e s e m e n t e dicendo: "Bi­
sogna adattarsi ai bizzarri disegni della sorte. E tu non /•' 
c r u c c i a r e c h e a e r a i lo stesso i fiorini p a t t u i t i ; ora però prepara 
una buona cerni con quella gallina regalataci dai fat­
tori di Pisa ' . 

( N e l l a p i c c o l a a v v e n t u r a eli v i a g g i o c i s o n o c a m u f f a t i i 
n o m i d i n u m e r o s i c a l c i a t o r i d i o g g i e d i i er i . Q u a n t i s o n o e 
q u a l i s o n o ? ) . 

l 'n tipi«(i . i t t r g g i a m r n t o ili u n o d r i p iù c o s t a n t i g u a r d i a n i d ì r e t e di 
n a t i i t a l i a n i . F,' un « v e c c h i o »: e h i r ? 

questi u l t im i e.nnpio-

Regoiamento 
A ) Questo concorso e aper­

to a tut t i i lettori . 
I l ) Le so luz ioni debbono 

pervenire in busta ch iusa al la 
redazione sport iva del l 'Unità 
(Via IV N o v e m b r e 149) entro 
il merco led ì s e g u e n t e l a p u b . 
bl icazione del q u i / . Le s o l u ­
zioni e il n o m e del v inc i tore 
saranno pubbl icat i i l venerdì . 

C> Fra 1 lettori c h e in v ie -
ranno la so luz ione esat ta di 
tutt i 1 giuochi de l l 'angolo del 
quiz verrà sortegg iato in p r e ­
m i o ogn i se t t imana u n in te ­
ressante l ibro di sport . 

D) Per stabil ire u n a gra­
duatoria, ne l caso c h e i p i ­
lori r iescano a r isol i ere so l ­
tanto parte dei g iochi v i e n e 
stabi l i to H seguente p u n t e g ­
gio fisso per le s ingole s o l u ­
z ioni : « C h i s o n o ? » punt i 10; 
«Quant i e quali s o n o ? » p. 8; 
« Quadrato m a g i c o », p . 5; 
« Cuneo » p, 5; « A c iascuno 
il suo sport » p . 5. 

Per Marte 
non c'è posto 

.Marte n o n ha n u m e r o di p a r ­
t e n z a p e r l a « P r a g a - B e r l i ­
n o - V a r s a v i a » l a g r a n i l e 

c o r s a d e l l a P a c e 

da « X e u e s D e u t s c h l a n ^ * 

Ci» grande «rotttfittro di fl> I>« Stevenson 

A l t r i d u e v e n n e r o c o m a n d a t i a s c a v a r la fo*sa p e r il p o v e r o R r d r u t h . . . 
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— N o t i :«: l o ( i i i i H f i t x h e -
t a i . v e i o ? — c h i e s e .- . i is.o-
s o . — •« F i d u c i a >confìf i : i ta-
m e n t e m a g g i o r o e Mie s p e c i a -
M r a g i o n i », d e v i d i r e . « L o 
s u e s p e c i a l i r a g i o n i >•, q u e s t o 
t» r e s . - e n ? j a ! e ; d a n o m o a 
u o m o . B e n e a l l o r a — e c o n ­
tinua*! 3 a t r a t t e n e r m i — p u o i 
o n d a r e . J : m . T o * . .T;:n. e n e l 
e a ? o t u v e d o ^ s ; S i ' . \ o r . n o n 
t; la fcoro . s t i m i c a t i r a r e n tra ­
d i r e B e n G u n n ? N \ D i m e n o 
c o i t o r m e n t i , v e r o ? X o , v e r o ? 
E s o i t u r a l i ?i r . e c a m p a n o a 
t e r r a . co>a pos . -o d i r t i <<> n o n 
c h e c i <nr: .n de'.'.e v e . i o v e d o -
m a t t i m ' . ? 

A q u e s t o o u n t o n i i n t e r ­
r o t t o d a u n a f o r t e d e t o n a z i o ­
n e , e i m a pr. 'a vi; v\,:-.n «ne 
a r r i v ò f q u a r e i a n . v » J..I ,>Ibvr; 
o . t t lonc iò n o i l a r e n a .i :r.o:io 
d i e i n q u ' . n t a -;- .e:n d a ' '..•.o^o 

le i - ive d e c o r r e v a m o . L";» :r>;n;:-
j;<> d* .po . c i a s c u n o d e i d . i e - e 

' V i a d a t a a g a m b e in o p ' . v -
.-te d i r o . » . o n : . P o r u n ' o r a b'.io-
n. i . c o l p . i roq i ' . ent ; s c o l o r o 
. ' : -o ' .a . «• "o p.: '!e c o n t . m i . : -
.•»€v> a p i o v e r e rv,ca>-».".iv.io •". 
lv\vC,->. I o ; > a - - a \ o U.Ì u n n. . -
»eonvl:g' .;o .i".".*....:o. . -oir-pio 
.n . -egu i ' .o . o c o - i :r.i n . i : « n a . 
ì.i i | . :o i t o "-lenti p ' o . e t t . ' . i . 

M a v o r - o .a t ino vie". i > i n i o ir-
. i r i rronto . q u : . t i t n : u j . ; e n i ti m i 
a z / a r d a - ^ i a n c o r a a d a v v e n ­
t u r a r . ! : : in d i r o z . o n t - ..V.'.a o.i-
i i z z a t a . d o v e e D.V. 'O e n d e v a n 
OHI t ì t t e , a v e v o e o . u i n c i a t o in 
qua'-crk"- mortai a r i p r e n d e r e 
. . n i i i ' o . e doj>»> u n l u n g o ri­
g i r o v e r s o l e v a n t e s t r i s c i a i 
g i ù t-.a iiU a l b e r i d e l l a r , v a . 

- l ' i i p i - . : 
. 0 : 0 ,i 

COV .1 

giani» . . 

e -.1 r i t i r a t a , e va.-t i 
- a b b i a e .r .o- irev .-.mi 
."tì r .a . ii-»ixi 

,r g . o r n a t a . 

s o l o in un a n g o l o s i t r o v a v a 
un l a s t r o n e u . p i e t r a d i s t e s a 
a a n^o' di f o c o l a r e , c o n u n 
v e c c h i o e r u g g i n o s o c o r b e l l o 
d i f e r r o rjor c o n t e n e r e i. 

l i -«>:«• «•-.1 . i p j v n a t r a n i o n - J i . i ba-..-a >tri.-c;a . - u b b i o s a e l l e 
:..;«>: ;.• i r o / / . i i u a r . n a t r u - j c h i u d e v a l ' i . n c o r n g g i o a l e -
-(•;.]..1 »• . - . - i ioteva ;>e; b o - c i i i v a n t e , e d o r a c o n g i u n t a , a 
::.---utTan l i '..: g r i g i a . - ' . 'perfK-ie 'ba-sa m a r e a , c o n r i s o l a d e l -
de i i . i b. . . . i ; l.t m a r e a d..I c a n - .,• S c i t e l o * . . o ; o o r a . r i z z a t o ­

m i . - c o r - i a q u a l c h e d i s t a n ­
z a . -t i q u e l l a >te<-a s t r i s c i a . 

b ^ i - j u i ù in b a - - o . s o r g e r e t r a b a s ­
ta- - . c e - p u g . ; u n a rupi» i -o ' .a ta . 

r i v . ( i ; - o c o t ' o Li) m o l t o a i t a o di u n b i a n c o b e r i p o r c o - t r u ; - e la c a s a , e 
j s v c i i ' . o . M; b a l e n ò a l i a i v . c n - 1 d a i c e p p i .-• p o t e v a r i l e v a r e 

L a //!.-•: 7 nlola o r a s e m p r e I te c h e p > t e - = e os . -or q u e l l a l a i q u a l e mr.o_-;o;o e p i t t o r e s c o 
a n c o r a t a : . o . l a ste.—a r>osiz .o-]rui>e b i a n c a c u i a v e v a a c c c n - b o s c o fo . - ; e c o s i a n d a t o d i -
n o . m a . n. :i c V - a d u b b i o , e r a i n a t o B e n G u n n . e c h e , u n ' - ' . r u t t o . 

L a m a g g i o r p a r t e d e l l a t e r -

- t a c c h i i l b o l l o r e . I l n o s t r o 
c a m i n o e r a u n b u c o q u a d r a t o 
n e l t e t t o , n i a - o l o u n a m i ­
n i m a p a r t e d ; 111 n o t r o v a v a 
la v i a p e r u . - c i m e . e il r e s t o 

p r o n - . o 
o a n i.»'-. 
.- \ o:i 
l ' a l b e r o ti 

J o l l y K o g ì 
n e r a d e i p . r a t i . e h 

ia <j:ornv> 
1 

e Iseo 

t u o c o . t u r b i n a v a r>er la c a s a , f a c e n -
I p e t i d . i d e l i v . o n t i c o l l o e ' d o c i t o - - : r e 0 i i i v - i n i n r e . 
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1 Unità 
UN COLLOQUIO FRA OLLENHAUER E ADENAUER 

I socialdemocratici di Bonn 
contro gli impegni militari 

Terza riunione dei 4 ambasciatori a Vienna - Gli occidentali vorrebbero 
accaparrarsi gli impianti petroliferi consegnati dall'U.R.S.S. all'Austria 

B O N N . 4 — 11 Cance l l i e ­
r e del la Germania occ iden­
tale , A d e n a u e r , ha r icevuto 
ogg i il l eader de l l 'oppos iz io­
n e soc ia ldemocrat ica , OUen-
hauer , il q u a l e g l i ha c o n ­
s e g n a t o u n a le t tera c o n c e r ­
n e n t e proposte de l suo p a r ­
t i t o per l 'unificazione de l la 
G e r m a n i a . Il tes to de l la l e t ­
t era npn è s ta to reso noto, 
m a l e s u e l inee genera l i p o s ­
s o n o essere dedot te su l la b a ­
s e d e l l e conclus ioni r a g g i u n ­
t e da l la d irez ione soc ia lde ­
mocrat ica nel la sua ul t ima 
r iun ione , e che Ol lenhauer 
ha r ibadi to in u n discorso 
htasera al la radio bavarese . 

I soc ia ldemocrat ic i c h i e ­
d o n o f o n d a m e n t a l m e n t e che 
il g o v e r n o adott i una t e m ­
p e s t i v a iniz iat iva per la r i u -
nif icazione; c h e r inunci al 
trat tat i di Par ig i , ostacolo 
in sormontab i l e al la riunif i -
caz ione s t e s sa ; e c h e una 
G e r m a n i a riunificata, l ibera 
da ogni a l leanza mil i tare , 
partec ipi a un s i s t e m a di s i ­
curezza co l le t t iva europea , 
i n d i p e n d e n t e da l la N A T O e 
c o n f o r m e ai princìpi d e l -
Ì O N U . 

N e l corso de l suo c o l l o ­
qu io con A d e n a u e r , il p r e ­
s i d e n t e soc ia ldemocrat ico ha 
r ibadi to il rifiuto de l s u o 
part i to di co l laborazione con 
il g o v e r n o p e r il r iarmo 
de l la Germania occ identale . 
P r i m a del co l loquio , il Can­
ce l l i ere a v e v a pres ieduto 
u n a spec ia le r iunione de l 
s u o gab ine t to des t inato a 
e s a m i n a r e i problemi r e l a ­
t iv i al depos i to degli s t r u ­
m e n t i di ratifica degl i a c ­
cordi di Parigi , da parte 
del l ' Inghi l terra e de l la 
Francia , c h e dovrebbe a v e r 
luogo domani , a l le dodici . 

In conseguenza di q u e l ­
l'atto, la Germania occ iden­
ta le acouis terà u n a sorta di 
sovrani tà formale, la a n a l e 
non comnorterà tuttavia il 
r i t iro d e l l e t ruppe di o c c u ­
paz ione ingles i , francesi e 
amer icane , l e qual i r i m a r ­
r a n n o nel la Repubbl ica di 
B o n n c a m b i a n d o so lo il loro 
n o m e in que l lo di « f rupoe 
di nrotez ione ». 

Frat tanto la Corte supre­
m a cost i tuz ionale di Karlsru-
he de l la Germania occ iden­
tale h a respinto oggi il ri­
corso presentato dai social­
democrat ic i atti sul la ant ico­
s t i tuz ional i tà d e l l ' a c c o r d o 
franco-tedesco per la Saar . 

Le riunioni a Vienna 
dei 4 ambasciatori 

V I E N N A . 4. — La terza 
r iun ione degl i ambasciator i 
del le quattro potenze occu­
panti e del min i s tro degl i 
ester i austriaco ha avuto luo­
go oggi regolarmente a Vien­
na. Le uniche fonti di notiz ie 
i o n o gl i ambient i vic ini al le 
de legazioni occidental i che , 
nonostante l ' impegno a m a n ­
tenere il riserbo, met tono in 
c ircolazione indiscrezioni , sul­
la cui veridic i tà è doverosa 
ogni r iserva, su l l 'andamento 
del le discuss ioni . 

S e c o n d o ques te fonti, ne l 
corso de l la seduta di oggi sa­
rebbero state r iesaminate due 
quest ioni su l l e qual i ieri n o n 
era s tato raggiunto u n accor­
do: la ques t ione del la data 
del rit iro de l le truppe d'occu­
pazione e quel la re lat iva alla 
sorte dei beni e x tedeschi . 
Per quel che riguarda la pri­
m a quest ione , l 'ambasciatore 
d e l l ' U R S S avrebbe proposto 
il ritiro di tutte le forze di 
occupaz ione en tro il 31 di­
cembre del corrente anno, a 
presc indere dalla data in cui 
il trattato di S ta to potrà en ­
trare in v igore . Gli occ iden­
tali si sarebbero opposti , ad-
ducendo cavi l l i di carattere 
g iur id ico sul la seconda que­
st ione le posizioni r i spet t ive 
sarebbero le seguent i . In ba­
se agli accordi intervenut i a 
Mosca ne l corso del recente 
v iaggio del cancel l iere Raab, 
l 'Unione soviet ica si è dichia­
rata pronta a cedere al l 'Au­
stria il control lo degl i im­
pianti petroliferi a t tua lmente 
in possesso de l la Unione so­
viet ica in conto riparazioni. 
Gli austriaci , dal loro canto , 
si sono impegnat i a non ce­
dere ques te imprese a capi­
talisti stranieri . Amer icani e 
inglesi , adducendo il pretesto 
jche quest i impianti furono 
costruiti con capital i ameri ­
cani, inglesi e o landesi ne re­
c l a m a n o il possesso o, in 
ogni caso , ch iedono che sia 
trovata una formula che per­
metta , prat icamente , al capi­
tale s traniero di impadronir­
sene . 

S e ques te not iz ie corrispon­
dono alla realtà, è caratteri­
st ico il fatto che in questa 
fase de l l e discussioni l e posi­
zioni occidental i contrastano 
non so l tanto con que l le so­

v ie t iche m a con que l le au­
striache. E' ev idente , che il 
governo di Vienna è interes­
sato sia al ragg iung imento di 
un accordo sul la evacuaz ione 
de l l e truppe sia alla rest i tu­
z ione degli impiant i petroli­
feri. Il fatto che su tu t t e e 
d u e queste quest ioni gli occi­
dental i abbiano una pos iz ione 
d iversa da quel la dei rappre­
sentant i del l 'Austria d imo­
stra a m p i a m e n t e sia che non 
sono essi ad avere a cuore 
gli interessi del la naz ione 
austriaca sia da quale parte 
v e n g o n o gli ostacol i alla ra­
pida conclus ione del trattato. 

L'atmosfera, a ogni modo , 
sempre secondo fonti occ iden­
tali , è stata caratterizzata an­
che oggi da un moderato ot­
t imismo. N e s s u n a previs ione 
v i e n e tuttavia fatta sul la d u ­
rata del la conferenza. 

Scioperi in Inghilterra 
nei trasporti e nelle miniere 

Autisti e fattorini a Londra e 70.000 mina­
tori dello Yorkshire abbandonano il lavoro 

L O N D R A . 4. — Metà degli 
autobus n o r m a l m e n t e in sor-
vizio ne l la capitale br i tanni ­
ca sono fermi o^gi in seguito 
allo sc iopero di circa 14.000 
autist i e fattorini di 35 dei 
G3 deposit i londines i . L o s c i o ­
pero, che si è in iz ia lo a m e z ­
zanotte con la ,:arUvi,Kw.iono 
di quattromila iavor i tor : di 
undici deposit i , ;,i è r a p i d i -
mente e s teso n e l l a matt inata . 
mentre nel pomerigg io si è 
ver i f icato u n m o v i m e n t o di 
r itorno al lavoro. L'astensione 
dal lavoro è stata dec i sa in 
segno di protesta contro la 
r iduzione de l le retribuzioni 
del lavoro straordinario, n o ­
nostante l 'opposizione de» 
S indacato dei trasporti , che 
ha inv i ta to .stasera i lavora­
tori a sospendere l 'agitazione. 

S i è u l ter iormente estesa 
nel frattempo a n c h e l'i lotta 
dei minatori del Yorkshire . 
Iniziatasi tredici giorni fa 
con l 'astensione ual lavoro di 
2.C00 minatori di u n pozzo 
di carbone, i qual i r i d i ' e d o ­
v a n o a u m e n t i salarial i , l 'agi­

tazione si ò andata costante­
m e n t e a l largando, s ino a toc­
care 50 pozzi e a coinvolgere 
70 mllu (lei 140 inl.a minuto»! 
del la zona . 

A n c h e ques to sucp^ro e 
stato proc lamato e >l è sv i ­
luppato contro l'opposizione 
dei d ir igent i sindacai» di d e ­
stra, e tes t imonia di uno 
spir i to c o m b a t l K o d.>. l avo ­
ratori c h e a l larma profonda­
m e n t e Il g o v e r n o conscivat^re 
e i d ir igent i laburt.su di d e ­
stra. Costoro notano infatti 
c h e al di l à d e l l e ragioni sa­
larial i , i minator i sono mossi 
da u n a profonda siìdi.i i.i ver ­
so l 'Ente nazional i oaili.-ni e 
verso il s i s tema di retribu­
zioni basato sul la <-pt<xlutti-
vità ». In un rapporto sulla 
s i tuaz ione p u o b n c u o dalla 
d irez ione dei b i n d o l i t i :ìrl 
Gal le s mer id iona le , si a n o r ­
ma che sono scomparsi ^ la 
buona vo lontà e l 'oii 'usiasmo 
dimostrato dai lav.na' .wi do ­
po la nazional izzazione del lo 
min iere , ne l l ' immediato dopo­
guerra » 

Prevalenza di Mendès-Frante 
al Congresso radicale irancese 
11 leader della destra Martinaud-Deplat fischiato dal congressisti 
Il presidente. Edouard Herriot chiede l'alleanza con la sinistra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 14. — M e n d è s -
France ha ot tenuto una s i ­
gnif icat iva vittoria al C o n ­
gresso straordinario del par­
tito radicale, che s in dalla 
sua apertura, s tamane , aveva 
dato luogo ad un duel lo s e r ­
rato ed accanito fra l'ex p r e ­
s idente del Consig l io e il p r e ­
s idente organizzat ivo dei par ­
tito, l 'ultrareazionario Mart i -
nad-Dep la t . L 'avven imento è 
dest inato ad avere r ipercus­
s ioni immediate e lontane 
sul la vita pubbl ica francese , 
g iacché il tema discusso oggi , 
in un'atmosfera rovente che 
spesso ha dato luogo a inc i ­
dent i fra i sostenitori de l l e 
due opposte fazioni di destra 
e di sinistra, era, in a p p a r e n ­
za, la revis ione statutaria, ma 
in effetti la l inea pol i t ica 
dei radicali e la preparazione 
alla compet iz ione e le t tora le 

La prima battagl ia si è 
aperta nella conferenza dei 
presidenti e de i segretari d e l ­
le Federazioni . Per 06 voti 

Le truppe di Diem bloccate 
fra le risaie attorno a Saigon 

11 primo ministro adotta un atteggiamento più conci­
liante verso Bao Dai - Consultazioni fra i tre occidentali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE z i o n a n o . d o v e si manifes ta 
una tendenza sempre più d e -

P A R I G I . 4 . — D a 24 ore la 
bat tag l ia di S a i g o n - S c i o l o n 
s u b i s c e una sosta. I B inh 
X u y e n si s o n o ritirati ancora 
u n a vo l ta ne l l e r isaie attorno 
a S a i g o n , ma tutt'altro che 
sconf i t t i . Essi h a n n o anzi in­
f l i t to perdi te grav i s s ime ai 
loro avversar i e . fra gli altri , 
a n c h e u n o dei più sicuri s o ­
s teni tor i di D i e m . il generale 
Tr in Minh The , e sponente ae ! 
«e C o m i t a t o r ivo luz ionar io » ed 
e x - c o m a n d a n t e de l l e f o r m a ­
zioni coadis te , restava fa lc ia ­
to ieri sera da una scarica 
di mitra durante un attacco 
d e l l e forze governat ive che 
c e r c a v a n o di s fondare le li­
n e e dei B i n h X u y e n . 

La m o r t e del genera le Trin 
M i n h T h e è stata duramente 
r isent i ta da D i e m : più tardi, 
ne l v i s i tarne la sa lma, il c a ­
po del g o v e r n o si c o m m u o v e ­
va ta lmente che cadeva in 
'.erra svenuto . 

D i e m contava . c i i c ; : : v a -
m e n t e , sul genera le per e l e t ­
trizzare !c energ ie naz ional i ­
s te e organizzare intorno a 
lui quel l 'a tmosfera fittizia di 
popolar i tà che gli è neces sa ­
ria- In ques te condizioni s: 
in i z iavano ogs i i lavori pre ­
paratori a l l 'assemblea deg l : 
" S t a t i g e n e r a l i » , convocata 
per d o m a n i , ne'.la qua'e un 
.migliaio di « drle^atj o m v ; n - | COPENAGHEN. 4. — La po-
c ia l i » dovrebbero decidere ; i ; 2 . a danese è riuscita oggi ad 
su l l ' avven ire p o e t i c o de! Vieti arresi are. soltanto per averlo 
N a m meridiana"*". Ln situa-1 trovato in uno stato di comple-
z i o n e cont inua ad es ;ere cr>n-lta ubbriachezza, un undicenne 
fusa. Al l 'assemblea da luiich<; in 15 giorni era riuscito a 

rubare 25 automobili e veicoli 

cisa contro gli intrighi a m e r i ­
cani e francesi . 

Questa sera, nel corso dei 
primi dibatt i t i , si sono m a ­
nifestate due tendenze . I d e ­
legati de l le Provincie del Nord 
e del Centro adattavano la 
moz ione contro B a o Dai e a p ­
pogg iavano N g o Dinh Diem. 
confermandogl i la f iducia. I 
delegati del S u d . invece , r i ­
c h i e d e v a n o la cost i tuzione i m ­
mediata di un'Assemblea col 
potere di des ignare un nuovo 
governo . Tuttavia l 'unanimità 
è stala fatta sul la richiesta 
di e lez ion i immediate . E' su 
quest i due orientamenti che 
domani si dovrà espr imere la 
Assemblea generale . 

Da Cannes B a o Dai si è 
affrettato a sconfessare in a n ­
ticipo !e decis ioni degli w Stati 
general i »»- Frattanto i g e n e ­
rali Col l ins ed E':y si sono i n ­
contrati col commissar io br i ­

tannico per il sud-as ia t i co 
Malconi M a c - D o n a l d . Queste 
conversazioni cost i tuiscono, 
c o m e è noto , una in troduz io ­
ne a quel le che sabato p r o s ­
s i m o avranno a Parigi Edgar 
Faure e P i n a y con Foster 
D u l l e s e Ma c Alillan in o c ­
cas ione della prossima s e s ­
s ione at lantica. 

MICHELE RAGO 

Accordo commerciale 
fra Cina e Giappone 

TOKIO. 4. — A conclusione 
di lunghe trattative, è stato 
firmato a Tokio un accordo 
commerciale cmo-giapponese 
della durata d: un anno, che 
prevede scambi per 60 milioni 
di s ter l ine . 

Questi accordi vengono con­
siderati come un notevole s u e 
cesso dei fautori di una nor­
malizzazione dei rapporti tra 
Tokio e Pechino. 

UN GIOVANE UNDICENNE DANESE 

Kn quindici giorni 
ruba 25 automobili 

preparata , Diom ha pre?^n-
tato u n o r d i n e del g iorno che . vari. . , 
p u r conferendogl i i p:?ni p o - i Quindici giorni fa egli si era 
teri e - e ' t i 'u - 'n io» ! 1 i oo<e-i impadronito del trattore di suo 
mi l i tar i , di cui Bno Dai !o 
a v e v a pr ivato , non sfiora l i 
m o z i o n e di decadenza d 

padre e aveva abbandonato !a 
casa natale Successivamente 
aveva cambiato il trattore in 

^^ . ' a e r a i * p n 7 - l d p , - ° j u n a macchina più elegante e 
jrnpe.aiore . rra rinvia a q'-"*-J veloce. appropriandosi di una 
s i i o n e istit-jzrona e s l ' e ^ ' , - j a i ; : o T , 3 b ' > . Il veicolo, nelle ;ue 
f'OTiL"^.l'Assemblea n a z ; r n a - . m a n i poco esperte. andava 
l e . Tut tav ia , s econdo alcuni presto a sfasciarsi contro un 
osservator i occ identa l i , fra cui albero. Senza perdersi d'animo. 
il corr i spondente del la Rcutrr.\\\ giovane avventuriero aveva 
D i e m n~n control lerebbe TV.Ù! trovato modo di sostituirlo con 
il cos iddet to cnmitszo r i v o l u - l u n altro e poi con altri anco-

a; tutti, ir.faiì. trovavano in­
gloriosa fine dopo pochi chilo­
metri Quando non v'erano au­
tomobili a portata di mano, il 
ragazzetto si accontentava di 
motociclette o velomotori. 

Passava le notti nascosto in 
qualche granaio. 

Ieri, in un cascinale, trova­
va una bottiglia di Cherry e. 
per restar fedele ai suoi prin-
cipii avventurosi, l'aveva bevu­
ta fino in fondo. La polizia, che 
da un pezzo era sulle sue trac­
ce. riusciva co<d s tamane a pe­
ccarlo. profondamente addor­
mentato in un fienile. 

Nehru a Mosca 
il sette giugno 

XEL DECIMO ANNIVERSARIO DELLA FINE DELLA GUERRA 

Centinaia di manifestazioni P8 maggio 
nella "giornata delle madri per la pace» 

Lo ninnifeslazioni più importatili •— / pugili Mario D'Agni a e T anelli e 
lo squadre di calcio di Arezzo e San Giovanni firmano l'Appello di Vienna 

- Un 
india-

r-li 

NUOVA DELHI. 4. 
portavoce del governi» 
no ha dichiarato ottiti che il 
Primo ministro Is'ehm arrive­
rà a Mosca il 7 giugno per 
una visita ufficiali; .ill'UHSS 
di circa due settiniani'. 

Nehru lascerà I!t>inl>;iy il f> 
g iugno; sani il (i gnmno a 
Praga e l'indomani raggiungerà 
in aereo Mosca. 

Da parte sua il delegato in­
diano alle Nazioni Unite. Kri-
senn Mcnon, partirà sabato 
prossimo per Pechino, allo sco_ 
pò di discutere la situazione di 
Formosa 

contro 87 e 4 as tens ioni , M e n -
d é s - F r a n c e in que l la s e d e o t ­
teneva una prima vittoria: a l ­
l'ordine del g iorno ven iva 
iscritta la d iscuss ione u r g e n ­
te del progetto di rev is ione 
degli statuti , proposto dalla 
Federazione del Rodano . 11 
progetto prevede fra l'altro la 
formazione di un comi ta to d i ­
rett ivo provvisorio pres ieduto 
dal pres idente a vita, ossìa 
da Herriot , e composto di set ­
te membri , e cost i tuisce , in 
poche parole una l iquidazione 
del la d irez ione di Mart inaud-
Deplat . 

Quest i , consapevol i che i 
de legat i ai Congresso g l i e r a ­
no nel la loro maggioranza 
osti l i , r icorreva a un so t t er ­
fugio di procedura, p r o p o n e n ­
do un s i s tema di votazione 
che lo avrebbe agevo la to , ma 
il suo intervento , come qeul l i 
da lui pronunciat i s u c c e s s i v a ­
mente , sono stati accolt i con 
interruzioni , urla e fischi. 
Herriot in terveniva per ca l ­
mare l 'atmosfera arroventata , 
ma pur facendo appe l lo alla 
unità , s i pronunc iava per una 
al leanza con la s inis tra: » Io 
vengo dal popo lo e in t endo 
r imanere con il popolo , con 
la parte più sof ferente della 
nostra popolazione . D o b b i a m o 
essere e restare con coloro 
che vog l iono il progresso ». 

Il d ibatt i to r iprendeva 
quindi con v io lent i s s imi at­
tacchi de i de legat i a Marti-
naud-Deplat , di cui si ch ie ­
d e v a aper tamente l 'al lonta­
n a m e n t o . m e n t r e Mendès -
France sos teneva la necess i tà 
di spostare a s inistra il parti­
to, per impedire che le mas.-e 
popolari si or ientassero a fa­
vore di u n fronte popolare , 
con la partecipazione de i co ­
munis t i . In serata interveni ­
va ne l la d i scuss ione anche 
Edgar Faure , il pres idente del 
Consigl io . Con tono dis taccato . 
egli d i ceva di vo l er restare al 
disopra del la mischia e fare 
appel lo al l 'unità, m a di fende­
va, in effetti , con Martinaud-
Deplat , la formula polit ica su 
cui ,->i fonda il suo g o v e r n o . 

I! dibatt ito precipitava 
q u a n d o ven iva in discussio­
ne un e m e n d a m e n t o del la Fe­
deraz ione del Doubs , che pro­
poneva di inc ludere ne l la di­
rezione. al fianco di Herriot. 
gli altri d u e ex -pres ident i del 
partito: Da lad ier e Queui l l e . 
L' inclusione di ques t 'u l t imo. 
e sponente del la destra, apri­
va la strada a u n c o m p r o ­
messo . Invitato da Mcndès-
France a « compiere un ge­
sto » che f a c i l i t a s i l'accor-
- K Mart ìnaud-Deplat rifiuta­
va con raddoppiata v io lenza, 
sca tenando un vero e proprio 
uragano. 

» Basta , d imiss ioni , fuori ... 
gridava la maggioranza dei 
delegat i , ag i tando :e tessere 
dej loro mandat i . Mart inaud-
Deplat n c n poteva prosegui­
re. Con un gesto di stizza. 
scendeva dal la tr ibuna. Una 
mani fes taz ione di sol idarietà 
inscenata da una c inqunnt i - c e l i e p ian'e a*. 
na di suoi sostenitori d a v a j d i c i . v - opportuno ricordare 

quanto li scienza ha accerta­
to nel c a m p o della distrimi-

Domenica 8 maggio , in oc­
cas ione del X anniversar io 
della fine de l la seconda guer­
ra mondia le cont inaia «li 
manifestazioni si terranno 
in tutta Italia per « La gior­
nata della Madre per la 
Pace »>. 

Nel corso di ques te mani­
festazioni le donne riafferme­
ranno il loro dec i s ivo impe­
gno nel la grande campagna 
contro la preparazione della 
guerra atomica . Giti d iec ine 
di as sembleo di « messagge­
re del la pace » si sono tenute 
nel le var ie regioni per fare 
un pr imo bi lancio del n u m e ­
ro e de l la qual i tà de l l e l lrme 
raccolte dal le donne sul l 'Ap­
pel lo di V ienna . 

Kcco l 'elenco del le princi­
pali manifestaz ioni: Roma: 
seti. Molò. sen . Seren i , on . 
Cinciari Rodano, on. Luzzat-
to; .Alessandria: on . Flore»-
nini; Asti: dott.ssn Barcel lo­
na ( sabato 7 ) ; B ie l la (Vigl ia­
n o ) : on . Jacomet t i ; Cuneo: 
D o n Gaggero ; Novara: pro­
fessor Ariamoli; Genova: dot­
toressa Lussu ; La Spezia: 
on. Rina Picolato; Cremona: 
sen . Banfi; Mantova; profes­
soressa Balbutii; P a r i a ; sena­
tore Montagnani ; Trei ' iso: 
o n . Caval lar i ; Venerit i : sena­
tore Spano; Vicenza: s en . Pel­
legrini; U d i n e ; on . Mezza: 
Ferrara: Lina Fibbi ; Forl ì: 
dott.ssa Barce l lona; Rimirii: 
dott. Lajolo; Aiezzn: profes­
soressa Alessandrin i ; Livor­
no; on. Camil la Bavera; Luc­
ra: prof.ssa Chini Coccol i ; 
Viareggio: sen . l 'astore; Mas­
sa Carrara: sen . Marinit i ; 
Pisa (S. A m i a ) : on. Cnporn-
so; S i e n a : sen . Donin i ; Pe­
saro: on . Tedesco ; Fo l igno: 
sen. Cricco; Tcrnt" (Amelia): 
prof. Mol i te l i ; Vi terbo: pro­
fessoressa De Martino; Faq-
a'ia: on. Ange l in i ; /{«'paio Ca­
labria: s en . Mer l in; P a l e r m o : 
on. Rcwd; Nuoro: on . Spano . 
BriniHsi: o n . Rosetta Longo . 

Un altro famoso campione 
sport ivo ha firmato in quest i 
giorni l 'Appello di Vienna 
contro la preparazione di 
una guerra atomica . S i trat­
ta del pugi le Mario D'Agata, 
r imessosi r ecentemente dal 

no lo incidente , c'r.e ha ripre­
so gli a l l enament i per tentare 
In scalata al titolo mondia le 
del la cntegorin. Con lui ha 
firmato l 'Appel lo di Vienna 
Flav io Tonel l i , pretendente 
ni t i to lo i tal iano lasciato va­
cante da D'Agata . A l com­
pleto h a n n o aderi to anche le 
squadre d i calc io di Arezzo 
e S a n Giovann i c h e mi l i tano 
in IV Div i s ione . A i giocatori 
si sono associati anche alcuni 
dirigenti dei due sodalizi 
sportivi . 

Il Patet Lao chiede 
trattative con il governo 
HANOI, 4 — L'Agenzia di 

notizie rietiiamifa informa che 
il principe Sufniuivoiig, primo 
ministro del l^itet Lao, si è 
espresso a favore della dichia­
razione comune emanata i l 
24 aprile a Bandung da Fnm 
Van Dong, vice primo mini 

stro della R.D. del Viot Ilam, 
e Katai, primo ministro elei 
Governo reale del Laos. 

Egli ha dichiarato che ie for­
mazioni militari del Patet Lio 
condividano l'opinióne che i 
problemi politici, contieni alla 
giusta e rigorosa attuazione 

dell'accordo di Ginevra da 
porte del governo reale del 
Laos e del le forze armato del 
Patet Lao, sono questioni che 
debbono essere risolto diret­
tamente tra l e due parti. 

In conformità con questi' 
opinione, le delegazioni delle 
forze armate e del • governo 
reale del Laos hanno convo­
cato una conferenza politico-
consultiva allo scopo di adot­
tare decisioni cannei di pro­
muovere la pace, l'esercizio 
della libertà demoeratiche del 
popolo, la riuniflcazlone del 
paese ed il conseguimento del-
rindlpendenza nazionale. Ma 
n e ausa di Una serie di diffi­

coltà ed ostacoli sollevati' dal 
governo reale, la conferenza 
politico-consultiva si è riunita 
solo 18 volte in un periodo di 
cento giorni ed £ stata sospesa 
per la quinta volta il 28 apri­
le. Le forze armate del Rit?t 
Lao ritengono che, in nomo 
della pace e dei supremi inte­
ressi della nazione e del po­
polo del Laos, la conferenza 
politico-consultiva de«bba ri­
prendere le trattative ^ulla ba-
,se della sincerità, dell'amicizia 
e del reciproco rispetto. 

U signora Pandit 
ricevuta da Mac Millan 

LONDRA, 4. — La signora 
Lakscmi Pandit, Alto commis­
sario dell'India in Gran Bre­
tagna, che lunedi scorso si era 
incontrata con Eden, è .stata 
ricevuta oggi, dietro sua ri­
chiesta, dal ministro degli 
esteri Mac Millan. 

L'episcopato polacco condanna 
l'uso delle armi termonucleari 

Il richiamo al messaggio pasquale di Pio XII - Il documento chie­
de che le questioni internazionali vengano risolte pacificamente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VARSAVIA! 4. — NCÌ 

giorni scorsi , ricorrendo il X 
anniversario della Liberazio­
ne di Dachai i , mia folta dele-
gazione di sacerdoti polacchi 
reduci dai campi della morte 
/ l iberiani , si è recata in pel-
Icnrinagqio al Santuario di 
J a stia Gora. Al f ermine di 
una mesta cerimonia, duran­
te la quale i sacerdoti s cam­
pati atta barbarie nazista 
hanno r icordato il mart ir io 
dei duemi la religiosi polacchi 
frneidafi a Dachau ed in ai-
fri campi di sterminio, i con­
tenuti hanno approvato il te­
sto ili una lettera indirizza/a 
all'Episcopato. 

DICHIARAZIONI DELL'ACCADEMICO ANDREI KURSANOV 

L'applicazione degli atomi traccianti 
nella conoscenza della vita delle piante 

Come si svolgono i processi fisiologici - Esperimenti con il fosforo 

M O S C A . 4. — Le possibi l i tà 
di impiego del l 'energia ato­
mica ne l lo Mudio dei proces­
si vital i del le piante sono 
state i l lustrate in una inter­
vista alla T A S S dal d iret tore 
del l ' Is t i tuto di tisiologia de l le 
p iante de l l 'Accademia d e l l e 
s c i e n z e de l l 'URSS, Andrei 
K u r s a n o v . 

A p p l i c a n d o il metodo degli 
a tomi traccianti , poss iamo stu­
diare d iret tamente e con as­
soluta esattezza i processi che 
a v v e n g o n o nel .suolo, il m o d o 
in cui l e piante assorbono le 
« i s tanze nutrienti dal suolo , 
i mov iment i dei succi l i nu­
trienti n e l l e piante e, infine, 
le reazioni metabol iche ne l l e 
loro ce l lu le — ha d ich iarato 
Kursanov —. Questo metodo 
ha già mutato radicalmente 
le nostre cognizioni sul la vita 
f'ello p ian'e e sul la influenza 
che e.<-e danno e r icevono nei 
riguardi de l l 'ambiente . 

Di grand" interesse scien­
tifico f» uratico -uno i «iati re­
c e n t e m e n t e raccolti sui « tem­
pi •» dell 'att ività v i ta l e de l i e 
piante , l^c ricerche con g'.. 
atomi traccianti , condot te nel 
po- tro istituto, hanno d imo­
strato che i proee.-.-i»fì-;o>ig!ci 
no]]c Diante si svo lgono a--ni 
rapidamente . Nel c;i-<i del la 
b;.rbabiet »;.i da zucche :o . del­
le zucche e d i certe a l tre col­
ture, le so^tjnze nutr i t ive >i 
m u o v o n o dal le foglie a l le ra­
dici a velocità che r.iggiun-
g ' n o i 70-100 crr.. all 'ora. 

Gli c-»ix?rimenti con il fo­
sforo radioatt ivo, il ca lc io , lo 
zolfo, il nitr>2<"no p e i a n t e e 
le sos tanze organiche , c o m e 
pure c o n il carbone radioat­
t ivo tracciante hanno notevol ­
m e n t e aPDrofcndito ]e nostre 
cogniz ioni 5ulla nutr iz ione 

iver^» l e ra-

KELSEA SSX 

Si feriscono in un lancio. 
24 paracadutisti americani 
CITTA" DEL PANAMA. 4. — 

Ventiquattro paracadutisti del . 
l'esercito americano sono rima­
sti feriti in un lancio in m a s w 
verificatosi ieri durante alcu­
ne esercitazioni in Erande sti le. 

Sono stati tutti ricoverati in 
ospedale dove però uno soltan­
to è stato trattenuto in osser-

azione. ; 

orig ine a r innovat i tumul:: . 
Incalzavi da erida di « Fuori 
dal partito! >. Martinaud-De-
n'.nt era costretto ad abban­
donare la sala. 

M e n d e , - F r a n c e . frattanto. 
!>r»ven:a\a I"e>nco del nomi 
nropost: rjer '.a comm;$?K.nt 
i e i se t te : tre parlamentari . 
f-a cu; Io -tesi- . Men:lò>-
Fr.-.nco. e • quattro dirigenti 
de'.> Foderaz.Voì de'. P*~?o 
i ; Calai*, del Doub.=. della 
Senna e del le Bocche de! Ro­
dano . In ques to m o d o Meri-
'tès-France acauista il con­
trollo del Part i to radicale . 

Muore a Parigi Breguet 
un pioniere dell'aviazione 
PARIGI, 4. — E* morto o s s i 

all'età di 75 anni, per attacco 
di cuore, il francese I-ouis 
Breguet, un pioniere dell'avia­
zione. 

zior.e raz ion i l e del fertil iz 
zr.ntc fosforoso granulato . Gl i 
e sper iment i con l 'avena han­
n o d imostrata che il fertiliz-
z.ìnte forforoso granula to in-
•rr dot to nel suolo ,-d una prò. 
fondita di 3-4 cm- * incontra >• 
le rr.dici ne! giro di tre giorni 
dopo la germinaz ione . Bn^ta 
r imuovere i granuli 5 o 6 cm. 
o iù a lato e in profondità per 
ritardare V" incontro » di tre 
o oua t t ro se t t imane . 

S i r i t eneva finora c h e i. 
saccarosio si f o r m a l e ne l l e 
radici de l l e barbabieto le . I! 
metodo del l 'atomo tracciante 
ha condot to i r icercatori ad 
una conc lus ione d iametral ­
m e n t e o o s o s t a . E' s tato nc-
r tr ta to che il saccarosio si 
forma nrima n e l l e fogl ie del­
la barbabietola da zucchero 
e quindi si sposta v e r s o le 
radici. Ques te ricerche sul la 
s intes i d e l l e sostanze d ì va­

lore commerc ia l e nel l 'agri­
coltura sono assai importanti 
per una loro se lez ione e col­
t ivazione. 

I biologi soviet ic i — ha det­
to in conc lus ione l 'accademico 
Kursanov — cons iderano le 
loro ricerche sul m e t o d o del ­
l 'atomo tracciante c o m e un 
mezzo important i ss imo per 
studiare la vita de l l e piante 
e p e - u.-.-re l 'energia atomica 
per scopi pacifici. S a r e m o fe­
lici di far conoscere la nostra 
e s p e i i e n / 1 agli scienziati de­
gli altri pnesi, r icordando lo­
ro ancora '.ina volta c h e la 
vera scienza può svi lupparsi 
r o lo per il bene tlel progresso 
e de l l 'umani tà: e ci rivolgia­
mo a tutti «li uomini di sc ien­
za perchè facciano sì che l'e­
nergia atomica, la grande 
conquista del gen io u m a n o . 
••erva e s c l u s i v a m e n t e a fin: 
pacifici . 

Nuovo terremoto 
nella zona di Volos 

ATENK. 4. — .Velie ultime 
24 ore nella z o m di Volos. se-
mndo informazioni provenienti 

da quella città, sono state re­
gistrate quaranta scosse « post-
sismiche » 

Il panico si è impadronito 
della popolazione. Numerose 
case, già lesionate in seguito 
ai precedenti terremoti, sono 
crollate. 

In base al comunicato del 
Ministero della difesa, delle 
12.046 case esistenti a Volos 
prima dei fenomeni tellurici di 
quest'ultimo periodo soltanto 
2.950 sono ancora in piedi. Nei 
villaggi della zona di Volos 
rimangono in piedi 1J)45 delle 
12.121 case che vi es istevano. 

E' morto n Parigi 
Georges Eneseo 

PARIflI . 4. — E* morto oggi, 
dopo lunga malattia. 11 musi­
cista rumeno Georges Eneseo. 
Aveva 73 anni ed era affetto 
da paralisi dal giugno scorso. 
Eneseo, che viveva da più di 
50 anni a Parigi, si era acqui­
stata larga rinomanza come 
violinista e compositore. 

Si presentò l'ultima volta al 
pubblico nel lf)ó2, quando ac­
compagnò in un concerto Ye-
hudi Mennhin. già suo al l ievo. 

La missiva, che più tardi 
è stata letta dal canonico 
mons. Choromanski, dice tra 
l 'altro; « Strappati dagl i in-
vasari alla nostra miss ione ed 
al le nosfre imrrocchie, mal­
grado le torture subite, nel 
campi della morte, s i amo r i ­
masti fedel i a Dio , al la Chie­
sa ed alla nazione polacca. 
Molti furono i nostri fratel l i 
sacerdoti bruciati uei forni 
crematori. Noi soprauuissiiti 
tornammo in patria per ser­
vire la Chiesa cattolica ed il 
popolo polacco impeotiafo nel­
la ricostruzione e per non 
permettere più clip s i r ipe­
tano lo barbarie di dieci an­
ni fa ». 

Da parte sua, mons ionor 
Choromanski, a nome dello 
Episcopato polacco, ha rispo­
sto leggendo una interessan­
te d ichiarazione in cui v e n ­
gono ripresi i motivi storici, 
morali e 7JoIirici che hanno 
determinato, iti Questi anni, 
la posizione del clero polac­
co di fronte alle m inacce co­
nf lu ire dal la rinascifa del 
mi l i tar ismo tedesco e dal lo 
scalcriamcnfo di tuia nuova 
guerra da parte, degli impe­
rialisti . 

i l loitsinnor Choromanski ha 
sottolineato innanzitutto ti 
s iani / ìcaio patriottico del sa­
crificio dei quattro ucscowi e 
dei duemila preti uccisi dagli 
hitleriani ed ha quindi pro­
segui to affermando: « Quando 
parliamo delle tragiche espe­
rienze del passato, non pos­
siamo esimerci dal porre 
mente ai problemi che tor­
mentano attualmente l'uma­
nità. Questa giustificata in­
quietudine sorge dal fatto 
che esistono al mondo forze 
le quali sono pronte a risol­
vere con u n a guerra gli at­
tuali conflitti internazionali. 
Questa guerra sarà tanto più 
inninana se verranno impie­
gate le armi di sterminio di 
massa. 

f Por quanto riguarda que­
st 'ult imo problema — precisa 
il documento della p i ù alta 
gerarchia cattolica polacca — 
l'Episcopato polacco rit iene 
suo dovere, ancora una volta, 
di affermare la necess i tà che 
le a n n i di s terminio in mas-
fa vengano messe al bando 
dal diritto internazionale e 
che tutte le questioni inter­
nazionali controuersc si ri-

salvano per via pacifica, in 
u n o spir i to di giustizia ». 

A questo punto la dichia­
razione si r ich iama al recen­
te messaggio pasquale del 
Pontefice nel quale è conte­
nuta una condanna della 
guerra atomica e Tinnirò a 
r ivolgere tutti gli sforzi p e r ­
chè l'energia termonucleare 
venga impiega la per scopi d i 
pace e per il benessere de l - -
l 'umanità . «Non possiamo ri­
manere indifferenti — prose­
gue il documento — di fronfe 
al per ico lo che rappresenta 
per la nostra Patria, per la. 
pace, lo s t imolo de l le t enden­
ze reuis ionisf ichc « e i tede­
schi . L'Episcopato polacco, i n 
p ieno accordo c o n tutta la 
nazione ritiene che la fron­
tiera sull'Oder e sul Neisse, 
sia la sola giusta; esso vede 
neH'unifd de l la naz ione e n e l 
rafforzamento della sua po­
tenza difensiva, la sicurezza 
del Paese; esso desidera ap­
poggiare la sua potenza ed 
il suo sviluppo s u fermi idea­
li religiosi e morali ». 

Dopo aver affermato che ti 
martiriologio dei preti polac­
chi nei c a m p i di concentra-
mento nazist i , cost i tu isce di 
per sé stesso un avvertimento 
per l'umanità intera, perchè 
non sì ripetano le atrocità del­
la guerra, la dichiarazione 
episcopale conclude: « Occor­
re che si sv i luppi la v o l o n t à 
universale di allontanare il 
pericolo che ci minacc ia . La 
nostra missione è di insegna­
re la verità, l'amore e la 
pace ». 

La dichiarazione dell'Epi­
scopato polacco è stata resa 
pubblica qualche giorno pri­
ma de l l 'annuncio delta Con­
ferenza dei Paesi del campo 
della pace che s i svo lgerà a 
Varsavia VII maggio prossi­
mo. Essa è venuta a confer­
mare la ferrea unità raggiun­
ta dal popolo polacco, in un 
momento in cui il governo 
popolare si appresta a sotto­
scrivere dec i s ioni da l l e qual i 
dipendono la sicurezza del 
Paese e la pace in Europa, 
minacciata dalla ratifica de ­
gli accordi di Parigi da parte 
dei Paesi aderenti all'UEO. 

VITO SANSONE 

Catturato in ospedale l'autore 
del duplice omicidio di Napoli 

Si tratta di no pregiudicato di Giugliano, da poco uscito dal carcere dorc 
aveva scontato 8 anni e mezzo dì reclusione • Come si è svolta la tragedia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 4. — Il pregiudica­
to Francesco Viglione. che l'ai­
ri > ieri mattina uccide a colpi 
d: p-.t'.o'.a Ro?a Tedesco e Ciro 
Bettino, «i trova piantonato in 
una cl:n:ca di Pompe;, dove è 
stato ricoverato in preda a gra­
vi sintomi di avvelenamento 
prodotti da sonnifero. 

I." VigI:o-.e. ieri sera, dopo 
.'il o.- icr.rtto ;n un r.rtorar.te| 
d. v.a Lepar.:o, 
improw.s'imer.te .-u'.la =edia. 
Un me-d.co. dopo aver ccnst i -
t>:o come il Vighor.e fo»se in 
prvdr» a sintom: di avvelena­
mento. r.e consigliava l*:mme-
i.;-.to ricovero :n ospedale, do­
ve veniva sottoposto ad una 
lavanda gastrica e i era iden-
t:fic:.to per :1 pericoloso au­
tore del duplice omicid.o. Nel­
le >ue Lische è stati» trovata 
lu pistola cahbro 6,35 con la 
quale compi il misfatto, ed un 
g r o » o coltello. 

Il Viglione aveva appena fi­

nito di scontare una pena di 
otto anni e sei mesi di carcere 
per aver tentato, nel giugno 
del 1945. di uccidere a colpi di 
pistola sua moglie. Maddalena 
Di Napoli . Dimesso da! carce­
re, egli stava scontando ancora 
tre anni di libertà vigi lata. 

La Tedesco, benché legata 
già al Bettini . aveva accettato 
la corte del Viglion» che col 
passare dei giorni si faceva 
sempre più insistente. I due 
presero ben presto ad incon-

«ccarxifiva trarsi in alcuni alberghi della 
città, ed ul t imamente furono 
ospiti per cinque giorni con­
secutivi . c ioè dal 23 aprile al 
2 maggio, dell 'albergo • Nuo­
va Italia » in via Milano 40. 

Benché la dolina avesse te­
nuto all'oscuro il Vigl iane del­
l'altra sua relazione con Ciro 
Bettini. il pregiudicato giugl ia. 
nese aveva cominciato a nutri­
re il fondato -sospetto di esse­
re tradito dalla propria aman­
te. Probabilmente il Vighone, 
per raggiungere la certezza, si 
era servito anche di qualche 
informatore. Certo è che nella 
giornata di domenica tra i due 

— secondo quanto affermano 
dei testimoni oculari — sì svoL, 
se una terribile scenata. 

Come abbiamo detto, nella 
notte dall'I al 2 corrente il 
Vighone e la Tedesco alloggia­
rono nell'albergo « Nuova Ita­
lia ». Al mattino i due usciro­
no insieme, ma subito si sepa­
rarono. Senonchè il Viglione 
si mise a pedinare la sua aman­
te e non tardò ad accorgersi 
che costei effett ivamente s'in­
contrava con un altro uomo, 
i l Bettini . Di fronte" alla « prò. 
va », l'ex carcerato non ebbe 
esitazioni: bisognava vendicar. 
si. fare piazza pulita. Con fred­
da premeditazione egli lasciò 
trascorrere ancora un giorno 
prima di eseguire il suo pro­
posito. 

Complotti imperialisti 
in Siria e nel Libano 

BEIRUT. 4. — Il giornale 
Ash Sharh informa che i do ­
cumenti trovati nell'apparta­
mento di Antoine Saade, e x 
leader del - Partito social n a ­
zionale», dimostrano che I c o ­
spiratori di quel partito ope ­
rano non soltanto in Siria, ma 
anche nel Libano. 1 membri 
del partito in Siria e nei Li­
bano hanno studiato un piamo 
d'azione comune per impadro­
nirsi del potere. 

Dal documenti risulta ev i ­
dente che l cospiratori proget­
tavano ad assassinare alcuni 
dei dirigenti politici libanesi, 
contrari alle alleanze aggres­
s ive nel Medio Oriente ed alle 
attività del partito. 

II corrispondente del Tele-
groph a Damasco scrive che 
le informazioni a disposizione 
del, governo siriaco rivelano la 
esistenza di un complotto per 
abolire il regime parlamentare 
in Siria e privare il paese della 
sua indipendenza. 

Parto trigemino in Francia 
EU (Francia), 4. — Una don­

na francese di 29 anni ha dato 
alla luce tre bambine: la pri­
ma nella sua abitazione, le 
altre due in una clinica di­
stante 40 chilometri. 

KELSEA PM 
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Ma puf/in a iLdlxt il imita 
j 

BILANCIO, A BERLINO, DI DUE MESI DI LAVORO 

Si prepara il congresso 
mondiale delle madri 

Le adesioni della regina Elisabetta del Belgio, delle 
scienziate Irene Jolliot-Curie e Olga Lepescinskaia 

In ogni paese fervono i pre­
parativi per il Congresso dcl-
le Madri < per la difesa dei 
nostri figli contro la guerra 
atomica , per il d i sarmo e la 
tiinici/iu Ini i popoli -, che a-
t i u luogo dal 7 al 10 luglio 
prossimo.' 

A Berlino, nei giorni beor-
,->i, rappresentanti «lei più 
grandi paesi, socialisti e ca­
pitalisti , hanno lat to il pri­
m o bi lancio di «ine mesi di 
lavoro, hanno portato la tc-
Miinoninn/n de l lo .slancio e 
«Icll'cntusiasmo con il cpiale, 
;,rià oggi , in b~> pae-»i. dal l 'O­
landa al la Cina, dall 'Italia al 
Canada, ull'Liiioiie Sovictic-u. 
milioni di madri hanno ade­
rito a l l 'appel lo <li (onevrn . 

Mai c o m e oggi nel mondo, 
la volontà di pace .si è espres­
sa così ampia e travolgente 
tra le donne di ogni tenden­
za pol i t ica e di ogni credo re­
ligioso. Membri dei ] iariamen-
li, ort iste e scienziate han­
no d a t o l'adesione al * Con­
gresso dcH'Amoic M a t e r n o ) 
e a centinaia sono giunti i 
messaggi di adesione; hanno 
aderi to hi regina Klisahetia 
elei Helgio, Irene Joliot-Curie. 
la sc ienziata francese al cui 
nome s o n o legate importanti 
scoperte atomiche, Olga I.e-
IM'st'iiisknin, illustre .scienziata 
sovietica, l ima N e h i u , depu­
tata al Par lamento indiano, le 
organizzazioni femminil i di 
numerosissimi pae-i di «igni 
continente. 

.Sono jiicsoaggì di fiducia e 
di forza, che espr imono la co ­
scienza eli milioni di donne 
nella possibilità di poter re­
spingere la minaccia atomica, 
di far prevalere la trattativa 
contro la discordia, il disar­
mo contro le folli spe-e di 
guerra. 

Con questo spiri lo ci pre­
pariamo anche noi. donne ita­
liane. a celebrare la <- g iorna­
ta > dell'8 di maggio . In que-
fto giorno, «licci anni fa fini­
va l'ultitiiK. Iranica guerra 
mondiale. Oggi la < giornata 
«Ielle madri per la pace s vuo­
le essere un impegno di lotta 
per impedire nuove e più spa­
ventose catastrofi. 

* Noi no» accett iamo la fa­
talità della guerra... abbiamo 
in noi le forze necessarie per 
impedirla.. . s i amo centinaia di 
mil ioni di donne e ili madri... 
s>iaino le forze della vita, ilei-
la felicità, del progresso... i 
questo «lice l 'appello per hi 
c o n v o c a / i o n e del C o n g n i o 
mondia le del le inadri, questi 
i sent imenti che debbono ispi­
rare 1 att iv i la nostra, perchè 
la g iornata clcll'S «li magg io 
conquisti le donne ancora in­
certe, o incredule, o passive 
al la fiducia che le forze «lei 
popoli possono far trionfare 
l'amicizia fra tutti gli uomi­
ni, imporre il disarmo, impe­
dire la guerra a i o m u . i . 

A n d i a m o «la tutte le don­
n e 1*8 «li magg io . Chiediaim» 
a«l ogni madre di firmare lo 
appe l lo ili ^ ienn.i. di aderire 
in n o m e de i suoi figli, che «•*•-
sa ama più di o^ni < o-a. 
a] C o n g r e g o mondi.i le «Ielle 
madri. 

S iano con noi le donne cat­
toliche: ad ess<: c i r ivo lg iamo 
in nome < del l 'Amore Mater­
no che tutte ci unisce >. N'oli 
vi sono b a n i c r e a fscparnrci. 
Tutte vogl iamo che i nostri 
figli sorridano in un m o n d o 
di amicizia, che il sereno la­
voro degli nomini picvulgu 
sulla distruzione, che il pro­
gresso trionfi grazie a quella 
energia atomica che si vor­
rebbe portasse l imite invece 
che civiltà. 

ì'.' possibile a tul le le madri 
ititeiicleisi, trovare forme di 
azione comune , anche parten­
do da opinioni d i i ie ient i sui 
problemi «Iella paté . 

I.a giornata dell's di mag­
gio ci chiama a questo incon­
tro. 1/ una prima tappa ver­
so l'altro, più grande ed im­
ponente ancora, verso il Con­
gresso mondia le «Ielle madri 
che ci attende nel prossimo 
luglio tutte insieme, da tutto 
il mondo. 

VALERIA B O N A / Z O L A 

La s o n o r a d i r m e l a CasSarcto-C'anciia, monile «lei portuale jjriiovcse del ramo Industriale 
Nicola Cam-uà the è lo M-topc-ro «l.t ItHi storni, lu» dato alla luce nel la mattinata di lunedi 
due gemell i: Franto e Orietta. La « l'affluii della <l«nuia » invita le lettrici a farsi promotrlci 
«Il mia azione «li concreta solidarietù con la puerpera; per due gemel l i «-.'è bisogno di molte 
«ose! Inviate il vostro antiurto e il vostro aiuto Indirizzando a «Comitato famiglie portuali» 

presso L'amerà del lavoro «li (ìenova 

CADONO LE BARRIERE DEL PREGIUDIZIO E DELLA FAZIOSITÀ 

Dirigenti cattoliche toscane 
sorroscrivono l'appello di Vienna 

l'ordii' non uggitili ger e ulta preghiera un atto concreto in difesa della pace? - Le adesioni di 
dirigenti di A.C. e del C.I.F. di Rufino, liudiu a Ripoli* Tavernelle. lmprunetu. Prato e Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, maggio . 
«• Credo che tutti , e in pri­

mo luogo i cattol ic i , qui al la 
i luf inn d o v r e b b e r o sottoscri­
vere l 'appel lo di Vienna , 
compiere in somma un atto 
che n o n è e non pini e s sere 
in contrasto con la Uno lede>>. 
Con questi1 parole r i s p o n d e v i 
m'orni fa Margherita Mongut-
ti, già attivista dell'Azioni' 
cattolica ad un Giornale cat­
tolico che In rimproverava ili 
aver raccolto firme per /'«li­
nei lo di Vienna. 

<« Un alto che non può es­
sere in contin.-to con la loro 
l e d e » , è min donna cattol ica 
che scrive rivolgendosi a 
donne cattoliche. f.", la -sita, 
ima affermazioni' chiariss ima, 
d'una chiarezza elementare, 
imposs ib i l e a contraddire . E 
infatti, perchè i cattolici do­
vrebbero essere contrari al 
sottoscrivere la loro volontà 
di pace per aggiungere il pe­
so della loro volontà a quello 
dei m i l i o n i di italiani che già 
h a n n o sottoscritto l'appello? 
Un perette non c'è, anche se 

«il • n i i m i n i n i MI i n n i I I I I I I I I I I I l i m i IIIII ti i i « i i « i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i » i i i m i i n i i n » i » i « t i n i i i i i i i t i i i i i i i i i n M i i i i i i n i i i i i i i i n n i t m i M « » i » m i i n n n m m n m u n ì i i i i i i n i i i i i ••• •»• 

D E D I C A T O ALLA G I O R N A T A DELLE M A D R I P E R LA P A C E 

Milanoi S maggio 1045 
" Ed ecco che le campane di una chiesa vicina hanno risposto e cantano. Le sirene delle fabbri­
che alzano al cielo la loro voce, e il cielo, anche, sembra si sia messo a cantare. E* finita la guerra!,, 

Anche ogiji Natalina è uscita, 
come tutte le mattine, nelle stra­
de di Milano, con la borsa di 
paglia infilata al braccio, per 
la spesa. Natalina va di passo 
lento sui marciapiedi della cit­
ta, camminando con un'intima 
precauzione, come ad evitare 
la minima scossa alia creatura 
che sente viva nel proprio 
grembo. 

I.a città è aperta e insolita­
mente distesa, sotto il sole di 
maggio. O almeno «piesta è l'im­
pressione che Natalina prova. 
La paura, come un'ombra, si è 
ritirata dalle strade e dalle piaz­
ze; agli angoli dei palazzi sono 
scomparse le mute sentinelle te­
desche e le macchie nere dei 
brigatisti: oggi corrono le auto­

mobili e i camion imbandierati 
dai partigiani che sembra ab­
biano portato giù il sapore « 
la forza di tutte le montagne 
intorno. Da qualche parte .si 
canta; davanti ai caffè J.i gen­
te fa ressa per ascoltare la radio; 
b gente è tornata ormai a par­
lare .ni alta v«>ce; quel cerchio 
di silenzio che opprimeva da 
armi, d.i .secoli, la città, si è 
spezzato. 

Ora, pensa Natalina proce­
dendo lenta verso Porta Gari­
baldi, la guerra corre sulle stra­
de del Nord, gli eserciti in fuga 
tornano nei loro paesi, forse, in 
questo momento, avranno capito 
l'inutilità dei loro fucili, dei 
loro carri armati, delle loro 
bombe: le avranno gettate nei 

fossi e nei campì per fare più 
presto. 

Natalina sorride: quelle armi 
che erano -state anche qui a Mi­
lano, a questo crocicchio, davan­
ti a questo stesso portone! Sono 
contenta per te, pensa, contenta 
per te, figlio mio, perchè tu 
non le hai viste e non le vedrai. 

o 
l.' giunta nella piazza del 

mercato: c'è la solita animazio­
ne di ieri o qualcosa di più? 
Natalina sì guarda int«»rno, a 
cogliere un segno, un gesto di 
ciò che ognuno attende di mi­
nuto in minuto. lui ecco che le 
campane di ima chiesa v icina 
hanno risposto al suo sguardo 
e cantano, prima timidamente, 

poi a gola piena. K altre più 
lontane, fanno c o , e le sirene 
delle fabbriche alzano al cielo 
la voce, e il cielo, anche, sem­
bra si .sìa inceso a cantare. 

Natalina non chiede niente, 
sa già di cosa si tratta. Gli 
uomini cort !e giacche mimetiz­
zate. clic calarono su Milano 
come uno .sciame meccanico «li 
cavallette, si sono arresi lassù, 
sulle strade del N«>rd. L'ultimo 
colpo di fucile e stato sparato. 
Tu figlio mio, puoi nascere 
tranquillo. Non lo sentirai, non 
lo sentirai. 

Natalina ha dimenticato la 
spesa, la borsa infilata sul brac­
cio, i pochi soldi contati. V. 
sempre di quel passo, segue !a 
gente che va per le strade di 

toreri imitisi rial! ridotti senma libertà! 
-•Tempi assai tristi si presen­

tano per gli industriali italia­
n i - , ftitncurti Gioi'niiut Ansaldo 
sull'ultimo numero del "Bor­
ghese'. Finora in fabbrica ci 
si hiniciifura del stipe rsfrutta-
meuto, dello sciti lirismo, del 

due industriali che manifesta­
vano le loro 'debolezze lima­
n e - mi micchi mio di licenzia­
mento le operaie non disposte 
ad assoggettarti alle loro sudice 
galanterie. 

/.(intenta poi l'untore che i 
terrore del marcatempo, e pus- due casi sinno stali così •• «-Li­
st .. Ma ora ci si mettono miche 
le donne che. nientemeno, han­
no deriso «ti «• puntare bene «li 
occhi addo.-so a tutti i proprie­
tari. tutti i direttori, a tutti i 
capi fabbrica, a tutti i rap­
presentanti dell'odiato capitale. 
per denim/.iare oi»ni debolezza 
umana e troppo umana- . L'an­
fore intrude parlare, tra l'altro. 
del caso Gianfranco Monti, di­
rettore di'lla - Cozzi - di Pa-
derno Dttgnaiio, e di quello ili 
qiol tal Pietro Vezzoso, ptntt-
mrdc settantenne, pidre della 
iiroprictaria «ti un tiicchiiìcio, 

morosamente c.-po.--ii al pubbli­
co ", aggiunge di non credere 
•.neppure- che tutte le operaie 
«•lie paesano il cancello «ti una 
fabbrica abbiano la . illudesti a 
che si suppone piopria delle 
rìulie di Maria - e sostiene che 
una • congrua pere«-ntua!e dì 
giovani operaie hanno l.i segre­
ta speranza di far-i notare dai 
padroni per lavorare di meno 
e guadagnare di più -. E così 
andrà a finire che •• parecchi 
industriali e capi fabbrica — la­
menta ancora i nidore —. sa­
pendosi colpevoli «li velleità 

galanti, subiranno una specie di 
silenzioso ricatto e. per non es­
sere messi alla berlina, lasce­
ranno che quell'operaia prenda 
la pana seiua. fare un acci­
dente ,. ••. 

Ed in/ine l'untore racconta ìa 
storta del multano. Ricordate — 
domanda — d caso di Abdul 
llamid? Costui aceva un harem; 
ofiui donna che avesse destato 
l'attenzione di Abitui, militari 
solo uno sguardo, aveva dirit­
to ad essere mantenuta senza 
lavorare, e siccome Abdul ne 
guardava troppe il numero «Iel­
le iiidiitriuife era diventato tan­
to (irande che il poi-cretto sta­
va per essere schiacciato dal 
peso dei «fehiri. Allora .Abdul 
smise di guardare le donne del 
suo harem che. prtrnte così del­
l'attenzione del sultano, dove­
vano lavorare 

••Ebbene- — conclude il no­
stro —, il consiglio che noi «iia 
mo agli industriali è il seguen­
te. S<- vogliono mettersi al si­
curo di non essere denunciati 
come stupratori di vergini pro­
letarie. si comportino in fab­
brica come Abdul ì ieir/ inrem; 
non posino gli occhi più su ne -
sima operaia. Neppure per di­
strazione o per i sbag l io - . 

E bmvo Ansaldo! Seppur* 
per altre vie, giunge alla stessa 
conclusione delle operaie che 
roflliotto lii rora re in ptee e 
non essere yuardatt* neppure 
per sbaglio 

.ifu d o t e la mettt* Ansaldo 
la libertà dei poveri indu­
striali'' Xon ha paura di rice­
vere qualche sonora strapaz­
zata per aver dato questo 
consiglio? 
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Milano, senza uà punto preciso, 
trasportati tutti dal «.oro delie 

quel aiornalv cattolico s'è 
preso lu briga di rimprovera­
re quell'attivista dell'Azione 
cattolica che non solo ha sot­
toscritto l'appello, ma s'è 
fatta attiva raccoglitrice di 
sottoscriz ioni . 

Il caso della Mongatti a 
Rufino ha avuto una risonan­
za sui giornali, ma itoti è il 
solo. Le barriere che le or­
ganizzazioni cattoliche hanno 
l en ta io di mettere su tra le 
donne cattolicite e le iniziati­
ve dei partigiani della pace 
Vanito SCODI parendo. 

Percltù non aggiungere alla 
preghiera un atto concreto in 
difesa della- pace sulla quale 
pesano m i n a c c e concrete? 
Quante r o t t e quesfo, discorso 
lo h a n n o fatto molte donne 
all'amica, alla conoscente, al­
la dirigente cattolica? E' sta­
to sempre un lavoro politico, 
ora facile, ora difficile per 
smantellare tutta una serie di 
pregiudizi istillati paziente­
mente da anni sulla s t a m p a , 
nei bollettini parroccìiiali e, 
a h i m è , («[volta pers ino itctle 
chiese , pregiudizi secondo i 
quali ogni az ione dei comu­
nisti per sollecitare atti con­
creti in difesa della pace sa­
rebbe pura propaganda. 

— E perchè non la fate 
ctnclte ro i questa propagan­
da? — domanda allora la rac­
coglitrice di firme. Alla fine 
non si può più opporre alcun 
argomento v a l i d o e la donna 
cattolica cui come ogni altra 
donna d'ogni credo religioso 
n d'ogni fede politica, preme 
la pace c o m e bene supremo 
per se , per la / « m i g l i a , per i 
figli e per il loro avvenire. 
appone la sua firma convinta 
di contribuire con] anch'essa 
con ttu affo concreto alla di­
fesa della pace. 

Questa mancanza di qual­
siasi contraddizione tra la 

canzoni. Le facciate delle c.\<>c J pro/css io i te ili fede cattolica 
si colorano di bianco, di rosso, e l'affo concreto in difesa del 

IL" U sS U K A JIL © I» U N I T O 
Un r icchiss imo a r a r o , chia-

7naro Pitocchetti. faceva per 
mestiefe l'usuraio. Cattivo e 
senza scrupoli nel difendere 
i suoi interessi, era temuto da 
tutta la contrada. Ma u n gior­
no Pento l ino , un ragazzo al­
legro e burlone, per titilla in-

prese l'usuraio infervorato. — 
Va dal padrone, del cavallo e 
digli cosi: "Il tuo cavallo è 
venuto nel mio orto r si è 
mangiato tutti i carol i . E" se­
gno che lo tieni alla fame e 
che non ruo l stare più con 

limoTito dall'avido Pitocchct- '<*•' Perciò me lo prendo e mi 
fi, dec ise di dorali i m a lezio 
ne. Zitto ^tto, andò nelle scu­
derie dell'usuraio, gli prese 
il p i ù bel cava l lo e lo nasco­
se alrrorc. Poi si recò a tra. 
vare il nostro uomo e gli fe­
ce questo discorsvtto: 

" Vorrei da ro i . che siete 
cosi brauo negli ajjari. un 
buon consiglio. Questa notte 
un c o r a l l o è ucniifo «c i mio 
orto e si è mangiati tutti i 
caro l i . Cosa debbo fare? Deb­
bo restituirlo? ». 

« Tu sei porro , ragazzo mio.' 
— exc lamò Pitocchett i . — Tie­
niti il c a r o l o in confo de: 
danni arrecati al tuo orto ». E 
Pentolino, fingendosi tituban­
te: « Afa il cavallo non è mio.' 
Non posso tenerlo senza aver­
lo pagato. In fondo \ danni ar­
recati non sono molt i e . se lo 
tenessi, ini sembrerebbe di 
Tubarlo... ». 

• Ma dà retta a me! — ri-

rilego dei danni.' ' 
« Ma non accetterà! Non 

vorrà darmelo! Già immagino 
le sue proteste... ». 

« E se lui prida, tu fagli iva-
rameo e dartela a gat'tbe! ». ri­
battè l 'usuraio. È Pentolino 

così fece. Girò intorno alla 
casa, si ripresento al rocch io 
Pifoccheffi e gli recitò tale e 
qtia!e la storiel la che ali a r e ­
rà lui stesso suggerita. 

Quando il povero usuraio 
capì che il cavallo era il suo 
e si accorse di essere stato 
beffato, protestò , sbraitò, non 
voleva assolutamente accetta­
re dì perdere il suo cavallo. 

Ma quel furbacchione di 
Pentol ino gli fece marameo. 
proprio c o m e l 'araro gl i ave­
va suggerito di fare. « 
pò ria. 

L'ETÀ* DEI FIUMI 
I fiumi h a n n o a n c h e loro 

la loro g iov inezza e la ".oro 
vecch ia ia . I p i ù prandi fiumi 
de l m o n d o , a d e s e m p i o , i l ^Ii>-
sissipì , s o n o stati in altri tem­
pi d e i torrent i g iovan i e for­
ti. T u r b o l e n t o e fragoroso 
.-correva Un t e m p o i: Mìss is -
<:pi: s i apr iva la v ia bombar-
daruK) di pezzi d i rocc ia «ili 
os tacol i c h e incontrava su l s u o 
c a m m i n o . E o^gi. i l v e c c h i o 
Mi.-^i-sipì. e n o r m e e posante , 
tra-cina fa t i cosamente !e s u e 
acque: il l imo =ale s e m p r e più 

scap- jn l io . c h i u d e n d o i! Ietto. I; 
j r o v i i n u m e non ha l'orza per 

La Luna, il e v l a Terra 
Due domande per ridere e una sul serio 

(7 /IMSÒ. r/ii's.sà se la luna ài \lilann 

r la stessa chi- cv a {[oliami 

r a Santa Marinella... 

o r soltanto sua sorella'/ 

E il sole 'li Torino 
•• In strs<o Hi Pulcino 
o «• fin sole... curino? 

Siamo tulli sulla slf>sa terra. 

marinai tirilo stesso bastimento: 

perche allora farci la guerra 

invero ili filare ninnli. 

>inifire roti Ir volo ni lento? 

G I A . N M K O D A K I 

scavare :1 suo fondo e anda­
re avant i r a p i d a m e n t e . T u t t o 
c iò di cui è c a p a c e è ritirar­
si <-en7a i n g a g g i a r battagl ia 
e andar.-ene di fianco p e r cer­
care u n c a m m i n o p i ù fac i le a 
destra e a s in i s tra . P e r que­
sto :l suo corso è p i e n o d: 
curve . S e m p r e p i ù snesso c a m ­
bia Ietto e abbandona l e cit­
tà che -ono sorto >ulle s u e 
rive . In alcuni luoghi ha la-
•v.ato ci.ù laghi strett i , l u n -
gìi: e .-.ùr.:o>i. c h e ci racconta­
n o che vìi :ì pas.-ava un tem­
pi"» :'i g r a n d e fiume. 

Anel lo il V o l g a è un fiume 
vecch io . Trasc ina faticosa­
mente ;'. peso d e l i e a*.luvieni 
che -; i-c.,v r.ffluenti s i i appor­
tano da o g n i par te . T a l v o l t a 
n c n Iia o i ù la forza n e c e s s a ­
ria p e r trasc inare le- a l l u v i o ­
ni fino ;n foncìo, e l e lancia 
cadere per v i a , sbarra e^so 
stesso il suo Ietto c c n banch i 
di sabbia , c o n l i n g u e di ter­
ra. Dopo ni c h e è o b b l i g a t o 
a tare -.1 cr-ro di quest i os ta­
col i . des.-r-.vere delle c u r v e . 
rc^.rar<: a destra e a sini­
stra ablv .ndon. indo > città 
cìie -: t-vn.sno su l l e sue soon-
de. 

( D o ! hhro di Ilin » Le mov-
Itaonc e gi i uomini w). 

di verde: le macerie scompaiono 
sotto lo sventolio delle bandie­
re. Un carro armato inglese 
rotola iiill'asfalto, innocuo come 
un <;iocatt«»!o; i partigiani, sulle 
macchine in corsa, salutano abi­
tando le marri. 

In Piazza del Duomo ii sole 
si ì- fatto alto. Ognuno parla 
in un immenso brusio. 0.m;i ci 
conosciamo tutti, ci sorridiamo 
come dalla lontananza sii una 
vecchia amicizia. 

Un garibaldino, seduto sulla 
gradinata della chiesa, mangia 
la pagnotta. Natalina si è fer­
mata a guardarlo; lui alza gii 
occhi e smette di masticare, in­
golla il boccone. 

— Ne vuole un po'? — dice. 
[•"eco, solo di questo ti parlerò, 
figlio mio. 

— Grazie. — dice Natalina. 
Il ne prende, e con «pici pezzo 
ili pane torna a casa senza aver 
fatto 'a spc-a. 

° 
Alle prime ombre della sera 

Natalina accende la luce e apre 
le finestre di casa. Tutte !c fi­
nestre di Milano sono aperte, 
sono illuminate !e strade. Mi­
lano ò piena di luci. In qualche 
piazza si balia, giunge il suono 
di una fisarmonica. Anche il 
buio è stato v imo. Natalina s! 
accarezza :1 ventre. 

Tu, f:g!lo mio. nascerà: con 'a 
luce. 

I.a musica allegra della fisar­
monica riempie l'aria tiepida 
delia notte mi'.ane-c. C'è. in tut­
te le strade, in tutto i'. quar­
tiere. una voglia di ballare. 
Coppie sii f.danzati, a brvecctto, 
passano sotto le finestre spa­
lancate. si avviano ad una festa 
di p a c e . Anche Natalina, col 
suo uomo, vi ritrova :n strada 
a braccetto come qualche anno 
i.i. Il lentamente, con pjs>o 
cauto ma sicuro, M avi :clna 
a'ia picco".» piazza dietro il ca­
seggiato. Parla di domani. ::i-
s:cmc a*, marito, del lavoro J: 
!a: al'a fahbrlci. Jeg'i amici che 
torneranno proto , di quelli che 
non torneranno p.ù: e .-> qjesto 
ultimo pensiero gli occhi le si 
riempiono di lacrime. Ma è co­
me *e il ào'orc. stanotte, tos-c 
diventato meno bruciante. 

Sotto il lampione, non più az­
zurro per l'oscuramento, uomini 
t donne ba'lane. I.a fUarmon'ca 
s- apre e si chiude tra le brac­
ca» di un g~o\.»-.e ch^ porta .» 
col'o un fa7zo"etto ro»-o. T.itt» 
'x piazza ba'ia te" ce: anche 
donne .i^?;A".-. anche una \ e c -
ch:a c«->-i i cipe'ii o'tncV -per 
g'i ann-. 

N.»ta!'na i o 1 ricorda r>.ù 
quanto temr*o ì- pa^a-,-» Ji]-
i'u'tlmo ba'lo: s.i »": rl-rova :n 
mezzo senza saperne come. Ce 
l'ha spìnta "u:. dolcemente: e 
intorno hanno fatto il vuoto. 

Con precauzione. aui>; s c o ­
rasse l'asfalto della p-azza. ae--

la pace si va facendo sempre 
più evidente fra le donne cat­
tolicite qui in Toscana, fra 
quel le d o n n e che sono orga­
nizzate o che addirittura par­
tecipano in forma d ir igente 
alle varie organizzazioni cat­
toliche. A Badia « Ripol i han­
no dnfo la loro adesione la 
signorina Gaggioli e la s iono-
ru Mirella Moriteci dirigenti 

rispettivamente del C.LF. e 
(ielle donne di Azione catto­
lica. A Firenze, è stuta rac­
colta l'adesione della signora 
Gulbiuti, dirigente de l i 'A.C. 
del rione Cure, delle signore 
Afaont, Maria Fatta e Marina 
Lupi dirigenti d> A. C. del 
rione di Santa Croce; o così 
si sono avute le adesioni del­
le donne cattoliche di Bagno­
lo, Desco, Ferrane, Soderà, 
Palio in comune di Imprimé-
la e delle maes tre di una 
set/ola di Prato dove tutte le 
insegnanti hanno sottoscritto 
l'appello di Vienna e nei rio­
ni fiorentini delle Duo Strade 
e del Ponte alle Mosse. A Ta­
vernelle Val di Pesa tutte le 
dirigenti del movimento cat­
tolico femminile hanno ai>po-
sto assieme n tutte le d o n n e , 
ta loro firma su una bandiera 

della pace t'nauaurata ne i 
paese, 

E' e v i d e n t e che sì deve de­
durre da questi fatti — 71011 
perchè si voglia noi dimostra­
re questa tesi, ma perche 
questa tesi la dimostrano i 
fatti stessi — clic sta cadendo 
la barriera di diffidenza che 
un tempo costituirci ttu l imi ­
le oggettivo ad una jiiii vasta 
e possente anione popolare in 
difesa della pace. 

E ques to r i su l tato si devi, 
o l tre alla chiarificazione die 
i fatti ed il tempo hanno ma­
turato, alla costante e conti­
nua attività di quelle, donne. 
democratiche eìte qui in T o -
scann non tralasciano ogni 
occasione per portare il loro 
piccolo contributo alla gran­
de causa del la difesa della 
pace. A v 

Una firma mi devi regalare 
Sono io che busso alla tua porta, 
a tutte, a tutte le porte, 
non temere se non mi vedi, 
non si vede una piccola morta. 
Sono dieci anni che sono là, 
io sono morta ad Hiroshima, 
sono una bambina di sette anni, 
i bimbi morti non crescono più. 
Dapprima il fuoco nei miei capelli, 
e dopo gli occhi, le mani bruciate, 
il mio corpo un pugno dà ceneri, 
le ceneri al vento mescolate. 
Non voglio niente da te per me, 
non mi potrai più coccolare, 
il bimbo che arse come la carta 
mai più confetti potrà gustare. 

Io busso, busso alla tua porta, 
una firma mi devi regalare, 
perchè più non sì uccidano i bambini, 
perchè i confetti possano gustare. 

NAZIM 1IIKMET 
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L,e buone l e t ture 

Bisogna saperli incoraggiare, magari incominciando a leggere con loro per aiutarli 

< I r.ignzzi «Fogni non sanno 
più Kgjit-re '. mi «liceva l'altro 
giorno, crollando iimlineouie.i-
mcnle il capo, una madre ciré 
anche una maestra. <x (Jfuand'io 
ITO bambina, l'arrivo «lei gior­
naletto si-ttiiilaiiale costituiva 
per noi ima festa: «• che gioia 
rappresentava l'acquisto «li un 
libro, elle veniva poi Ietto, ri-
lctt«> e preziosamente conser­
va to ! Oggi i mici figli vanno 
pazzi per il c inema, statino a 
sentire la radio, corrono a ve. 
dere la televis ione attraverso 
la vetrina del rivenditore al­
l'angolo «Iella strada. .Ma per 
leggere un libro non limino 
p a / i e u / a : sfogliano I ut CiI più 
<|negli orribili albi a fumetti . 
('he influeii /a avrà tutto cpie. 
sto sulla loro educazione? a. 

La preoccupazione espressa 
«la «piesta madre non è certo 
ingiustificata 

<>ci!o però elu-, anche in 
«liH'stn campo, non si debba es­
si-re- troppo pessimist i . I ragaz­
zi di trenta o di ein«|Uant*aiiiii 
fa leggevano di più non solo 
perchè avevano minori possi­
bilità di distrazione, ma anche 
perchè il l ibro e il giornale 
r.ipprcsc-ntav alio per loro l'uni­
co mezzo per mettersi a con­
tatto con I.i c ivi l tà , con la cul­
tura ibi mondo in cui vive­
vano: contatto e conoscenza 

«•he trovano ogsi — pili facili 
e immedial i — attraverso il 
cinema, la radio. la televis ione. 
Negare Jc po&sibiliiìi culturali 
ed educative «li «piente fonti 
sarebbe altrcttallt»» assunto 
quanto negare i vantaggi della 
locomozione motorizzata col 
pretesto che. esagerando nel lo 
usarne, si finisce col d is impa­
rare a c a m m i n a r e ! 

Nell 'educazione dei ragazzi 
la lettura ha ha certo una fini. 
zinne fomlamenlalc e ins<»sti-
tuibi lc: invi la al la rif lessione 
e al l 'approfondimento, crea. 
attraverso le mi l le sfumature 
del l inguagio e del lo s i i le , una 
ricchezza «li sentimenti e «li 
I»eiisicri quale non pu«"» essere 
fiala né fini suoni , uè dal le f i­
gure necessariamente schema­
tiche e Miperficiali. Bisogna 
quindi incoraggiarli alla lettu­
ra in ogni mixlo. «lare biro i l 
gusto, magari incomincian«Io a 
li-ggerc con loro per aiutarli a 
superare quella specie di sgo­
mento che la pagina scritta 
provoca spesso in chi sia abi­
tualo al rimmctliat e/za «Ielle 
immagini- Ma bisogna per 
«mesto che il iibn» o il giorna­
le li interessi, che «Iia soddi­
sfazione al le loro esigenze. 

Quante vo l le invece le ma. 
drj infliggono ai figli la let­
tura di un libro irrimcdiabil-
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R;-=o in b:ai:v \ a borro e p.'ir 
migiur.o. n.-j ro.s.50 con -s-Uf;j 
o r.jìrù. rL-> g i i i io .tilt railane-
-e con zafferano e ri.-u nero 
•»Ka 1 orentir.i e n ir.ehios:ro 
K.Ì -<. o'.i e. Non c'C ò.:cbso che 
.: n. :o .- ;..;o >crvire nei e -
:o: i rc fen'o 

Secavi qu« -- » . e::; r..-.n 1 ur.a 
r:co".".*à per 1". riso".: > r.er •• -ìilc» 
i iorir'ir. "t 

Do~e por q.: i".-o pcr.-one. 
Ingiwiit r.'.:: :cpp:e ur. 40: riso 
gr. 4t.t0: b:.':ole gr. •iC'O: ur.a c -
pollc: nr.o sp cch:o o"\ijvJ*o; 

ti. p : r n : o : i . 
.?:Ie jiìichè 

le bie­
co.1 Iole 
aobon-

qt. 7i:ro c.'-chr.i 
r.o cirr."'it; 1:0. 
bùs:a. 

Pulire isceur.v. ci-.* rito 
tole. e nriva rie ùcllo 
n:ù grò--»- lava:'.e .:. 
dante arq.:a o tritarlo 

Pa'ire bene l e .seppie, toi'.iore 
1 T O l'cs-sso, la b'cca. gli occhi 
o .i tubo c.igerente, mettere a 
parto le vo--e.ohct'e contenenti 
l'inchio-lro: lav iro in abb;n-
o.^n'i-s-im 1 ncqui le Appio .?i-
m a i averle ben bianchì, poi 

-, lag . la - . e a pezzettini 
Porre n f . ioej nella c i u c ­

inola che ?i uf.i per f.iro il ri­
soti » K'I.o, l i eirsjr.a taaìi.v.a 
a fettine ~o-:il. e i'a.r'.io: far 
S- ffri-t-tvre por qj.i'.che minuto. 
poi i n i : o lo -svppic. la-ciarlo 
ro-olare --in > a che avranno 
prc^v» co'ore. ali T.I unire lo 
bietole: sala-e, rimo.-volare bo­
ne t a a f.1000 b.isV» lasciare ad 
-.n-npori--'. por circa mezz'ora. 
rirr.ose lancio di tanto in tanto. 

P^rro a fu~co circa un litro 
e mozzo c i accia a 

M-T.-iare accuratamente il rì-
jo. un.rio allo .soppio e aggiun­
gere le vftsr.cheite dell'inchic»-
S-ÌTO. rime.--c.V. ir e. quanào ii 
rl^o .-n sarà ben? insaporito, uni­
re un nx.s-oio <-i acqja calcia. 
rimescolare nuovamente e. .sem­
pre rimescolando 0 uncn io tir. 
mortolo ci: a c o . n quando il ri vi 
l'avrà a?A.irbi'a. porta-o q'.ie-to 
1 ccmnleta c t t u r a Acsriuncere 
il parmigiano, i m a ! c i m a r l o bo­
ne, vor-sire il ri?o*.t-i sul piatto 
c.i portata e . so .vire . \ 

niente invecchiato, giu>tificau. 
«Ione la scelta con il fatto elio 
è tanto piaciuto a loro «piando 
erano b a m b i n e ! M quante vol­
te In» senti to l' insegnante «le-
plorare che gli al l ievi sbadì . 
aliassero ci ridacchiassero a l la 
lettura di brani «li opere che, 
quand'era giovinetto, l 'avevano 
riempito «li entus iasmo *x di 
commoz ione ! Le esperienze «li 
questi ul t imi decenni sono s ia­
te cosi intense, la vita procedo 
oggi con ritmo cosi v ivo che 
i libri per ragazzi — ad ceco. 
zioiu- del le poche opere «li vera 
poesia che si contano pen> 
sulle dita «Iella 111:1110 — ben 
presto decadono e pentono ogni 
rispondenza con la realtà. 

Questo distacco dalla vita 
attuale è spesso al la base «"ìe'-
l' indifferenza. a volte del l 'ost i . 
l ità. dei giovani verso la caria 
s tampata; mentre l'csiK'rieiiz.i 
«limostra «rome ragazzi prima 
irriducibilmente avversi al!.! 
lettura >i buttino av idamente 
sui racconti partigiani e, «juai». 
do hanno imparato a conoscer­
lo. d ivengano appassionati l e ! . 
tori de / / Pioniere. 
ADA MARCHESINI r.OHETTI 

« Sfogliando 
i colli poni m e 11 li » 

Sul la e pagina > di giovecii 
scorso abbi- imo pubbl i ca to i;n 
art icolo ne l q u a l e 51 descr ive 
l ' iniz iat iva di a l cun i maes tr i 
di P e r u g i a c h e h a n n o dato t e ­
mi su l la guerra ad u n g r u p p i 
di bambin i . Il Prov\cditor«»"o 
agli s tudi di que l la città -1 
t iene a far s a p e r e < che la 
.-cuoia e l e m e n t a r e di Perui,;;i 
è de l tutto e s tranea r.!l"ini-
zintiva > e d i n tal s e n s o .-•. 
scr ive una lettera. 

D'accordo: e in tan i n- . i 
a v e v a m o aiTcrmnto ques to ; 1 
mnc-tr i di cui al l 'art icolo 'it 
g iovedì scorso n o n c e n t r a n o 
niente col P r o v v e d i t e l o ag i : 
studi. S o n o maestr i e basta . 
P o s s i a m o agg iungere che ci 
spiaoc c h e la s c u o i a e l e m e n ­
tare di Perugia sia es tranea 
a in iz ia t ive il cui fine e q u e l ­
lo di educare i bambin i 'il a 
ge losa conservazi . ine del b.--
r.e s u p r e m o de l l 'umanità; la 
paco. 
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